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Il vicepresidente del Consi- 
glio, onorevole De Michelis, 
ha rilanciato nei giorni scorsi 
la sua idea di un nuovo asse 
Barcellona-Trieste che coin- 
volga l’intero Triveneto. L'j- 
dea ha tutti i requisiti per es- 
sere suggestiva: avanza 
un'ipotesi nuova, di una di- 
rettrice meridionale nella 
Comunità europea che oggi 
è assai poco sviluppata. Pro- 
spetta un'alleanza insolita, 
con una delle ultime arrivate 
Nella Cee, la Spagna. Indica 
senza possibilità di dubbi il 
nemico, o meglio il pericolo 
Che giustifica la proposta: il 
cosiddetto asse carolingio, o 
franco-tedesco, che minac- 
cia di emarginare queste 
aree, Non c'è che dire, De 
Michelis mette le carte in ta- 
vola, invita tutti a pensare. in 
grande e a guardare avanti. 
L'invito è opportuno e va rac- 
colto, evitando tuttavia le di- 
storsioni ottiche derivanti 
dalle suggestioni. Cerchia- 
mo di badare ai fatti e allo 
scenario reale che si sta 
configurando sul piano euro- 
peo, nel quale collocare il ra- 
gionamento sul Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

E' vero che dopo l'adesione 
alla Comunità di Grecia, 
Spagna e Portogallo il Medi- 
terraneo si è trasformato.da 
area periferica della Cee in 
centro delle comunicazioni 
tra gli stati membri meridio- 
nali della Comunità stessa, e 
tra questi e gli stati africani 
del Nord e i paesi del Medio 
Oriente. Un ripensamento 
dei collegamenti nel bacino 
mediterranieo, un loro poten- 


ziamento con il.contributo - 


anche della Cee è dunque 
necessario, e proprio su 
questo tema il Parlamento 
europeo ha approvato alcuni 
mesi fa una relazione che mi 
era stata affidata e che con- 
tiene proposte molto concre- 
te, sia sul piano delle infra- 
strutture che dei vari modi di 
trasporto. 

Il documento ha avuto eco 
notevole negli altri Paesi 
mediterranei, mentre è pas- 
Sato relativamente inosser- 
vato nel nostro Paese. Tutta- 
Via, poiché è stato inviato uf- 
ficialmente al governo italia- 
no, il vicepresidente del 
Consiglio può vederlo e for- 
se trovarvi qualche spunto 
Utile per dare più concretez- 
za all'idea che gli è cara. 

Ma in effetti ci sono altri ele- 


e menti su cui-ragionare per 


‘are sostanza a 1 Î 
VR > una ipo 
di valorizzazio Fossi 


Nord Orientale 
aese. Intanto, |’ 

delle relazioni Ulficiali tra ie 
Cee e il Comecon, avvenuta 
meno di un anno fa, e a Cui 
sono già seguiti due accordi 
commerciali e di Coopera: 
zione con l'Ungheria e ja DES 
coslovacchia, mentre si 
stanno definendo quelli con 
la Polonia e la Bulgaria. Giò 
ha contribuito oggettivamen- 
te a spostare verso l'Adriati- 
co il baricentro dei traffici 
con i paesi dell'Est, rilan- 
ciando dunque la cosiddetta 
via adriatica. 

La nostra regione, infine, re- 
Sta lo sbocco a mare più set- 
tentrionale nel Mediterraneo 
peri Paesi del Nord della Co- 
munità. Un crocevia straor- 
dinario, dunque, reso poten- 
Zialmente più appetibile ri- 
Spetto gli scali del Nord Eu- 
opa dalle crescenti relazio- 


del nostro 


ne dell’area © 


ni commerciali della Comu- 
Nità con l’Estremo Oriente e 
dal potenziamento della coo- 
Perazione con i Paesi africa- 
ni invia di sviluppo. 
Se (dobbiamo pensare in 
grande è con questi elementi 
che dobbiamo fare i conti, 
che non contraddicono l’idea 
di De Michelis ma la allarga- 
no e la completano. In so- 
stanza, non basta pensare a 
difendere quote di scambi 
commerciali, non basta pun- 
tare su un asse trasversale 
meridionale della Comunità, 
è necessario rilanciare con 
nuova convinzione anche 
l’asse Nord Sud che attraver- 
sa la nostra regione. 
Tanto più che se guardiamo 
alla prospettiva dobbiamo 
fare i conti con un 1992 ormai 
alle porte, cioè con la realiz- 
zazione di un mercato unico 
europeo che rimescolerà 
molte carte. Nel processo di 
integrazione europea sono 
destinati ad aumentare non 
solo gli scambi commerciali, 
ma anche la cooperazione 
tra imprese e nella ricerca. 
L'hinterland economico che 
interessa Trieste e l’intero 
Friuli-Venezia Giulia si allar- 
ga, e si estende in primo luo- 
go verso il Nord di una Co- 
munità presto senza frontie- 
re interne. 
Ci sono spazi nuovi che si 
aprono nel settorè industria- 
le e della ricerca rispetto i 
quali non è detto che questa 
regione sia per forza pena- 
lizzata dall'asse carolingio. 
Certo, l’aumentata competi- 
tività nel mercato unico può 
creare problemi e contrac- 
colpi per alcuni nostri com- 
parti economici. Ma non si 
può prendersela con l'asse 
carolingio, né si può attende- 
re che gli eventi si compiano 
fatalmente; oggi, e non dopo 
il ‘92, il governo e la giunta 
regionale dovrebbero opera- 
re scelte per aiutare i settori 
più.deboli dell'economia re- 
gionale ad aumentare la loro 
competitività. Così come og- 
gi è necessario dotare que- 
st'area di strumenti idonei 
per operare nei mercati del- 
l’Est europeo. Perché il Friu- 
li-Venezia Giulia è indubbia- 
mente una soglia attraverso 
la quale possono passare gli 
scambi commerciali e la 
cooperazione con il mondo 
dell'Est, ma questa funzione 
non è automaticamente ga- 
rantita dalla nostra colloca- 
zione geo-politica. 
Occorrono servizi finanziari 
specifici, nuovi osservatori 
in grado di analizzare queste 
realtà, attrezzarsi per il com- 
mercio in compensazione, 
individuare forme di soste- 
gno e di copertura dei rischi 
per chi investe nei Paesi del- 
l'Est. Non è da oggi che 
avanziamo queste idee e 
queste proposte, che peral- 
tro ora dimostrano tutta la lo- 
ro validità alla luce dei fatti 
nuovi che contrassegnano lo 
Scenario europeo, 
na ‘geo sulle aree di confi- 
f Questa ispirazione di 
‘Ondo. Ma chi la sta bl 
do, chi $ occan- 
N sta drasticamente ri- 
dimensiona È 
È Ndo il testo unita- 
rio Uscito dalla Camera? E 
allora ragioniamo Dic 
l’asse Trieste-Baroelicna, 
basta che questa decisione 
non diventi un alibi e un di- 
versivo per non affrontare 
questioni concrete e propo. 
ste mature per essere defini. 
te. È 
[Giorgio Rossetti 
parlamentare europeo Pci] 


ROMA — Potrebbe essere 
la sanità la prima protago- 
nista della. rivoluzione del 
pubblico impiego che ipo- 
tizza per i dipendenti un 
contratto simile a quello 
delle aziende private. Do- 
nat Cattin (nella foto) ha in- 
fatti annunciato a sorpresa 
che non tratterà nessun 
rinnovo contrattuale del 
settore se prima non sarà 
accettato un rapporto di la- 
voro di tipo privato. 

leri anche i rappresentanti 
della maggioranza, riuniti 
nella commissione Affari 
costituzionali della Came- 
ra per discutere il decreto 
111, conosciuto per i ticket 
ma che mira anche a rifor- 


CHIESA 
Concistoro 


a giugno? 


CITTA' DEL VATICANO — 
In Vaticano si parla di un 
imminente. Concistoro: 
stando ai soliti bene infor- 
mati, dovrebbe tenersi il 
29 giugno prossimo. E 
mentre il Papa sta’ per 
rientrare a Roma, all'oriz- 
zonte sì profila un nuovo 
scontro tra Stato e Chiesa 
sul problema dell'ora di 
religione. Lo ha anticipato 
il cardinale Poletti affer- 
mando che la Chiesa non 
vede di buon occhio la col- 
locazione dell'«ora» all'i- 
nizio o alla fine delle le- 
zioni. 
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VISITE 
Bush all’Est 


in luglio 


WASHINGTON — Il Pre- 
sidente americano 
George Bush (nella foto) 
Visiterà la Polonia e l'Un- 
gheria a metà luglio, su- 
bito dopo il vertice eco- 
nomico di Parigi previsto 
dal 14 al 16 dello stesso 
mese. Lo ha confermato 
la Casa Bianca. Gli Stati 
Uniti avevano annuncia- 
to pochi giorni fa la con- 
Cessione di incentivi 
economici. Non viene 
escluso che il Presidente 
americano possa: ag- 
giungere altre tappe al 
SUO Viaggio in Europa. 


mare le Usl e il sistema sa- 
nitario in generale, hanno 
annunciato di voler inseri- 
re nel provvedimento un 
articolo aggiuntivo che 
sancisca l'orientamento fu- 
turo a far uscire i dipen- 
denti.del servizio sanitario 
dal comparto del pubblico 
impiego. 

Sull’ipotesi ha preso posi- 
zione Aristide Paci, re- 
sponsabile della più rap- 
presentativa organizzazio- 
ne della categoria dei me- 
dici, Il leader dell’Anaao 
preannuncia che non è ac- 
cettabile nessuna modifica 
per decreto. 
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ROMA — Dopo il rapporto 
della Guardia di Finanza tutti 
corrono ai ripari, per evitare 
che la mafia riesca a ricicla- 
re e a far fruttare il denaro 
sporco servendosi delle ban- 
che. italiane. Il governo (ieri 
della cosa si è parlato in 
Consiglio dei ministri) ha già 
in preparazione misure per 
arginare questi fenomeni: 
sarà formato un gruppo di 
studio che dovrà indicare le 
misure più opportune. Ma 
dal Pri arriva già una propo- 
sta: abolire, o almeno atte- 
nuare il segreto bancario, 
che ormai vige in modo così 
rigido solo in Italia e Giappo- 


ne. 
Le banche, dal canto loro, si 
sono già mosse, predispo- 
nendo un codice di autorego- 
lamentazione che sarà pre- 
sto approvato. In base a que- 
sto codice tutti gli istituti di 
credito si impegnano a infor- 
mare immediatamente Ban- 
ca d'Italia e Guardia di Fi- 
nanza su tutti i movimenti di 


piano del governo 


DIPENDENTI PUBBLICI 


Contratti di tipo privato nelle Usl? 
Esperimento pilota peri dipendenti della Sanità 


denaro sospetti. 

Il codice di autoregolamen- 
tazione dovrebbe essere ap- 
provato il 17 maggio, anche 
perché lo stesso Governato- 
re della Banca d'Italia, che 
pochi giorni fa aveva lancia- 
to un preoccupato allarme, 
spinge in questo senso. L’|- 
stituto di via Nazionale è già 
in stretto contatto con le 
Fiamme Gialle, ma serve la 
collaborazione di tutti gli isti- 
tuti bancari. 


Solo così, sostengono gli 
esperti, i «colletti bianchi» 
della piovra non riusciranno 
a espandere la loro influen- 
za, già denunciata dal rap- 
porto degli uomini del gene- 
rale Ramponi, nel mondo 
economico-finanziario italia- 
no e internazionale. Anche 
la Finanza insiste sulla ne- 
cessità di limitare l’uso del- 
l'istituto del segreto banca- 
rio. 
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ANCHE I FERROVIERI IN AGITAZIONE 


Aerei, «segnali di guerra» 
Fallita la tregua sindacale 


ROMA— Niente trégua per i 
trasporti: sembrava che al- 
meno per il settore aereo 
fosse cosa fatta, dopo la so- 
spensione degli scioperi dei 
piloti e la firma del contratto 
degli assistenti di volo, ma 
invece proprio ieri quest'ulti- 
mi hanno annunciato nuove 
agitazioni. || «coordinamen- 
to» autonomo degli assisten- 
ti contesta infatti l’intesa 
concordata dalle confedera- 
zioni sindacali. 

Ma anche i piloti dell'Anpac 
e dell’Appl fanno sapere che 
i loro scioperi, sospesi due 
giorni fa dopo l’incontro con 
Santuz, sono solo rinviati. Se 
le trattative non andranno. a 
buon punto, dicono, dal 19 al 
24 maggio non si volerà. E 
sul fronte delle Ferroviè i Co- 
bas sono di nuovo sul sentie- 
ro di guerra. 
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STORIE DI MINORI 


Ora Miriam può tornare a casa 
Nicola si spegne lentamente: vittima della trascuratezza? 


MILANO — Dopo due setti- 
mane di separazione, ieri 
finalmente Lanfranco e 
Maria Schillaci hanno po- 
tuto riabbracciare la loro 
bambina Miriam, Per il'tri- 


bunale dei minori di Milano 
il caso è chiuso. Dopo un 
paio d'ore di camera di 
consiglio, quattro giudici 
hanno deciso di revocare i 
provvedimenti adottati (in 
via cautelativa e tempora- 
nea) contro i due coniugi di 
Limbiate sospettati in un 
primo tempo di violenze 
nei confronti della figliolet- 
ta di due anni e mezzo. 

Gli avvocati difensori della 


coppia hanno intanto pre- 
sentato un'istanza per l’ar- 
chiviazione dei provvedi- 
menti giudiziari. Lanfranco 
e Maria Schillaci erano 
stati infatti raggiunti da una 
comunicazione giudizia- 
ria. 

Per una triste vicenda che 
si conclude, ve n'è un'al- 
tra, tragica, che continua in 
queste ore. A Napoli il pic- 
colo Nicola si sta spegnen- 
do lentamente, il visino ce- 
reo, gli occhi socchiusi. Chi 
l’ha ridotto così? E' stato 
colpito alla testa da uno dei 
genitori? Oppure è stata 
Una disgrazia? Sull’ipotesi 


LA TENSIONE SCUOTE GERUSALEMME 


Medio Oriente, appelli di vendetta 


Per Shamir bisogna reagire - Teheran: Rafsanjani istiga a uccidere cittadini occidentali 


PERFETTO LANCIO DELLA SONDA DALLA NAVETTA «ATLANTIS» 


«Magellano» corre in braccio a Venere 


CAPE CANAVERAL — Per- 
ché Venere, che all'indoma- 
ni della costituzione del si- 
stema solare era quasi un 
«doppio» del nostro pianeta 
per dimensioni e caratteristi- 
Che, si è poi trasformata in 
Un inferno inospitale, di pari 
.Passo con l’evolversi e il 
moltiplicarsi della vita sulla 
Terra? E’ uno degli interro- 


Qativi cui, si spera, potrà ri- _ 


Spondere la missione della 
Sonda automatica «Magella- 
No», lanciata nelle prime ore 
Si leri dall’equipaggio dello 
Shuttle americano «Atlan- 


, fis®: la sonda, dotata di sofi- 


Sticatissime apparecchiatu- 


re fotografiche, entrerà nel- 
l'orbita di «Lucifero» (così 
nella tradizione veniva de- 
nominato il pianeta visibile 
all'alba) nell'estate del pros- 
simo anno, e comincerà a 
trasmettere a terra immagini 
che si annunciano di grande 
Importanza. 


ll'tema musicale del film 
«Superman», radiotrasmes- 
so dal centro di controllo del 
Texas, ha svegliato ieri i cin- 
que astronauti dell’«Atlan- 
tis», tra i quali c’è per la pri- 


ma volta dopo la tragedia del . 


«Challenger» anche una 
donna. Nel corso della notte, 


avevano portato a termine 
con successo il lancio della 
sonda. 


Tutto è funzionato alla perfe- 
zione: i portelloni dell’«At- 
lantis» si sono aperti senza 
difficoltà e nel momento pre- 
visto. La «Magellano», del 
peso di quattro tonnellate e 
del costo stimato in 530 mi- 
lioni di dollari, è stata libera- 
ta dalla nave-madre in per- 
fetto orario (un minuto dopo 
le tre di notte italiane di ieri). 
Un'ora più tardi i razzi a due 
stadi si sono accesi senza in- 
convenienti e la sonda ha in- 
cominciato il viaggio nello 


Spazio verso Venere che du- 
rerà 15 mesi, 

L’appuntamento con il pia- 
neta è per il 10 agosto 1990, 
quando la sonda verrà im- 
Messa in un'orbita fortemen- 
te ellittica attorno a Venere, 
che la porterà ogni tre ore e 
nove minuti ad abbassarsi fi- 
no a 250 chilometri dalla sua 
superficie e ariallontanarse- 
ne poi fino a un massimo di 8 
mila chilometri. | radar di 
bordo della «Magellano» do- 
vrebbero essere in grado di 
«leggere» la superficie del 
pianeta e individuare ogni 
oggetto di dimensioni. supe- 
riori ai cento metri, con un 


potere risolutivo dieci volte 
superiore a quello di ogni al- 
tra sonda precedente, 

Nei suoi vari passaggi — do- 
po ognuno dei quali la sonda 
riorienterà la sua graride an- 
tenna a disco per trasmette- 
re a terra i dati raccolti — la 
«Magellano» cercherà in 
particolare di scoprire se su 
Venere vi siano continenti 
paragonabili a quelli terre- 
stri e se essi subiscano mo- 
vimenti tettonici, se .vi siano 
vulcani attivi e ogni altro ele- 
mento che possa contribuire 
alle conoscenze sull'origine 
e la formazione del sistema 
solare. 


di una violenza i medici del 
Santobono ora sono molto 
cauti. 

La Tac ha rivelato solo una 
piccola frattura alla nuca. 
Quindi il piccolo potrebbe 
essere caduto, potrebbe 
aver sbattuto contro una 
sponda della culla, come 
ha sempre sostenuto la 
madre. Nicola, insostanza, 
sembra portare i segni del- 
la trascuratezza, dell'ign- 
noranza; potrebbe esser 
stato vittima più dell’emar- 
ginazione che della crudel- 
tà dei genitori. 
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GERUSALEMME — Tensio- 
ne fortissima ieri a Gerusa- 
lemme, sia nella parte ara- 
ba, sia in quella israeliana. A 
Gerusalemme Est violenti di- 
sordini sono seguiti ai fune- 
rali del veterinario palestine- 
se Ahmed Mashal, morto a 
causa dell'esplosione della 
sua auto, mentre - secondo 
le autorità israeliane - stava 
preparando un attentato. 
Nell’altra parte della città in- 
combeva la minaccia di una 
manifestazione non autoriz- 
zata dei seguaci del rabbino 
Kahane per protestare con- 
tro l'estremista palestinese 
che ha accoltellato cinque 
israeliani, uccidendone due. 
In proposito, il @remier Vitz- 
hak Shamir, visitando i tre fe- 


‘ riti all'ospedale, ha rilascia- 


to una durissima dichiara- 
zione. «| cittadini di Israele - 
ha detto testualmente - deb- 
bono fare qualsiasi cosa per 
difendersi contro questa 
gente lunatica e piena di 
odio, non devono restare 
passivamente a guardare, 


PASIANO, SEDUTA CALDA 


Rissa 


per il sindaco 


I carabinieri in consiglio comunale 


PASIANO — La seduta del 
Consiglio comunale di Pa- 
siano (Pordenone), convo- 
cata per eleggere la nuo- 
va giunta, è finita in rissa. 
E sono dovuti intervenire i 
per calmare 


carabinieri 
glianimi. — "i 
Gli animi si sono scaldati 


all'apertura dei lavori, 
quando il neosindaco, il 
socialdemocratico Lori 
Pegolo (eletto con i voti 
della sinistra) ha sciolto la 
riserva sul mandato, rifiu- 
tandolo, e ha dichiarato 
chiusa la riunione. 

A questo punto è scoppia- 
ta la bagarre. Il gruppo dc 


ha chiesto di proseguire la 
seduta, mentre Pci, Psi e 
Psdi hanno abbandonato 
l'aula, seguiti, su ordine di 
Pegolo, dal segretario co- 
munale. Qualcuno ha av- 
vertito i carabinieri, che 
sono intervenuti per cal- 
mare gli animi dei consi- 
glieri e del pubblico, pre- 
sente numeroso per la 
«storica» ‘assemblea da 
cui sarebbe uscita la nuo- 
va giunta comunale. 

La seduta è continuata 
con l'approvazione del bi- 
lancio e la presenza, di- 
screta, dei carabinieri. 


__- °° . - 

= Li 
Stritolati dal treno 
UDINE — Quattro anziani, tutti residenti a 
Udine, sono morti ieri mattina in un 
agghiacciante incidente. L'automobile sulla 
quale viaggiavano ha sfondato la sbarra di un 
passaggio a livello fermandosi proprio in 
mezzo ai binari. Nessuno è sceso intempo e il 
treno della linea Udine-Cividale, arrivato a 
ottanta chilometri all'ora, ha sfracellato il 
mezzo, trascinandolo per duecento metri sulle 
rotaie. | quattro anziani sono morti sul colpo. 
Adesso gli inquirenti stanno indagando per 
accertare eventuali responsabilità da parte dei 
gestori della linea ferroviaria, che però 


affermano di essere sicuri sul buon 
funzionamento degli impianti. 
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BAMBINI 
Urss, Aids 
in clinica 
MOSCA — Il virus del- 


dieci bambini che si tro- 
vavano ricoverati nella 


h n linica n. i Leningra- 
Sulla questione palestinese 2A CREA le RO 


Siero eanataro una dichia | Sl. ergano di stampa 
definire folle, proveniente SALES Tea Soi coco 
Ù Tutti i bambini infetti era- 
dal versante opposto. Il pre-. | no sottoposti'a un tratta- 
sidente del parlamento ira- mento medico per gravi 
niano Rafsanjani, durante la malattie. E” il secondo 
preghiera del venerdì a Te- clamoroso caso in Urss 
heran, ha invitato ì palestine- di diffusione del virus 
si a «uccidere cinque ameri- dell’«Aids» in una clinica 
cani, o britannici, o francesi per bambini, a causa 
per ogni palestinese ucciso della cattiva sterilizza- 
dalla brutale repressione zione delle siringhe. Il 
sionista». L'incredibile ap- primo caso si è verificato 
pello alla rappresaglia - che nella clinica pediatrica 
viene riportato dall'agenzia di Elista, capoluogo del- 
ufficiale iraniana Irna - conti- la repubblica autonoma 
nua dicendo che questi as- dei Calmucchi, nel gen- 
sassini possono essere fatti nalo scorso. 
ovunque, anche fuori della 
Palestina, «non è difficile uc- 
cidere americani o francesi - 
ha affermato Rafsanjani - è 
un po' più difficile uccidere 
israeliani. Ma ci sono così 
tanti.americani e francesi nel 
mondo...». . 


ma devono intervenire». 


| primi casi di «Aids» so- 
no stati individuati a Le- 


ningrado il 30 aprile, 
scrivono le  «Izviestia». 
ed. è stata inviata imme- 
diatamente una commis- 
sione speciale per indi- 
viduare le cause della 
diffusione del virus. 
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illycaffè è una sola miscela, la 
stessa in tuttii bar, con un 
perfetto equilibrio di aromi, 
per darci lo stesso espresso, 
sempre e ovunque. illycaffè, 
per ì Maestri dell'Espresso. 


I!«Aids» è stato trovato in, 


dini 


Co nen | 


: IL PICCOLO : 
: CONCORSO i) taltora Faclale 1 
! 90 MILIONI IN GETTONI D'ORO | 
Localita ent e e died nt a 
Vel ITS op Xx 


Ritagliare e inserire nelle apposite urhe, presso edicole eg 


negozi, oppure incollare su cartolina postale e spedire a IL' g 
PICCOLO - Il lettore fedele - via Guido Reni 1, 34123 TRIESTE. 
Lacan 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


RICCARDO BERTI vicedirettore 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
L. 233.000; semestrale L. 126.000; trimestrale 67.000; mensile 26.000 (con 
Piccolo del lunedì L. 272.000, 145.000, 77.000, 30.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2000. 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITA” 

S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 65065/6/7, Fax 040/62012 
Prezzi modulo: Commerciali L. 150.000 (festivi, posizione e data 
prestabilita L. 180.000) - Redaz. L. 162.000 (festivi L. 194.400) - Pubbl. 
istituz. L. 210.000 (festivi L. 252.000) - Finanziari e legali 5600 al mm 
altezza (festivi L. 6720) - Necrologie L. 3500-7000 per parola. 
(Anniv. Ringraz. L. 3200-6400 - Partecip. L. 4600-9200 per parola) 


La tiratura 
del 5 maggio 1989 
è stata di 61.050 copie 


È WU 


Certificato n. 1376 
del 15.12.1988 


©1989 0.T.E:S.pA 


Politica 


TEMPI STRETTI PER L'APPROVAZIONE 


Ticket, un decreto-ter? |Resta' 
Oppure il voto di fiducia | dell 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — si profila un terzo 
decreto sui ticket. Il governo 
si prepara a fronteggiare il 
tentativo comunista di taglia- 
re le gambe al provvedimen- 
to sanitario, impedendone la 
approvazioni entro la fine di 
maggio, tempo ultimo. E la 
maggioranza sta elaborando 
una risposta, che tuttavia 
non è facile. 

In pratica. ci sono soltanto 
due sistemi: o un decreto nu- 
mero tre; oppure un ennesi- 
mo voto di fiducia, entro il 29 
del mese. De Mita ne ha par- 
lato ieri con il ministro per i 
Rapporti con il Parlamento, 
mattarella, e con il ministro 
della sanità, Donat Cattin..Il 
Pci comunque insiste nell'o- 
struzionismo, tentando di ot- 
tenere il massimo risulatto 
dal colpo messo a segno 
avendo costretto la commis- 
sione Affari sociali di Monte- 
citorio a rinviare a dopo i 
congressi repubblicano e so- 
cialista l'approvazione del 
provvedimento. 

Così come stanno le cose, il 
decreto non può. ottenere il 
«si» di Camera e Senato, 
senza un accordo tra magio- 
ranza ed opposizioni, accor- 
do che l'alleanza di governo 
non sembra affatto dispostsa 
ad acettare. In definitva il go- 


verno — forte del parere dei 
cinque partiti — intende an- 
dare avanti, ricorrendo se 
proprio sarà necessario ad 
un terzo decreto; oppure, co- 
me si è detto, ad un nuovo 
voto di fiducia entro I7ultima 
settimana di amggio. «Vo- 
gliamo — dicono i comunisti 
— una vera riforma delle Usl 
e questa si può fare solo iso- 
lando tale problema dal re- 
sto del provvedimento». 
Resta la necessità che la 
maggioranza affronti unita 
I7offensiva comunista, e 
l'impressione è che almeno 
in fatto di manovra economi- 
ca ormai non vi siano più 
contrasti, al punto che la ten- 
sione politica dentro. l’al- 
leanza di governo si è ormai 
allentata. 

Lo hanno riscontrato anche 
Spadolini e Forlani nel collo- 
quio che hanno avuto gio- 
vedi. Il presidente del Senato 
ed il segretario democristia- 
no hanno convenuto che i 
rapporti tra i partiti della coa- 
lizione in questi ultimi giorni 
sono migliorati, e dunque il 
pericolo di crsi sembra al- 
lontanarsi: dai congressi del 
Pri e del Psi, insomma, non 
si attendono. effetti dirom- 
penti, e la maggioranza af- 
fronterà lo scontro elettorale 


con l'opposizione comunista. , 


e le altre. 
E cosa accadrà dopo le ele- 


zioni? Dipende, naturalmen- 
te, dai risultati. Successi o 
anche socnfitte potranno in- 
fluire sulle decisoni dei parti- 
ti di maggioranza, ma Forla- 
ni si dimostra ottimista e 
pensa che neanche dopo le 
elezini ci sarà una crisi. Gio- 
vedì il giornale democristia- 
no «Il Popoplo» si pronuncia- 
va contro le elezioni antici- 
pate, e anche il presidente 
del Senato parlando con For- 
lani ha giudicato opportuna 
tale presa di posizione. 

Ma un motivo di livore dentro 
l'alleanza resta, e riguarda 
in questa fase il Psi e l’appe- 
na nato «polo laico». L'al- 
leanza tra repubblicani, libe- 
rali e Pannella non piace af- 
fatto a Craxi.che la considera 
uno sgarbo, sapendo benis- 
simo che lo scopo principale 
del leader radicale è di di- 
sperdere i voti della rosa in 
funzione antisocialista. Un 
«complotto» al quale Pri e Pli 
si sono prestati, e ciò suscita 
le proteste socialiste. 
«Quell’alleanza è un pastic- 
cio» afferma Ugo Intini, por- 
tavoce della segreteria so- 
cialista. «Mi domando come 
sia possibile — aggiunge l’e- 
sponente del Psi — che par- 
titi alleati di governo pensino 
di camminare insieme a un 
avversario intransigente del- 
la maggioranza come Pan- 
nella». 


Inoltre Intini si domanda «co- 
me sia possibile andare 
d'accordo quando su que- 
stioni delicate e ormai non 
più dilazionabili come la lot- 
ta alla droga, si hanno posi- 
zioni praticamente divergen- 
ti». Infatti, ricorda il portavo- 
ce socialista, i repubblicani 
sono quasi repressivi; men- 
tre i radicali sono addirittura 
favorevoli al libero mercato 
degli stupefacenti. 

Se tensioni permangono — 
tuonano i socialdemocratici 
+ la colpa è del Psi. Cariglia 
accusa i socialisti di non riu- 
scire a definire «una loro 
strategia. intellegibile». E' 
destabilizzante la tecnica di 
definire alternativamente 
lassi di tempo brevi alla du- 
rata del governo. 

Contro le elezioni anticipate 
comunque si pronunciano 
anche i comunisti. ll segreta- 
rio. Occhetto ritiene che se 
anche dopo l'appuntamento 
europeo dovesse verificarsi 
una crisi, la soluzione del 
problema politico italiano 
non può venire dalla fine an- 
ticipata della legislatura, ma 
dalla decisione di attuare le 
riforme istituzionali. 
«Occorre una nuova legge 
elettorale» afferma Occhet- 
to, il quale si è detto favore- 
vole all’abolizione de! siste- 
ma proporzionale e all’aboli- 
zione del voto di preferenza. 


S"——.criere Me 
ollia scioperaiola, 


bufera di violenze 


Non erano 
infermiere 


«L'abito non fa il monaco. Un 
camice bianco non trasfor- 
ma una persona qualsiasi in 
un medico e nemmeno può 
trasformare un ausiliario in 
un infermiere diplomato. 


L'equivoco purtroppo conti- 
nua. Erroneamente si defini- 
scono «infermieri» i respon- 
sabili del dramma accaduto 
all'ospedale di Lainz a Vien- 
na. Si può definire infermie- 
re solo chi ha il diploma spe- 
cifico acquisito con un curri- 
culum. formativo di cinque 
anni, ha superato un esame 
di stato ed è iscritto all'albo 
professionale. | responsabili 
dei tragici avvenimenti di 
Lainz sono ausiliari. E' erra- 
to e fuorviante definirli «aiu- 
to-infermieri» 0 generica- 
mente «infermieri». Il dram- 
maoffre lo spunto per sottoli- 
neare che gli ausiliari hanno 
e devono avere un ruolo me- 


ramente di assistenza alber- 
ghiera (pulizie e riordino dei 
letti), a costoro non deve es- 
sere affidata la terapia. E' 
gravissimo che ciò sia acca- 
duto a Lainz e che a volte ac- 
cada negli ospedali italiani a 
causa della carenza di infer- 
mieri diplomati. In altre oc- 
casioni questo giornale ci ha 
consentito di evidenziare 
che la cronica carenza di in- 
fermieri professionali dipen- 
de principalmente dalla ina- 
deguatezza degli stipendi a 
fronte del notevole impegno 
formativo e professionale. 
Tale rilievo, su cui concorda 
anche il ministro della Sani- 
tà, non ha il sapore di una ri- 
vendicazione salariale, rap- 
presenta invece il tentativo 
di assicurare all'ammalato 
personale altamente qualifi- 
cato. E’ essenziale che il cit- 
tadino esiga che le presta- 
zioni siano garantite da pro- 
fessionisti. E' però possibile 
disporre di personale qualifi- 
cato se a questo viene ga- 
rantita una adeguata retribu- 
zione. || forte squilibrio tra 


: offerta e domanda di infer- 


mieri diplomati può essere 
sanato attraverso: una retri- 
buzione soddisfacente; uno 
sviluppo carriera appetibile; 
una gestione corretta del 
personale e una riorganizza- 
zione delle attività assisten- 
ziali». 
Il presidente Collegio 
infermieri professionali 
ass. san. dr.ssa 


Maila Mislej, Trieste 


Gli ovetti 
el’uovo 


Con particolare piacere e in- 
teresse leggo gli editoriali 
del vostro direttore. Mi sof- 
fermo su quello di domenica 
23 c.m., «Catalogna-Trieste, 
De Michelis...» ove si men- 
ziona l’«ovetto» riguardante 
la benzina agevolata, donato 
ai locali grazie all’interessa- 
mento dei nostri cinque par- 
lamentari. In effetti si tratta 
di un «ovetto» microscopico, 
ben diverso dall’«uovo» con 
sorpresa, nastrini e decora- 
zioni varie offerto agli abi- 
tanti delle cittadine di S. Pie- 
tro al Natisone, Resiutta, 
Tarvisio, Cividale, Taipana, 
Manzno e altre ancora. 

Ai residenti di quelle località 
il contigente di benzina spet- 
ta in ragione delle macchine 
possedute dal gruppo fami- 
liare purché supportato da 
altrettante patenti di guida. 
Esempio pratico: una fami- 
glia possiede tre macchine e 
tre componenti della stessa 
sono muniti di regolare pa- 
tente di guida ed ecco che 
grazie a una legge del 1988, 
quel nucleo usufruirà di tre 
diversi contigenti. Dai nostri 
parlamentàri — «dallo zelo 
gagliardo» — desidero sape- 
re perché i residenti di Tai- 
pana, Cividale, ecc., hanno 
ottenuto un'agevolazione di- 
versa dalla nostra, di gran 
lunga più favorevole. Preci: 
-so che la diversità di tratta- 
mento l'ho scoperta leggen- 
do un manifesto stampato 
dalla Cciaa di Udine ed espo- 
sto in un locale pubblico del 
Tarvisiano. 


Nevia Gropardi 
Trieste 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Sarà sufficiente un semplice decreto 
per aprire nuove facoltà negli atenei 


Il ministro della Pubblica 
istruzione Giovanni 
Galloni. 


IN VISTA DELLE «EUROPEE» 


ROMA — Per migliaia di stu- 
denti universitari pendolari 
sta per cominciare una vita 
nuova e certamente meno 
scomoda: il Consiglio dei mi- 
nistri che si è riunito ieri a 
Palazzo Chigi ha varato il 
piano quadriennale (1986- 
1990) di sviluppo dell’univer- 
sità italiana. La novità più 
importante riguarda il fatto 
che d’ora in poi per istituire 
nuove facoltà e corsi di lau- 
rea anche in'sedi diverse da 
quelle ove si trova l'universi- 
tà non sarà più necessario 
un provvedimento legislati- 
vo, ma sarà sufficiente un 
decreto ministeriale. Diver- 
so il discorso per la costitu- 
zione di atenei ex novo (co- 
me lo sdoppiamento dell’U- 
niversità di Napoli) per cui 
sono previste leggi speciali 
di attuazione. 

Nasceranno così oltre 90 
nuovi corsi di laurea mentre 
molti altri saranno fatti deri- 
vare in città diverse dalle 


«università-madri». Il piano 
prevede per il Friuli-Venezia 
Giulia l'istituzione all’univer- 
sità di Trieste del corso di 
laurea in psicologia alla fa- 
coltà di Lettere e filosofia, e 
l'istituzione all'università di 
Udine del corso di laurea in 
lingue e letterature: dell’Eu- 
ropa orientale alla facoltà di 
Lettere e filosofia. 
«Eravamo partiti con un pia- 
no limitato anche per il forte 
ritardo rispetto al. ruolino di 
marcia previsto — ha:spie- 
gato il ministro della Pubbli-, 
ca istruzione Giovanni Gallo- 
nima la risposta degli enti 
locali, delle banche'e delle 
forze economiche. in:genere, 
anche dal.punto di vista degli 
interventi finanziari, è stata 
notevole e spontanea». 

Più in generale, il Consiglio 
dei ministri a propostito del 
piano per le università ha an- 
che/esaminato la nuova si- 
tuazione che nasce dall’isti- 
tuzione del ministero della 


La De rinvia tutto a lunedì 
Pci e Psi, pronte le liste 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La direzione Dc ha 
rinviato a lunedì pomeriggio 
la decisione per le liste delle 
prossime europee, mentre il 
Pci ha ufficializzato invece le 
proprie candidature, e tutto è 
pronto anche tra i socialisti. 

DC. «Abbiamo raccolto indi- 
cazioni e proposte dei mem- 
bri della direzione», ha com- 
mentato il segretario Forlani 
lasciando piazza del Gesù 
mentre era ancora in corso 
la. direzione, annunciando 
che la riunione conclusiva 
sarà lunedì pomeriggio. leri 
invece sono state definite le 
liste per le*elezioni ammini- 
strative della Sardegna. La 
scelta tra Goria e Martinaz- 
zoli ha creato imbarazzo 
specialmente nella sinistra. 
«La questione — ha detto il 
presidente dei senatori, Ni- 
cola Mancino — è stata mal 
posta. Non si possono fare 
delle autocandidature e il 
problema non può essere ri- 
solto con un voto». Una di- 
chiarazione che sembra sca- 
ricare Goria. Per la circoscri- 
zione dell’Italia Nord orien- 
tale la soluzione per il capo- 
lista è nelle mani di Andreot- 
tiche sembra disposto ad ac- 
cettare l'offerta ‘di Forlani. 


« «Una scelta — ha detto Pier 


Ferdinando Casini della di- 
rezione — che non presenta 
obiezioni. Ho proposto però 
che la segreteria insista per 
mettere tra i capolista anche 
il senatore Andreatta per 
quello che. può rappresenta- 
re in opposizione al Pci che 
presenterà il sindaco di Bo- 
logna Imbeni». Per le isole si 
va verso una testa di lista 
comprendente Salvo Lima 
se non dovesse concretiz- 
zarsi l'ipotesi di far guidare 
lo schieramento da Calogero 
Mannino. Sempre nelle isole 
Giuseppe Sinesio ha ritirato 
la propria candidatura. Al 
centro la Dc sarà guidata dal 
segretario Forlani, mentre 


Si attende 
per il Nord-Est 


la risposta 
— di Andreotti 


quella per il Sud da Emilio 
Colombo in quanto Scotti, 
proprio ieri, ai giornalisti ha 
confermato che non ha mai 
chiesto di candidarsi. Non 
saranno in lista il presidente 
del consiglio De Mita e il mi- 
nistro degli interni Gava. 

PCI. Tutto deciso al Pci. Noti 
tutti i nomi dei candidati alle 
Europee. Molti saranno gli 
indipendenti e sarà assicu- 
rata una presenza femminile 
pari al 30 per cento dei posti 
disponibili. Occhetto sarà 
capolista in tre*circoscrizio- 
ni, nelle due del Nord e nell'I- 
talia centrale..A Nord-Ovest 
oltre al segretario sarà pre- 
sentato il politologo francese 
Maurice Douverger, l’euro- 
deputato Cervetti, il fisico 
Tullio Regge. Nell’Italia 
Nord-orientale, Occhetto sa- 
rà seguito dal sindaco di Bo- 
logna Imbeni, da Dacia Va- 
lent, agente di Ps a Palermo. 
Presente in questa circoscri- 
zione Luciano Ceschia, di- 
rettore del quotidiano «Alto 
Adige», l’eurodeputato di 
Trieste Rossetti, la scienzia- 
ta Margherita Hack, i.sindaci 
di Ferrara, Roberto Soffritti e 
di Reggio Emilia, Giulio Fan- 
tuzzi. Per l'Italia centrale ol- 
tre a Occhetto saranno ripro- 
posti Douverger e Dacia Va- 
lent, il sindaco di Terni Gia- 


como Porrazini, quelli di Pe- , 


saro Aldo Amati e di Livorno 
Roberto Benvenuti. Sarà 
presentato l'assessore al 
traffico del comune di.Firen- 
ze Graziano Cioni, il profes- 


sor Francesco. Roncalli di 
Montorsio e Angelo Scuderi 
primario di ginecologia a Fi- 
renze. Nel Sud capolista sa- 


rà il ministro. degli esteri’ 


«ombra» Giorgio Napolitano, 
seguito dall'indipendente di 
sinistra Stefano Rodotà. Sa- 
rà in lista anche l'ex deputa- 
to europeo del Psi Gaetano: 
Cingari e  l’ambientalista 
Giorgio Nebbia. La lista per 
le isole sarà invece aperta 
da Luigi Colajanni. 

PSI. Quasi tutto fatto anche 
trai socialisti che faranno 
posto anche a diversi espo- 
nenti ex socialdemocratici 
confluiti nell'Uds. A. Nord- 
Ovest il primo posto nella di- 
sta sarà occupato da Craxi 
seguito dal leader dell’Uds 
Romita. Presenti Enzo Betti- 
za, il sindaco di Torino Ma- 
gni Noya, Mario Didò e l’eu- 
rodeputato Pelikan. A Nord- 
Est la lista sarà Capeggiata 
dall’ex segretario della Cisl 
Pierre Carniti, seguono l’ex 
comunista ed ex radicale, 
Maria Antonietta Maccioc- 
chi; Giulio Camber della Li- 
sta per Trieste; Giuseppe 
Amadei eurodeputato del- 


l’Uds, l’ex sindaco di Vene-. 


zia Laroni, il presidente del 
consiglio regionale dell’Emi- 
lia Giovanni Piepoli. Al cen- 
tro oltre al capolista Craxi ci 
saranno Lelio Lagorio, Anita 
Garibaldi, la stilista Regina 
Schrecker, il. selezionatore 
della federazione italiana 
nuoto Fabio Prandi, il profes- 
sor Giovanni Becchelloni, il 
sindaco di Foligno Rolando 


‘Stefanetti e molto probabil- 


mente il giornalista Giuliano 
Ferrara. Craxi sarà capolista 
anche al Sud, seguito da Ba- 
get Bozzo, Enzo Mattina, 
Gianni Moroni dell’Uds, dal 
presidente .dell’Enit. Marino 
Corona e dal vicepresidente 
dell’Arci Mimmo Pinto. Nelle 
isole il. capolista sarà Clau- 
dio Martelli seguito dal mini- 
stro per le politiche comuni- 
tarie Antonio La Pergola. 


Ricerca e dell’università. 
Queste le prossime linee di 
intervento: favorire una mi- 
gliore ripartizione degli stu- 
denti fra i vari atenei, con 
provvedimenti specifici per 
Roma, Napoli e Milano; rea- 
lizzare una rete di scuole di 
primo livello; risolvere il pro- 
blema dello stato giuridico 
dei ricercatori e l’amplia- 
mento del loro organico. 

l funerali del.cardinale Siri, a 
Genova, a cui.ha presenziato 
il presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita, hanno co- 
stretto il Consiglio dei mini- 
stri a depennare dalla riunio- 


‘ ne di ieri (rimandandoli al 


prossimo appuntamento) gli 
sgravi fiscali per Enimont e il 
nuovo Piano energetico na- 
zionale. Sono stati approva- 
ti: il decreto per gli assistenti 
sociali, il decreto sul regola- 
mento postale, il nuovo de- 
creto su Roma capitale. 
[Roberta Sorano] 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — Sembra un con- 
gresso regionale dai giochi 
già fatti, quello che si apre 
questo pomeriggio a Udine. 
C'è un candidato segretario, 
Zanfagnini; un nucleo forte 
di circa il 70 per cento del 
partito che lo sostiene (Ia si- 
nistra di Castiglione, i rifor- 
misti di Renzulli, i demiche- 
lissiani) e un documento pra- 
ticamente unitario che ha 
quasi concluso la guerra di 
successione. 

In esso si riconoscono so- 
stanzialmente anche. il vice- 
presidente della giunta re- 
gionale Carbone e il'segreta- 
rio uscente Saro, entrambi 
riformisti martelliani. Attual- 
mente sono il lato debole del 
pianeta socialista dove, si di- 
ce, il partito dei parlamentari 
avrebbe battuto quello degli 
assessori. Saro lascia la se- 
greteria; Carbone gioca l'ul- 
tima battaglia per salvare la 
vicepresidenza triestina del 
Friuli — Venezia Giulia. 

In tasca, al di là delle corren- 
ti, ha un impegno di tutta la 
federazione provinciale a di- 
fendere questa posizione. E* 
però difficile cne Saro, Car- 
bone e il pordenonese De 
Carli riescano a fare breccia 
in quel muro del 70 per cen- 
to, sostituendosiin «zona 
Cesarini» ai demichelissiani 
nel patto di ferro con il «car- 
roarmato» Castiglione, Ren- 
zulli e Zanfagnini che do- 
vrebbe attestarsi sul 40 per 
cento. Ma in un congresso 
regionale l’ultima parola si 
scrive solo alla conclusione 
dei lavori, prevista per do- 
mani sera. ing 

Le azioni di Saro e Carbone, 
.rispetto a qualche settimana 
fa, sono comunque in parte 
salite dopo la conclusione 
unitaria del congresso pro- 
vinciale di Udine dove Casti- 
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TRA LE MINORENNI 


In flessione gli aborti 
Relazione del ministro Vassalli 


ROMA — Nel 1988 1.440 minorenni hanno richiesto al 
giudice tutelare l’interruzione volontaria della gravi- 
danza, il 7,7% in meno rispetto alle 1.560-richieste del- 
l'anno precedente. Le richieste sono state il 71,9% 
avanzate da diciassettenni (i due quinti delle quali nate 
nel 1970.e quindi prossime alla maggiore età), il 18% 
sedicenni, quindicenni il 5% mentre le ragazze di 14 
anni ed età inferiore rappresentano solo l'1,11%. 1 dati 
si ricavano dalla relazione sulla attuazione della legge 
contenente norme per la tutela sociale della maternità e 
sulla interruzione volontaria della gravidanza per il 
1988 presentata al Parlamento dal ministro 'di Grazia e 
giustizia Vassalli. ; 

Buona parte delle minori, il 46,80% ha richiesto la certi- 
ficazione al consultorio familiare, il 22,08% delle minori 
si è rivolta al medico di fiducia, il16,66% ad ambulatori 
Uslo ad ospedali, il 12,15% a strutture varie come centri 
di educazione demografica, di studio della coppia. 

Per quanto riguarda i giudici tutelari, suiì 1.440 casi di 
richiesta le autorizzazioni concesse sono state 1.424, 
con una percentuale del 98,8%. In cinque casi trai 16 
provvedimenti negativi l'autorizzazione ad interrompe- 
re la gravidanza non è stata concessa per insufficienza 
delle motivazioni addotte dalle minori per non consulta- 
re i genitori; in altri cinque casi l'autorizzazione è stata 
rifiutata perché non apparivano motivi giustificati per 
fare ricorso all'aborto. Nei sei casi restanti due rifiuti 
sono stati motivati per mancata comparizione della mi- 
nore, in altri due per mancata autorizzazione del genito- 
re,esercente la potestà e negli ultimi due per ripensa- 
mento della minore. 

Con 5883 casi di richieste da parte delle minori le regioni 
settentrionali d'Italia sono quelle che contano il maggior 
numero di domande di interruzione della maternità 
nell'88, segue il centro con 453 richieste, ilSudcon316e 
infine le isole con 88. 

La presenza di un familiare, si legge sempre nella rela- 
zione del ministro Vassalli, accanto alla giovane al mo- 
mento del colloquio con il.giudice tutelare è stata rileva- 
ta in un numero limitato di casi: nei 223 registrati il fami- 
liare più rappresentato è stato la madre, 198, in 7 casi il 
giudice tutelare aveva ascoltato il padre e in 23 le sorel- 
leolezieoinonni. i 

583 casi sono stati quelli in cui le minori non hanno con- 
sultato i genitori per timori di violente reazioni specie da 
parte del padre. 60 casi si sono avuti perché le ragazze 
avevano certezza di non essere capite per il diverso 
modo di intendere in famiglia la sessualità fuori del ma- 
trimonio ed essere, magari, costrette dai genitori al ma- 
trimonio riparatore. 46 casi derivanti da difficili rapporti 
con'i genitori, 41 per timore di aggravare le precarie 
condizioni di salute dei genitori e 104 casi legati alla 
probabilità di aggravare la già difficile situazione fami- 
liare dovuta alla separazione dei genitori o alla morte di 
uno di essi o ad altri-fattori. sl 

Le ragioni per le quali le minorenni hanno chiesto di 
essere autorizzate all’interruzione volontaria della gra-. 
vidanza sono state di carattere psicologico (immaturità, 
rifiuto della maternità) e socio-economiche (impossibili- 
tà a provvedere'all'allevamento di un figlio), il più delle 
volte queste cause concorrenti tra di loro. 

Per quanto riguarda la condizione professionale di que- 
ste minori la maggior parte è rappresentata da giovani 
studentesse o da disoccupate o — se occupate — da 
apprendiste o commesse. Il rapporto col partner si è 
rilevato quasi sempre instabile o addirittura occasiona- 
le. Il giovane nella maggior parte dei casi è studente 
minorenne, o militare in servizio di leva, frequentemen- 
te in condizioni economiche precarie e, quando è stato 
ascoltato dal giudice tutelare o dagli operatori del con- 
sultorio, si è detto d'accordo sulla interruzione della 
gravidanza. 


OGGI E DOMANI IL CONGRESSO DEL FRIULI-V. GIULIA i 
Udine, Zanfagnini per la segreteria del Psi 
Carbone per salvare la vicepresidenza... 


Il senatore Franco Castiglione, leader della sinistra 
socialista nel Friuli-Venezia Giulia e il vicepresidente 
della Giunta regionale Gianfranco Carbone. 


glione e appunto Saro hanno 

trovato un accordo. 

Nel corso della conferenza 

stampa di presentazione del 

congresso regionale, svolta- 

si ieri a Udine, il senatore 

Castiglione, presidente della . 
commissione paritetica che. 
guida il partito in questo pe- 

riodo di transizione, ha au- 

spicato una soluzione unita- 

ria dell'assise socialista, la 

settima nel Friuli—Venezia 

Giulia. Ed è probabile che fi- 


nisca. così, con gli equilibri 
che si giocheranno nei nu- 
meri dei componenti il comi- 
tato regionale. 

In caso di soluzione unitaria, 
si parla dell’elezione di tre 
vicesegretari, uno per ogni 
gruppo. Interessante, per ca- 
pire la vera conclusione del- 
la campagna di primavera 
all’interno del «garofano», 
sarà vedere come in futuro 
verrà attribuita la vicepresi- 
denza della giunta regionale 


problema 
Inibilita» 


n 


ER ARTE. 


di RO 

ROMA — Schiarita tra le for? che 
ze politiche sulla legge. anti. me 
nut 


droga, anche se permango” I 
no polemiche all’interno del? Ul 


la maggioranza. Infatti, ico Ne 
mitato ristretto delle com? pri 
missioni giustizia e sanità di de 
Palazzo Madama, che sti dia 
esaminando gli otto provve tra 
dimenti sulla droga, ha dedi cal 
so di concludere entro | dei 
prossima settimana i pro ta 
lavori per trasmettere, pi ma 
tutto alle commissioni vere ‘Gli 
proprie. li. presidente del co: me 
mitato Sisinio Zito (Psi), ky tal 
sottolineato che sono stati ti 
superati gli scogli più impor? n 
tanti. Il comitato — ha preci: ‘del 
sato — ha deciso‘all’unani fia 
mità di proseguire i lavori re Co 


spingendo ogni ipotesi di ri; 


mettere subito il testo if del 
commissione. 4 noi 
Anche il senatore comunista noi 
Nereo Battello ha dichiarato. |:0; 
che c'è un ampio accord0 it 


sulla parte che riguardaill' no 
narcotraffico e i servizi di re” ne 
cupero, non altrettanto su 
punibilità. Battello ha preck 


sato che i comunisti insisto stu 
; no perché all’interno del .que 
nuovo testo rimanga la fatti: Ini 
specie specifica del tratta: Pol 


mento penale differenziato, to. 
per il piccolo spaccio, e pei diff 


ché il tossicodipendente no fes 
sia punito ma avviato ai se lai 
vizi di recupero. Mentre il seg pal 
natore Zito, socialista, parl «ce 
di «decisioni unanimi» e dif 92 
«risultato positivo», il gruppo 1eN 
parlamentare del Psi di Paz de 
lazzo Madama continua & SE 
sollecitare l'accelerazione ‘92 
dell'iter parlamentare della l'a! 
legge sulla droga e l’imme? Ch 
diato trasferimento del dibat L0E 
tito in aula «sede naturale» nal 
per la pubblica discussione 5 
per la pubblica assunzione ta 
di responsabilità». , 

I senatori.del Pci, da parte 107 n 
ro, continuano a sostener@ 0 
che i socialisti sulla drog@ CÀ, 
«fanno solo propaganda ta 

Anche il ministro per gli Affa” siae 
ri sociali, la senatrice demo? = 
cristiana Rosa Russo Jervi do. 
lino, riferendosi alla propo? tg; 
sta socialista di «passaggi tar 
immediato» in aula della leg: sel 
ge, ha precisato che «dai lar sto 
vori in commissione non Sì ‘ca 
può prescindere». 1 mne 
Come si vede, le polemiché «bu 
non mancano; C'è, però, uf no 
certo ottimismo e a Palazz - poi 
Madama si ritiene che nell&. er 
prossima settimana poss@ Co 


esserci veramente un'intesi 
di massima. 


e se ci saranno ritocchi negl 
assessorati. È 
Nei mesi che hanno precé@ì 
duto il congresso le alleani 
sono state rovesciate pi 
volte. Si era partiti da un 
tesa fra i riformisti di Saro 
Carbone e i demichelissia 
della Breda e di Francesculi 
to, con la segreteria prop@ 
sta a questi ultimi (Bulfone)A 
demichelissiani si erano tut 
tavia successivamente spî 
stati sulla sinistra di Ca: 
glione, in linea con Renzul 
e Zanfagnini, Ottenend@ 
stando ai si dice, sempre ll 


to da chi, è intervenuto il VI° 
cesegretario nazionale d@l 
Psi Martelli. hi: 
E' certo che i viaggi a Rom® 


da parte di tutti i notabili s9 Gic 
cialisti sono stati intensi, 4! Ba 
l'epoca. E Martelli ha pesc® * 

to dal cilindro la candidatu! den 
a segretario regionale di s 
Zanfagnini, uomo definil@ Ci 
«sopra le parti». Ai.demichf 
lissiani sarebbe stato pr0. ©; 
messo in cambio della Sf © 
greteria un altro assessol@ 

to. f 

Oltre a Francescutto, in all? © 

di vicepresidenza della giu :GEI 
ta, i papabili sarebbero B! «Re 
sig e Bulfone. Ma quest'U -Nell 
mo, stando alle indiscrezi? ‘Lor 
ni, non gradirebbe il posto ‘ili 
giunta, fatto che complica - Giu 
definizione del mosaico. sco 
sciando aperti altri spiragli mal 
Vedremo. $ bra 
l lavori del'settimo congré nov 


so del Psi si apriranno QU 
sto pomeriggio all’Istitu 
Tomadini di Udine. Alle 

segretario regionale usc@! 

Saro leggerà la relazion@ 
161 delegati. Quindi aV 
luogo il dibattito. Ma, c0 
al solito, il vero congress0] 
svolgerà nei corridoi e N9°° 
riunioni di corrente. 


nunista. 
hiarat0. 
ccordo. 
arda il 


immer 
I dibatt 
turale» 
sione 
inzione? 


arte il 
tener! 


hi negl 


prec@î. 
Ileanzf 
ate più 
a un'ini 
i Saro® 
lissiafi 
icesculi 
 prop9 
Ifone) 
ano tut 
ite spd 

i Casf 


nale @ 
definit0 


Sabato 6 maggio 1989 


ROMA — Nel clima instabile 
che caratterizza questo mo- 
mento politico si delinea una 
nuova occasione di scontro: 
il dibattito sull’ora di religio- 
Ne che si svolgerà martedì 
prossimo alla Camera dei 
‘deputati. A mettere in guar- 
dia dai pericoli di una crisi 
tra Stato e Chiesa è stato il 
cardinale Ugo Poletti, presi- 
dente della Cei (Conferenza 
‘episcopale italiana) e vicario 
‘del Papa per la diocesi ro- 
mana, 
‘Gli rispondono polemica- 
mente repubblicani e libera- 
li, mentre si sa che su questo 
problema il Pci di Occhetto è 
molto meno accomodante 
del Pci di Natta. 
La questione è semplice: la 
Corte costituzionale ha sta- 
ibilito che l'insegnamento 
della religione nelle scuole 
non è obbligatorio e quindi 
non è neppure obbligatoria 
l'ora alternativa. Ma le auto- 
rità ecclesiastiche desidera- 
no evitare che la collocazio- 
ne dell'ora di religione posta 
all'inizio o alla fine delle le- 
zioni incoraggi genitori e 
studenti a fare a meno di 
questo insegnamento. 
In una intervista il cardinale 
Poletti manifesta innanzitut- 
to «sorpresa» per le nuove 
difficoltà che si stanno mani- 
‘festando sull'attuazione del- 
l'articolo 9 del Concordato e 
‘paventa poi il rischio di un 
«capovolgimento» della lar- 
‘ga maggioranza che a suo 
tempo — quando era presi- 
dente del Consiglio Bettino 
Craxi — ratificò l'intesa tra la 
“Santa Sede e il governo ita- 
liano. à 
Chi vuol capovolgere la si- 
tuazione — afferma il cardi- 
nale Poletti — deve rendersi 
responsabile davanti all’opi- 
nione del popolo italiano». 
La presa di posizione del vi- 
cario di Roma ha trovato su- 
bito una ferma replica da 
‘parte della «Voce repubbli- 
cana». In una nota pubblica- 
ta ieri il quotidiano del Pri 


deplora che il presidente - 


della Cei accusi il Parlamen- 
‘to «addirittura di voler mette- 
2re in crisi le scelte concorda- 
tarie, preannunciando con- 
‘seguenze assai gravi». Que- 
‘sto, continua la nota, «signifi- 
ca drammatizzare ingiusta- 
«mente la questione, attri- 
«buendo unilateralmente alle 
norme concordatarie una 
- portata che esse non hanno 
.e non.possono avere, La 
Corte costituzionale (nella 


SS Si 


sentenza dell'11 aprile scor- 
so, ndr) è stata al riguardo 
estremamente chiara, affer- 
mando inequivocabilmente 
— sostiene la «Voce» — la 
piena facoltatività dell'inse- 
gnamento religioso e preci- 
sando che per quanti decida- 
no di avvalersene l’alternati! 
va è uno stato di non obbli- 
go». 


0 


- Giovanni Paolo Il abbraccia affettuosamente il Presidente a vita del Malawi. 
E el Malawi Kamuzu 


La nota repubblicana conclu- 
de che proprio sulla base 
della pronuncia della Corte è 
possibile «giungere ad una 
soluzione soddisfacente, 
conforme al dettato concor- 
datario e pienamente rispet- 
tosa dei diritti delle minoran- 
ze. Sollevare nuovi steccati 
su un tema come questo sa- 
rebbe, da parte della Chiesa, 


“CHIESA /I FUNERALI DI GIUSEPPE SIRI 


L'ultimo consiglio: «Il tempo è breve, usatelo bene». 


‘GENOVA — Con le note del 
«Requiem» di Puccini diffuse 
-MNell'antica cattredrale di San 
‘»Lorenzo, alle 16.30, è iniziato 

‘il rito funebre per il cardinale 
* Giuseppe Siri, morto martedì: 

scorso a Genova dopo lunga 

malattia. La messa, concele- 

‘brata dall'arcivescovo di Ge- 
_ nova cardinale Giovanni Ca- 
‘ nestri, con altri quattro cardi- 
nali, venticinque vescovi e 
trecento tra sacerdoti e reli- 
‘Giosi, si è svolta in un clima 

‘di viva commozione nella 


| Chiesa gremita da circa due- 


“ila persone, ed è stata se- 
Quita all'esterno da diverse 


migliaia di fedeli che da via 
San Lorenzo hanno stipato la 
Strada fino a piazza de Fer- 
rari. 

La bara contenente le spo- 
glie del cardinale Siri, molto 
semplice, in teck marrone, 
costruita cosî per sua 
espressa volontà, era al cen- 
tro della chiesa davanti al- 
l’altare maggiore. Era rico- 
Perta del manto cardinalizio 
scarlatto con ermellino e so- 
pra vi era deposta la mitra. 
Ai lati sei tra carabinieri, 
guardie di finanza e poliziot- 
ti. Nella navata centrale, au- 


torità da una parte e parenti 


e amici dall'altra, mentre 
sulla sinistra erano sistemati 
i cardinali e i vescovi e sulla 
destra gli altri religiosi. 

Tra le autorità, in prima fila, 
erano il presidente del Con- 


.siglio Ciriaco De Mita il qua- 


le, avvicinato dai giornalisti, 
ha solo mormorato: «Sono 
qui come amico». ll segreta- 
rio della Dc Arnaldo Forlani 
ha invece detto: «Lo ricordo 
come un uomo molto schiet- 
to e molto forte. L'ho cono- 
sciuto personalmente: ne ho 
un ricordo vivissimo», Ac- 
canto ai due uomini politici vi 
erano anche il ministro Enri- 


Attualità 


CHIESA / MARTEDI’ DIBATTITO ALLA CAMERA 


Sull’«ora» in vista un nuovo scontro 


All’inizio o alla fine delle lezioni: una collocazione che il Vaticano vuole assolutamente evitare 


un errore che ci auguriamo 
né la Cei né il Vaticano vo- 
gliano commettere». 
Anche i liberali hanno preso 
posizione su questo proble- 
ma, ma la loro linea è diver- 
sa da quella del Pri. «E' vero 
— ha dichiarato Antonio Pa- 
tuelli, membro della segrete- 
ria—, ha ragione il cardinale 
Poletti: il concordato può sal- 
tare sulla disciplina di attua- 
zione dell'ora di religione. 
Abbiamo grande rispetto per 
la Chiesa, che si è sempre 
mossa con grande coerenza 
sulle materie concordatarie, 
ma — ha continuato Patuelli 
— abbiamo molto meno ri- 
spetto in particolare per i mi- 
nistri democristiani della 
Pubblica istruzione che con 
troppe furbizie hanno ingar- 
bugliato inestricabilmente la 
questione dell'attuazione 
pratica dell’ora di religione. 
Le crescenti difficoltà giuri- 
diche e costituzionali dell’at- 
tuazione del nuovo concor. 
dato — conclude Patuelli — 
confermano che è proprio il 
concordato stesso che non 
tutela appieno e simultanea- 
mente sia la libertà della 
Chiesa, sia la sovranità dello 
Stato». 
Di segno opposto, ma altret- 
tanto battagliera, è la posi- 
zione di Comunione e Libe- 
razione. «L'attuazione inte- 
grale del dettato pattizio sul- 
l'insegnamento di religione 
nelle scuole pubbliche — 
che si legge in una nota di 
don Luigi Negri, responsabi- 
le per i problemi della scuola 
— è un fatto irrinunciabile». 
Dopo aver definito l’insegna- 
mento religioso «un primo 
consistente contributo alla 
riforma della scuola nel sen- 
so della libertà e della plura- 
lità delle scelte culturali ed 
educative», don Negri affer- 
ma che «l'incremento conti- 
nuo, fra genitori e studenti, di 
quanti intendono avvalersi 
dell’ora di religione è la con- 
ferma che l’impostazione 
concordataria ha trovato una 
rispondenza fondamentale 
nelle più autentiche esigen- 
ze educative dei genitori e 
degli studenti. 
In questo senso — conclude 
la nota — sarà segno di gra- 
vissimo attacco alla libertà e 
alla democrazia della scuola 
ogni tentativo di penalizzare, 
dal punto di vista dell'orario 
scolastico, l’ora di religione 
nella scuola. 
; [m.m] 


CHIESA / VIENNA 
Teologi a confronto 


Una «nuova» evangelizzazione 


VIENNA — | problemi fon- 
damentali per i cattolici nel- 
l'Europa di oggi consistono 
nell’incomprensione del 
concetto di natura dell'etica 
cattolica, nella riduzione 
dell'immagine biblica di 
Cristo a un «Gesù liberal- 
borghese o marxista-rivolu- 
zionario» e in quella della 
speranza cristiana nella vi- 
ta eterna ad utopie di que- 
sto mondo. 

Questa l'opinione espressa 
dal prefetto della Congre- 
gazione vaticana per la dot- 
trina della fede, cardinale 
Joseph Ratzinger, in occa- 
sione di un incontro a La- 
xenburg, presso Vienna, tra 
i presidenti delle commis- 
sioni dottrinali degli episco- 
pati cattolici d'Europa e i di- 
rigenti del dicastero papale 
da lui presieduto, 

Alla riunione — durata 
quattro giorni e che fa se- 
guito ad altre due consulta- 
zioni teologiche di pari li- 
vello deli cardinale Ratzin- 
ger, tenute a Bogotà (1984) 
e a Kinshasa (1987) — han- 
no preso parte venti vescovi 
dell'Europa occidentale ed 
orientale. Unico assente, 
l'amministratore apostolico 
di Trnava (Cecoslovacchia), 
monsignor Jan Sokol, che 
era stato dato in un primo 
tempo tra i partecipanti. 
L'incontro era stato orga- 
nizzato dal segretario della 
Congregazione, l’arcive- 
scovo Alberto Bovone e dai 
suoi collaboratori romani 
assieme all'arcivescovado 
di Vienna, rappresentato 
dal cardinale Hans Herman 
Groer e dal vescovo ausilia- 
re, Kurt Krenn. 

La necessità di una nuova 
evangelizzazione dell'Eu- 
ropa è stata discussa nel- 
l'incontro teologico di La- 
xenburg, come indica un 
breve:comunicato-stampa 
emesso al termine dei Javo- 
ri, «con grande franchezza 
econla preoccupazione co- 
munale per la fede in Euro- 
pa»: 

Com'è stato spiegato in. un 
incontro con.i giornalisti — 
cui hanno preso parte i car- 
dinali Ratzinger e Groer e 
gli arcivescovi di Bordeaux 
e Belgrado, monsignor 
Pierre Eyt e monsignor 
Franc Perko — il concetto di 
evangelizzazione sta ad in- 
dicare un'idea dinamica e 
non un programma né una 
prospettiva amministrativa. 
Dovrà essere — è stato det- 
to — «una conversione del- 


CHIESA / IL PAPA IN AFRICA 


Malawi, dietro la festa una cruda realta 


E° un Paese povero senza libertà e senza giustizia - Nove bambini su dieci nascono sieropositivi 


Servizio di 
Gianfranco Sidercoschi 


BLANTYRE (Malawi) — Tutto, 
pian piano, viene alla luce. 
Dietro la fastosa messinscena 
per la visita pontificia, dietro la 
facciata di un regime paterna- 
listico ed efficiente, spunta 
fuori la cruda realtà del Mala- 
wi. Emergono nuovi dramma- 
tici problemi che vanno ad ag- 
giungersi ai mali di un Paese 
povero, senza libertà, senza 
giustizia. Problemi — ormai 
comuni a tutta l'Africa — come 
l'Aids: nove bambini su dieci 
nascono sieropositivi. Come 
la situazione dei rifugiati: ac- 
colti ma emarginati, strumen- 
talizzati. Ed emergono le diffi- 
coltà di una Chiesa ancora fra- 
gile, debole, e in più minaccia- 
ta dall'avanzata del fonda- 
mentalismo islamico. 

Eppure, ieri mattina, poteva 
sembrare‘una magnifica festa. 
La Messa all’aperto nello stu- 
pendo «Kwacha Park». La 
grande assemblea, almeno, 
100 mila persone, una folla 


co Ferri, il sen. Paolo Emilio 
AREE) € l'on. Alfredo Bion- 
LL 


Bernardino Gantin, prefetto 
della Congregazione dei ve- 
scovi, Ugo Poletti, presiden- 
te della Cei (Conferenza epi- 
scopale italiana), Anastasio 
Ballestrero, arcivescovo 
emerito di Torino, e Silvano 
Piovanelli, arcivescovo di Fi. 
renze. 

Durante la messa, subito do- 
po il Vangelo, il cardinale 
Giovanni Canestri ha leto l'o- 
melia: «Genova da oggi è più 
sola, costernata. Genova 
piange la scomparsa di un 


enorme per queste parti e per 
una funzione religiosa. Ma già 
la «scenografia» metteva in 
sospetto. Intanto, quel baldac- 
chino così lussuoso: anche se, 
contrariamente alle richieste 
delle autorità di Qui, era stato 
sistemato ad un'altezza infe- 
riore rispetto all'altare papale. 
Poi, quella specie di podio rea- 
le con sullo sfondo due leoni di 
legno rosso fuoco, grintosi, 
pronti adazzannare; e incima, 
quasi a contrapporsi al Croce- 
fisso di fronte, UN quadro del 
presidente. 

Ed ecco la gigantesca Merce- 
des, con attorno decine di don- 
ne che ballavano facendo fare 
strane smorfie al volto di Ban- 
da stampato sulle magliette. 
Ecco la segretaria tuttofare, 
Tamanda, abito lungo di broc- 
cato e turbante. Ecco, in nero, 
solita bombetta, solito scac- 
ciamosche con coda di leone, 
il «capo dei capl». 

Anche Gibvanni Paolo II, con il 
corteo di vescovi e cardinali, 
era accompagnato da due file 
di donne a passo di danza. Al- 


grande tra i suoi figli e di un 
grande tra i SUOI vescovi», 


"Dopo aver espresso a nome 


della diocesi sentimenti di 
condoglianze ai familiari e di 
gratitudine a Quanti, con fe- 
deltà e con dedizione affet- 
tuosa lo hanno assistito e ve- 
gliato, il cardinale Canestri 
ha parlato a lungo della «fe- 
de limpida e quasi naturale 
dell’intelligente e diligente 
chierichetto della parrocchia 
dell’Immacolata di via Assa- 
rotti che ha accompagnato 
Giuseppe Siri, seminarista a 
Genova, e poi vescovo ausi- 
liare, arcivescovo e cardina- 


la cultura attraverso una 
conversione del nostro pen- 
siero e delle nostre singole 
attività». 

Si è discusso anche — si 
legge nel comunicato — di 
come le singole commissio- 
ni dottrinali potrebbero 
operare come mezzi di so- 
stegno per la realizzazione 
dei compiti particolari dei 
vescovi nell’accrescimento 
e nella conservazione della 
fede. Compiti, questi, che 
dovrebbero essere svolti 
attraverso una collabora- 
zione intensa con la Con- 
gregazione per la dottrina 
della fede, per contribuire 
al recupero dell’uomo nella 
verità di Cristo. E' stato an- 
che sottolineato come. l'epi- 
scopato sia «un servizio e 
non un potere» e così anche 
il compito dei teologi. È 
Il cardinale Ratzinger ha 
anche affrontato, nell'in- 
contro con i giornalisti a La- 
xemburg, diverse questioni 
di attualità all'interno della 
Chiesa. 

In risposta alla «dichiara- 
zione di Colonia» di due- 
cento teologi sulla recente 
nomina di alcuni vescovi ri- 
tenuti troppo conservatori, 
Ratzinger ha affermato che 
quelle nomine sono state 
«molto ben ponderate». Egli 
ha anche respinto le accuse 
che la Congregazione per 
la dottrina della fede sia 
«troppo autoritaria» nei 
confronti dei teologi, coi 
quali, ha precisato, essa 
«ha cercato.di giungere a 
una positiva intesa». 

Il cardinale Ratzinger ha 
anche ribadito la condanna 
della Chiesa per ogni forma 
di eutanasia, ma non ha vo- 
luto prendere posizioni sui 
recenti fatti dell'ospedale 
viennese di Lainz. Egli ha 
ripetuto anche che, come 
affermato da Giovanni Pao- 
lo Il nella sua enciclica «Fa- 
miliaris consortio», non è 
possibile permettere alle 
persone separate che siso- 
no risposate di ricevere.il 
sacramento della comunio- 
ne. «Questa decisione — ha 
‘aggiunto — non deve esse- 
re messa in discussione». 
Nel corso della conferenza 
stampa, l'arcivescovo di 
Belgrado, monsignor Per- 
ko, ha denunciato l’ateizza- 
zione e la secolarizzazione 
della società nel suo Paese 
e l'offensiva del marxismo 
che, ha detto, è Una minac- 
cia alle libertà individuali. 


CHIESA /CARDINALI 


II 29 giugno un altro Concistoro? 
Tra i candidati i vescovi Saldarini, Noè, Cheli e Angelini 


_ 


Un'immagine del Concistoro del 28 giugno 1988 quando il Papa «creò» 
ventiquattro nuovi cardinali. 


CITTA’ DEL VATICANO — Giovanni 
Paolo Il potrebbe convocare un nuovo 
Concistoro per il prossimo 29 giugno. 
L'indiscrezione è stata raccolta dal- 
l’Adnkronos in ambienti vicini al Colle- 


gio cardinalizio. 


In quella occasione il Papa creerebbe 
alcuni nuovi cardinali. Il Collegio, dopo 
la morte del cardinale Siri, è composto 
da 153 porporati, 35 dei quali — avendo 
superato gli 80 anni — non potrebbero 
partecipare ad un eventuale conclave. Il 
numero dei cardinali «papabili» sareb- 
be riportato.al limite dei 120 (ora sono 
118), come Giovanni Paolo Il già fece 
con il Concistoro del 28 giugno 1988 
quando — con le 24 nuove nomine — i 
cardinali non ancora ottantenni raggiun- 
sero il limite dei 121 (per meno di due 
mesi, fino agli 80 del cardinale Martin). 

Tra i maggiori candidati alla porpora 
cardinalizia vengono indicati mons. Gio- 
vanni Saldarini, arcivescovo di Torino; 
mons. Virgilio Noè, segretario, della 
Congregazione per il culto divino; mons. 


Altre minacce arrivano sul fronte 


religioso: il fondamentalismo 


islamico ha ormai «invaso» 


la regione centro-meridionale 


la benedizione del Papa, Ban- 
da tentava di alzarsi; mentre 
Tamanda, sempre pronta, si 
metteva in ginocchio. 

Cominciava la Messa, l'ome- 
lia. E subito, anche se in ma- 
niera sfumata, Papa Wojtyla 
lanciava una serie di «mes- 
saggi». Solo poche parole, 
brevi accenni, ma densi di si- 
gnificato. Perché diventa 
esplosivo, in un posto come 
questo, chiedersi «fino a che 
punto la giustizia, la pace e la 
riconciliazione» abbiamo tra- 
sformato «il modo di vivere» 
del popolo. Oppure, come il 


le. 

«Nel messaggio di condo- 
glianze all'arcidiocesi in 
questa dolorosa circostanza 
— ha detto ancora Giovanni 
Canestri nell’omelia — il 
Santo Padre scrive che si 
unisce a noi con fervente 
preghiera per chiedere a Dio 
il premio eterno per l’anima 
del cardinale Siri: retta, ge- 
nerosa, appassionata della 
verità e del bene. 

Nella grande chiesa sovraf- 
follata si è poi diffuso il «Pie 
jesus domine», il canto di un 
anonimo e successivamente 


il «Sanctus» cantato dal coro. 


Pontefice farà più tardi, dar vo- 
ce alle domande dei giovani: 
«Come possiamo essere one- 
sti, se intorno a noi c'è tanta 
immoralità e tanta corruzio- 
ne?». 

Ma sono arrivati anche i riferi- 
menti diretti. «E' Cristo che voi 
accogliete in Malawi tutte le 
volte che manifestate amore e 


igentilezza ai rifugiati che ven- 


gono nel vostro Paese in cerca 
di sicurezza, di cibo, di allog- 
gio». 

In Africa meridionale, negli ul- 
timi anni, centinaia di migliaia 
di persone sono fuggite dalla 


NEW YORK - Una 
fondazione ameri- 
cana lotta in prima li- 
nea nella ricerca 
contro il cancro della 
pelle. 


Già alcunî mesi fa la 
NASA aveva reso noto uno 
studio sul problema e le ci- 
fre erano immediatamente 
balzate agli occhi: 500.000 
nuovi casi di cancro alla 
pelle ogni anno negli Stati 
Uniti. 

Oggi è la più autorevole 
istituzione in questo campo, 
la Skin Cancer Foundation, 
a ricordare che la distru- 
zione progressiva. dello 
strato di ozono, renderebbe 


Giovanni Cheli, presidente del Consi- 
glio della pastorale per i migranti e gli 
itineranti; mons. Fiorenzo Angelini, pre- 
sidente del Consiglio della pastorale 
per gli operatori sanitari. 


Si dà per certa, inoltre, la creazione car- 


miseria, dalle carestia, dalle © 


persecuzioni 0, come in Mo- 
zambico, dalla guerra civile. In 
Malawi ne sono arrivate mol- 
tissime, quasi un milione, in- 
grossando un Paese troppo 
piccolo e già troppo popolato. 
Segno di generosità, di solida- 
rietà. Ma dietro al quale c'è 
l'interesse di un governo che, 
con i 29 milioni di dollari avuti 
dall'Occidente ha pensato an- 
che a rimettere in sesto l'eco- 
nomia. 

«Oggi — diceva ancora il Papa 
— un numera sempre maggio- 
re di persone è affetto da Aids. 
Dobbiamo trattarle come trat- 
teremmo Cristo stesso». Se- 
condo le cifre ufficiali, in Mala- 
wi, ne sarebbe stato colpito il 
15 per cento della popolazio- 
ne: main realtà il dato si riferi- 
rebbe solo a quanti vengono 
curati negli ospedali. La situa- 
zione è molto più grave: il 90 
per cento dei neonati sono sie- 
ropositivi. E' come una bomba 
a orologeria pronta ad esplo- 
dere nel Continente Nero. An- 
che là dove fa registrare livelli 


Tintarella 
con 


cautela 


ancora più frequenti i casi di 
tumori alla pelle. 

L'invito della Skin Can- 
cer Foundation è a esporsi 
con cautela e con la prote- 
zione di barriere solari e 
non riguarda solo gli ameri- 
cani ma anche gli abitanti 
del Vecchio Continente. 

Proprio per sensibiliz- 
zare maggiormente l’opì- 
nione pubblica e rendere 


dinalizia di mons. Julijonas Steponavi- 
cius, il vescovo lituano tornato nella sua 
diocesi di Vilnius dopo 28 anni di esilio. 
Sotto il pontificato di Giovanni Paolo Il sì 
sono già tenuti quattro Concistori: il 30 
giugno 1979 furono creati 14 cardinali; i 
2 febbraio 1983 he furono creati 17; 28 
Vescovi furono creati cardinali il 25 mag- 
gio 1985; 24 porporati uscirono dal Con- 
cistoro del 28 giugno scorso. 

L’esiguo numero di nuovi cardinali che 
verrebbero creati nella solenne riunio- 
ne del Collegio il 29 giugno prossimo 
non sarebbe, comunque, un'eccezione. 
Nel 1977 Paolo VI creò soltanto tre cardi- 
nali e Giovanni XXIII in due Concistori 
(dicembre 1958 e marzo 1960) ne creò 
soltanto uno. 


bassi, la malattia, se non fre- 
nata in una decina d’anni, po- 
trebbe far aumentare del 20 
per cento la mortalità infantile. 
e del 50 quella dei giovani 
adulti. 

Altre minacce arrivano sul 
fronte religioso. Il fondamen- 
talismo islamico sta scenden- 
do verso la regione centro- 
meridionale. E, con l’aiuto dei 
petrodollari dei Kuwait, ha già 
invaso il Malawi. Un vescovo 
di qui ha parlato di «guerra 
santa». leri il Papa ha accen- 
nato anche lui al problema: 
«Ciò che si esige è il mutuo ri- 
spetto, come pure il mutuo ri- 
conoscimento di quanto ci ac- 
comuna». Poi, senza spiegare 
bene se si riferisse al radicali- 
smo musulmano o alle sette, 
ha aggiunto che bisogna ban- 
dire «il proselitismo aggressi- 
vo che disturba e colpisce» e, 
a maggior ragione, «l'uso di 
metodi indegni». E' forse la sfi- 
da più impegnativa che dovrà 
affrontare la Chiesa, non solo 
in Malawi, ma in tutta l'Africa. 


INFORMAZIONE COSMETICA 
più sicura l’esposizione al 
sole, la fondazione ha ri- 
chiesto l'appoggio delle so- 
cietà multinazionali della 
chimica per la ricerca di 
muove barriere. 

Fra queste, la Korff, con 
sede a New York ha sco- 
perto che la combinazione 
di Benzofenone 3, Benzofe- 
none 4, Etilesilparametos- 
sicinnamato copre la banda 
dei raggi UV da 200 a 400 
nanometri. 

Questi nuovi solari della 
Korff sono venduti negli 
Stati Uniti e in Italia si tro- 
vano in farmacia. Sono di 
due tipi: per bambini (più 
esposti ai pericoli delle ra- 
diazioni solari) e per adulti. 


da 


MAFIA /COME EVITARE CHE USI LE BANCHE 


«Abolire il segreto» 


Lo propone il Pri agli esperti incaricati di studiare un piano 


Il comandante della 
Guardia di Finanza, 
generale Luigi Ramponi: 
è stato il rapporto dei suoi 
uomini a richiamare 
l’attenzione dei politici 
sul fenomeno del 
riciclaggio del denaro 
mafioso. 


ROMA — Lunga telefonata, nel tardo pome- 
riggio di ieri, tra il ministro delle Finanze, Co- 
lombo, e il governatore della Banca d'Italia, 
Ciampi: argomento della conversazione, la 
lotta ai capitali mafiosi dentro le banche. 
L'intreccio criminalità organizzata-sistema 
economico diventa un affare politico premi- 
nente per governo e Mose 
p 


due denunce giunte ad aj 


Vvedì scorso. 


Il governatore ha già in preparazione misure 
per fronteggiare soprattutto il fenomeno del 
«riciclaggio» di danaro sporco, e ieri la que- 
stione è stata già sfiorata dal consiglio dei 
ministri. Non è stata approfondita perché di 
carne al fuoco il consiglio ne aveva già pa- 
recchia, ma si è deciso di cominciare a darsi 
da fare per essere pronti a discutere la que- 
stione in una prossima occasione, dati alla 
mano. E di dati il rapporto della Guardia di 
Finanza ne fornisce fin troppi, completando 
quelli già diffusi dal governatore Ciampi. 

Probabilmente verrà formato un primo grup- 
po di studio con la partecipazione di esperti 
del ministero delle Finanze, del ministero 
della Giustizia e di quello del Tesoro. Il mini- 
stro guardasigilli, Vassalli, ha confermato 
l’esistenza di un progetto, e anche il ministro 
Amato ha ammesso: «Un problema comples- 
so del quale mi sto già occupando». Colombo 
annuncia provvedimenti «sia di carattere 
amministrativo che legislativo». Probabil- 
mente i primi saranno più facili da attuare, 
potendo il ministro autonomamente attivare 
tutte le strutture investigative della Guardia 
di Finanza, mentre il varo di provvedimenti 
legislativi si presenta più difficile, nonostan- 
te la volontà politica manifestata da tutte le 
componenti della maggioranza. 3 


MAFIA Di SI CORRE AI RIPARI 6 N 
E gli istituti di credito si cauteleranno così 


Banca d’Italia e Finanza saranno informate sui movimenti sospetti 


ROMA — Le banche si danno un codice di autoregolamen- 
tazione e dichiarano guerra ai «colletti bianchi» della ma- 
fia che danno una sempre maggiore influenza nel mondo 
economico-finanziario italiano e internazionale. Banca 
d'Italia e Guardia di finanza procedono su bincari paralleli, 
con un unico obiettivo: contrastare l’assalto della crimina- 
lità organizzata a istituti di credito e Borsa attraverso com- 
plessi intrecci azionari e strutture societarie che stravol- 
gono l’economia e pongono enormi difficoltà all’accerta- 
mento della titolarità effettiva delle imprese con capitale 


mafioso. 


All’allarme lanciato all'inizio di aprile da Carlo Azeglio 
Ciampi, governatore della Banca d'Italia, ha fatto eco l'al- 
tro giorno quello della «fiamme gialle», contenuto nel rap- 
porto, datato 3 marzo, presentato alla commissione anti- 
mafia il 6 dello stesso mese, quindi precedenti alle preoc- 
cupazioni di Bankitalia. Adesso si corre ai ripari, operati- 
vamente, senza indugi. «Da tempo la Banca d’Italia è in 
contatto con la Guardia di finanza, con la quale scambia 
informazioni. D'altra parte, un'ulteriore azione comune ha 
bisogno di una valutazione governativa e legislativa» ha 
detto ieri Ciampi durante un convegno dell’Agi sul sistema 
monetario europeo. Convegno al quale era presente an- 
che Felice Gianani, direttore generale dell’Associazione 
bancaria italiana, il quale ha annunciato che gli istituti di 
credito hanno già predisposto una bozza di accordo a li- 
vello nazionale, documento che probabilmente verrà ap- 


SALUTE / ANTICONCEZIONALI 


Pillola, un nuovo allarme)Miriam riabbraccia i suoi genitori 


ioranza, dopo le 
\ena un mese l’u- 
na dall'altra: la prima, lanciata dallo stesso 
Ciampi nei primi di aprile; la seconda, dalla 
Guardia di Finanza e resa pubblica solo gio- 


e finanziaria. 


provato il 17 maggio prossimo. 


La clamorosa duplice denuncia fornisce nuo- 
vo propellente all’annosa polemica sul se- 
greto bancario, e ormai la necessità di una 
revisione del meccanismo appare la forma 
più rapida ed efficace per avviare realistica- 
mente la caccia ai capitali sporchi. Ormai il 
segreto bancario «stretto» come viene appli- 
cato da noi sta scomparendo quasi dovun- 
que: nei diciassette Paesi maggiormente in- 
dustrializzati resiste soltanto in Italia e in 
Giappone, nei confronti dei residenti; e già 
molti critici ripetono che negli Usa dell’ante- 
guerra il segreto bancario fu abolito negli an- 
ni ‘27, ‘28, ‘29 per combattere i fabbricanti 
clandestini di alcoolici, con risultati positivi. 
Inoltre nella maggior parte dei Paesi indu- 
strializzati il segreto viene praticamente su- 
perato grazie alla legislazione fiscale che at- 
traverso le quote progressive di imposte 
consente di conoscere di fatto la consistenza 
dei fondi depositati. ù 

«Il segreto bancario non può essere un valo- 
re assoluto», avverte il Pri. Il giornale repub- 
blicano aggiunge che di fronte alla gravità 
del pericolo denunciato prima dal governato- 
re Ciampi e poi dalla Guardia di Finanza, oc- 
corre fare qualcosa, e farla subito. Affrontare 
la questione con la decisione necessaria è 
compito del governo, ma anche del Parla- 
mento. Altrimenti diventerà sempre più gra- 
ve il rischio che importanti settori dell’econo- 
mia nazionale «vengano controllati e mani- 
polati dalla mafia». In definitiva la difesa del 
segreto bancario non può essere attuata «a 
scapito dell'immediatezza e della capillarità 
del controllo». Soprattutto considerando che 
gli investigatori sono comunque tenuti al se- 
greto d'ufficio. A questo punto non si può rin- 
viare — secondo i repubblicani — l’attuazio- 
ne della riforma della legislazione societaria 


[e.s.] 


Si tratta, in sostanza, di un vero e proprio codice di autore- 
golamentazione interno tra banche che queste dovranno 
rigorosamente rispettare, pena sanzioni — già fissate ma 
non ancora rese note — da parte dell’Abi e di Bankitalia. 
Attualmente gli istituti di credito, quelli che agiscono in 
maniera corretta, se hanno sospetti su movimenti di dena- 
ro avvertono la Banca d'Italia o la Guardia di finanza; altre 
banche, invece, non hanno questo aiteggiamento e prefe- 
riscono ispirarsi all'antico motto secondo cui «pecunia non 
olet». Nemmeno se c'è di mezzo la mafia. 

Ecco perché occorre, tra l'altro, intervenire sul segreto 
bancario non a posteriori, ma come strumento di indagine. 
L’auspicio è stato ribadito dal comandante generale della 
Guardia di finanza, Luigi Ramponi, secondo il quale le pos- 
sibilità di intervento non sono ancora completamente sufi 
cienti, mentre lo è la capacità professionale dei militari da 
lui diretti. «Oggi — ha spiegato Ramponi — possiamo in- 
tervenire in seguito a input della magistratura che abbia 
sospetti su qualcuno; riteniamo che sia estremamente uti- 
le poter avere nel luogo dei movimenti finanziari la possi- 
bilità di intervenire per verificare dove possono sorgere 
sospetti e quindi in seguito svolgere indagini finanziarie», 
Le «fiamme gialle», insomma, chiedono la riforma dell’ar- 
ticolo 10 della legge bancaria, che riguarda appunto il se- 


greto bancario. 


[g.b.] 


Contraccettivi orali e tumori al seno: i dati di un’indagine inglese 


SALUTE /PROGETTO ENI: 


Screening di massa 
Diagnosi precoce delle neoplasie 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — «Dobbiamo coe- 
sistere con il problema del 
cancro e di altre malattie, 
a volte mortali, che però, 
con un'attenta prevenzio- 
ne, possiamo cercare di 
rendere meno gravi». E’ 
appunto sul concetto della 
prevenzione e della dia- 
gnostica che l’Eni ha av- 
viato il «Progetto salute»: 
un'iniziativa che, nei pros- 
simi mesi, coinvolgerà i 
circa 9000 dipendenti del- 
l'azienda nella regione 
Lazio. 

Obiettivo primario è quel- 
lo, di promuovere tra i la- 
voratori un'educazione 
sanitaria con attività di 
diagnosi precoce di even- 
tuali neoplasie informan- 
do sui rischi e sulle predi- 
sposizioni di ogni indivi- 
duo ad un determinato ti- 
po di tumore. 

Dai risultati ottenuti sarà 
possibile, per l'équipe 
medica, che opera all’in- 
terno dell'azienda, studia- 
re le neoplasie che si pre- 
sentano con maggior fre- 
quenza individuandole 
tempestivamente anche in 
individui non considerari 
«a rischio» fino a quel mo- 
mento. 

Il «progetto salute» è già 
stato sperimentato in 
Lombardia lo scorso anno 
con risultati estremamen- 
te positivi. L'attività sani- 
taria all'interno dell'a- 
zienda ha reso possibile 
l’inviduazione di 25 casi di 
tumore che sono stati tem- 
pestivamente operati. 


«L'attività preventiva e 
diagnostica è estrema- 
mente complessa — ha 
detto il professor Verone- 
si, direttore generale del- 
l’Istituto dei tumori di Mi- 
lano — perché talvolta si 
corre il rischio di ottenere 
l’effetto contrario allo sco- 
po. Tranquillizzando infat- 
ti troppo, si tende a far al- 
lontanare l’individuo dal 
sistema preventivo. E’ ne- 
cessaria quindi una gran- 
de cooperazione tra medi- 
ci e lavoratori». 

Anche il presidente dell’E- 
ni, Franco Reviglio, ha ri- 
badito l’importanza della 
cooperazione». La pubbli- 
ca amministrazione — ha 
detto Reviglio — sulla ba- 
se dei nostri risultati, do- 
Vrebbe sottoporre i propri 
lavoratori ad uno «scree- 
ning» di massa; si evite- 
rebbero tanti casi di tumo- 
re. 

Per essere sottoposti allo 
«screening», i lavoratori 
dell’Eni dovranno preno- 
tarsi con anticipo; la visita 
tuttavia avverrà durante 
l’orario di lavoro, senza 
pagamento di «ticket» ed 
in una struttura interna al- 
l'azienda. 

Dei 25 casi appurati in 
Lombardia, 7 si sono rive- 
lati in fase terminale. Ne- 
gli uomini sono state ri- 
scontrate neoplasie alla 
vescica, ai reni, all’intesti- 
no ed alla prostata, nono- 
stante l'età dei dipendenti 
fosse più giovane della 
media. Nelle donne inve- 
ce, i casi più gravi sono 
stati quelli di tumore all’u- 
tero o al seno. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — L’uso prolunga- 
to della pillola anticoncezio- 
nale può favorire l'insorgere 
del cancro al seno: è questa 
la conclusione di una lunga 
indagine svolta dal Medical 
Research Council ricerche 
mediche con la cooperazio- 
ne dell’Imperial Foundation 
per le ricerche sul cancro. 
L’investigazione scientifica 
sugli effetti collaterali dei 
prodotti contraccettivi ingeri- 
ti per via orale ha accertato 
che i rischi di contrarre il 
cancro al seno aumentano 
del 40 per cento tra le donne 
che hanno preso la pillola 
per un periodo variabile dai 
quattro agli otto anni, e del 
70 per cento quando il tratta- 
mento preventivo si sia este- 
so oltre gli otto anni. 5 
Il Medical Research Council 
ha potuto stabilire che un 
quinto delle giovani donne 
affette da cancro alle mam- 
melle aveva fatto un ricorso 
prolungato alla pillola per 
evitare maternità indeside- 
rate. Ma la correlazione tra 
causa e effetto rimane pr il 
momento basata su un crite- 
rio induttivo che richiederà 
ulteriori studi analitici. © 

| ricercatori si limitano a for- 
mulare l'ipotesi che le alte 
dosi di estrogeno contenute 
nelle pillole anticoncezionali 
contribuiscano alla forma- 
zione delle cellule cancero- 
gene nella regione mamma- 
ria. 

| casi presi in esame si riferi- 
scono a 775 donne colpite 
dal cancro al seno. Secondo 
le più recenti statistiche, 
questo male si manifesta in 
una donna inglese su cin- 
quecento, nella fascia di età 
inferiore ai 36 anni. Un even- 
tuale incremento del 70 per 
cento innalzerebbe tale per- 


centaule a una donna su tre- 
cento. Considerando però 
che le pillole anticoncezio- 
nali prodotte negli ultimi an- 
ni contengono una dose ri- 
dotta di estrogeni, la frazio- 
ne muliebre esposta a ri- 
schio viene valutata alla me- 
dia di una donna su quattro- 
cento. 

Un aspetto confortante delle 
ricerche si riferisce all’effet- 
to protettivo esercitato con- 
tro il cancro alseno dalla co- 
siddetta minipillola anticon- 
cezionale che contiene sol- 
tanto l'ormone progestoge- 
no e che viene di solito pre- 
scritta alle donne più matu- 
re. 

Illustrando i risultati dell’in- 
dagine pubblicati dalla rivi- 
sta scientifica «Lancet», l'e- 
pidemiologo Claer Chilvers 
che ha diretto le ricerche af- 
ferma che le donne dovreb- 
bero ricorrere alla pillola 
soltanto quando abbiano 
rapporti sessuali la cui rego- 
larità giustifichi misure pre- 
cauzionali. Sarebbe comun- 
que preferibile che esse in- 
gerissero pillole a basso do- 
saggio e per limitati periodi 
di tempo. 

Il dottor John Guillebaud, di- 
rettore del Centro Margareth 
Pyke per la pianificazione fa- 
miliare, ha commentato la 
pubblicazione osservando 
che un nuovo quesito si pre- 
senta oggi per i medici incli- 
ni a prescrivere la pillola: si 
tratta di soppesare i benefici 
e gli svantaggi che possono 
derivare dall'impiego dei 
contraccettivi per via orale. 
Le donne hanno il diritto — 
dice Guillebaud — di essere 
informate dei rischi che cor- 
rono. Ma Sir Donald Ache- 
son, ufficiale sanitario dello 
Stato britannico, ha ammoni- 
to i medici a non diffondere 
panico ingiustificato. 
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Interni 


Il tribunale ha revocato il provvedimento con cui l’aveva allontanata dalla famiglia 


NAPOLI— Nicolino si spe- 
gne, lentamente. E’ cereo, 
quasi livido. Gli occhi so- 
no socchiusi. Il cuore bat- 
te lentamente, come pro- 
strato da una lunga fatica. 
«Da ieri — spiega il prima- 
rio della rianimazione del- 
l'ospedale pediatrico San- 
tobono Adolfo Ruggiero — 
it bimbo è in brachicardia. 
Il battito è sceso a settan- 
ta-ottanta pulsazioni al 
minuto. Le pupille sono di- 
latate, un sintomo di lesio- - 
ne cerebrale profonda», 
La scienza e l’esperienza 
medica ormai possono so- 
lo alimentare artificial- 
mente la fragile esistenza 
vegetale di Nicola De Bla- 
sio, un esserino inanimato 
che vive grazie al respira- 
tore automatico e alla do- 
pamina, ilfarmaco che im- 
pedisce il crollo della 
pressione sanguigna. 

Chi l’ha ridotto così? L'ha 
colpito alla testa la madre 
infastidita dai suoi pianti o 
il padre in un eccesso d’'i-. 
ra? Oppure è stata davve- 
ro una disgrazia come 
hanno sempre sostenuto j 
suoi genitori? 

| medici dell'ospedale 
Santobono ora sono molto 
cauti. «La Tac — spiega 
Ruggiero — ci ha rilevato 
solo una piccola frattura 
alla nuca». Un suo aiuto è 
più esplicito: «Il segno 
esterno del colpo non c'è. 
Abbiamo trovato solo una 


MINORI / NICOLA SISPEGN 
Vittima dell’incuria? 


Sulla violenza i medici sono cauti 
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QUATTRO FRIULANI MUOIONO A REMANZACCO 


Treno piomba sulla vettura 
di due coppie di ottantenni 


Servizio di 
Domenico Diaco 


UDINE — Quattro persone, 
che si trovavano a bordo di 
un'auto, sono morte maciul- 
late da untreno ieri mattina a 
un passaggio a livello, a Re- 
manzacco, sulla strada sta- 
tale 54, Udine-Cividale. Le 
vittime sono due coppie di 
anziani: Ariero Tinor, di 82 
anni, e la moglie, Ebe Di Giu- 
sto, di 80 anni, entrambi ori- 
ginari di Treppo Grande, ma 
abitanti a Udine, e Iginio Pi- 
va, di 88 anni, ed Emilia Daf- 
fara, di 81 anni, pure resi- 
denti nel capoluogo friulano. 
L'auto, una vecchia «Lancia 
Fulvia», è stata trascinata 
per duecentro metri sulle ro- 
taie prima che il treno, sul 
quale. c’erano , pochissimi 
passeggeri, si fermasse. In 
seguito al violentissimo urto, 
Ebe Di Giusto, che si trovava 
a fianco del marito, al volan- 
te della vettura, è stata sbal- 
zata fuori dell'abitacolo. E’ 
morta decapitata. | corpi de- 
gli altri tre occupanti, invece, 
sono stati estratti dalla mac- 
china, accartocciatasi sotto 
la motrice, soltanto con l’aiu- 
to dei vigili del fuoco che 
hanno tranciato le lamiere 
con potenti pinze alimentate 
da un motorino. 

| quattro amici, partiti da Udi- 
ne, stavano recandosi in Ju- 
goslavia per il pranzo, una 
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L’agghiacciante immagin 


e della «Lancia F. 


Il guidatore della «Lancia Fulvia» 


non si è accorto che le sbarre 


del passaggio a livello erano 


quasi completamente abbassate 


passeggiata e per qualche 
piccola spesa. La loro gita si 
è interrotta drammaticamen- 
te alle 11 e otto minuti esatti. 
Attraversato l'abitato di Re- 
manzacco e percorse poche 
centinaia di metri, Ariero Ti- 
nor si è trovato di fronte al 
passaggio a livello. Non si è 
accorto che la semibarriera 
era quasi completamente 
abbassata. Ha urtato la sbar- 
ra di legno con la parte alta 
del parabrezza. Subito dopo 
l'impatto ha puntato i freni. | 
pneumatici hanno lasciato 
sull’asfalto una traccia di cir- 
ca otto metrti che finisce pro- 
prio nel punto in cui la strada 
è attraversata dalle rotaie. 
La barriera non si è spezza- 
ta, ma ha ruotato di novanta 
gradi strisciando sulla vettu- 
ra e questo potrebbe far pen- 
sare che la «Fulvia» non pro- 
cedesse a una velocità so- 
stenuta. 

Proprio nell'istante in cui la 


. - 


macchina impegnava la se- 
de ferroviaria è sopraggiun- 
to il treno, un diesel compo- 
sto da una motrice e un ri- 
morchio, entrambi adibiti al 
trasporto di passeggeri sulla 
linea. Udine-Cividale, un 
tempo privata e oggi gestita 
in regime di commissaria- 
mento governativo. È 

Lo scontro è stato violentis- 
simo. Il treno, proveniente 
da Cividale, viaggiava alla 
massima velocità consenti- 
ta: ottanta chilometri all'ora. 
Il macchinista, Mauro Catta- 
rossi, ha immediatamente 
azionato i dispositivi di fre- 
nata del treno che bloccano 
simultaneamente tutte’ Je 
ruote, anche quelle del ri- 
morchio. AI fragore dell’im- 
patto e dell'auto spinta sulla 
massicciata della linea fer- 
roviaria si è aggiunto il sini- 
stro stridore dei freni del tre- 


no. 
Subito dopo l'impatto la por- 


tiera anteriore destra della 
«Fulvia» si è spalancata ed 
Ebe Di Giusto è stata scara- 
ventata all’esterno, mentre, 
come colpita da un maglio, 
l'auto perdeva la portiera po- 
steriore, pure destra e altre. 
parti della carrozzeria, inter= 
na ed esterna. 

L'allarme è stato dato dal 
macchinista che da una casa 
vicina alla ferrovia ha telefo- 
nato ai carabinieri. La noti- 
zia è rimbalzata all'ospedale 
di Cividale, da dove sono 
partite le ambulanze, e alla 
«stradale» e alla polizia fer- 
roviaria. Purtroppo, però, 
peri quattro occupanti la vet- 
tura non c’era più nulla da fa- 
re. 

Particolarmente difficoltosa 
è stata l’identificazione delle 
Vittime. Infatti, soltanto dopo | 
aver estratto i tre corpi gli‘ 
agenti della «stradale» ha 
no trovato. .i documenti, 
quattro passaporti che si trà. 
vano nelle borsette delle’ 
donne. Sul posto è interve-. 
nuto anche il sostituto procu- 
ratore della Repubblica di 
Udine, Buonocore. Sarà | 
aperta un'inchiesta per Ste 
bilire eventuali responsabili- 
tà. | tecnici della linea, sulla 
quale il traffico è ripreso ver- 
so le 16, assicurano che tutti © 
i dispositivi automatici del 
passaggio a livello. hanno 
funzionato regolarmente. 


Ce edi dee lin 
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ulvia» incastrata sotto le ruote del treno nella quale hanno trovato la h1 


morte due coppie di ottantenni friulani che stavano recandosi in Jugoslavia per una breve gita. 


MINORI / DOPO LA PERIZIA MEDICO LEGALE 


crosta, un’escoriazione 
che però risale a circa die- 
ci giorni fa». 

Quindi il piccolo Nicola 
potrebbe essere caduto, 
potrebbe aver battuto la 
testa contro una sponda 
della culla come ha detto 
sua madre. «Nicolino ha i 
segni della trascuratezza, 
ma non quelli della violen- 
za», riassume un medico 
del Santobono con aria 
meditabonda. + 
Vincenzo Boccia, il pedia- 
tra dei fratelli De Blasio, è 
sostanzialmente d'accor- 
do: «L'ho visto sette volte. 
Segni di percosse? No, 
hon gli ho mai visto nep- 
pure un graffio». E la frat- 
tura al femore sinistro? 
«Quindici giorni fa Gelso- 
mina Curci mi ha chiama- 
to per una crisi di vomito 
del piccolo. Nicolino ave- 
va la gamba ingessata. In- 
curiosito ho chiesto al col- 
lega ortopedico che gliela 
aveva immobilizzata che 
cosa fosse successo. Mi 
ha risposto che la madre 
gli aveva detto che Nicola 
era rimasto impigliato con 
una gamba nella culla. E' 
una spiegazione plausibi- 
le», 

Abbandono, miseria, 
ignoranza. Nicola sembra 
vittima dell’emarginazio- 
ne più che della crudeltà 
di genitori dal cuore di 
pietra. 


[l.b.] 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Dopo la perizia 
medico-legale che ha sca- 
gionato completamente Lan- 
franco Schillici, l'insegnante 
sospettato di aver violentato 
la figlioletta di 2 anni, anche 
il tribunale dei minorenni è 
corso ai ripari e ha revocato 
il provvedimento di allonta- 
namento dai genitori per la 
bambina di Limbiate che tor- 
nerà in famiglia non appena 
sarà guarita definitivamente. 
leri il padre e la madre si so- 
no precipitati in ospedale 
per riabbracciarla. Non la 
vedevano da due settimane, 
da quando cioè un'ispettrice 
della polizia femminile ave- 
va invitato la mamma a ob- 
bedire al decreto del procu- 
ratore dei minori Giovanni 
Ingrascì che toglieva ai geni- 
tori la patria potestà. Con la 
bambina, che in queste due 
settimane è stata. costante- 
mente assistita dalle due 
nonne, Lanfranco Schillici e 
Maria Capo avevano parlato 
per telefono, solo una volta, 
Per iniziativa delle nonne 
stesse. 

Intanto i legali della coppia, 
gli avvocati Sergio Ramaioli 
e Luigi Degli Occhi, hanno 
presentato al sostituto pro- 
curatore Daniela Borgonovo 
che conduce l'inchiesta, 
un'istanza di archiviazione, 
«La causa delle lesioni ri- 
scontrate sul corpicino della 
bambina — si legge nel do- 
cumento — a chiunque pos- 
sano essere attribuite o attri- 
buibili, non è comunque ri- 
collegabile a una ipotetica 
condotta commissiva da par- 
te di Lanfranco Schillaci e 
omissiva da parte di Maria 
Capo». 

In parole povere gli avvocati 


di fiducia chiedono che la po- 
sizione dei loro assistiti ven- 
ga stralciata dall’inchiesta, 
che però potrebbe continua- 
re per stabilire eventuali re- 
sponsabilità di altre persone 
per le lesioni rilevate dalla 
perizia medica che hanno 
costretto la bimba in ospeda- 
le dal 9 aprile scorso. 


' Un'altra possibilità è invece 


l'archiviazione di tutta l’in- 
chiesta. l legali di fiducia del- 
la coppia hanno poi precisa- 
to che le lesioni sulla piccola 


‘ cetamolo, Un componente 


Miriam sono state provocate 
da una esplorazione digitale. 
sui tessuti del retto già inde- 
boliti e infiammati dal para- 


delle supposte di Tachipirina. 
che il pediatra aveva ordina-. 
to perché la bambina aveva 
la febbre e che le furono 
somministrate dalla madre. 

Il professor Fornari in questa 
perizia ha utilizzato come, 
consulente il professor Luigi. 
Bruni, primario della divisio- 
ne di dermatologia dell’o- 
spedale San Paolo di Savona! 
che sta conducendo proprio. 
in questo periodo una ricer=. 
ca sugli effetti del paraceta-| 
molo, Un componente delle. 
supposte di Tachipirina che. 
in certi casi e su certi sogget- | 
ti avrebbe effetti altamente 
tossici tanto da portare & 
gravi degenerazioni dei tes- 
suti. 
La mamma della bambina, 
aveva immediatamente col= 
legato la supposta al males= 
sere della figlia, ma i medici 
dell'ospedale non le aveva= | 
no creduto e, sospettando 
una violenza sessuale, sh 
erano affrettati a denunciare 

il caso all'autorità giudizia” 
ria. 
In un secondo tempo il pro. 
fessor Luigi Contorni, prima, 
rio di pediatria chirurgica al: 
l'ospedale di Niguarda, aver. 
va telefonato alla procura. 
dei minori, manifestando al. 
dottor Ingrascì la sua preoG7 
cupazione per il ritorno a ca° 
sa della bambina. E ciò ave? 
va fatto scattare il provvedi” 
mento di allontanamento, 
dalla famiglia e la nomina di 
un tutore. È 
«Ma l'ipotesi della violenz4 
— dice la perizia del profes: 
sor Antono Fornari — non È 
aderente alla succession® 
dei fatti». 
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Interni 


Piloti, assistenti di volo, ferrovieri: tutti minacciano nuovi scioperi 


SANITA’ 


Contratto «privato»? 
Annuncio del ministro Donat Cattin 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — L'idea era nel- 
l’aria da tempo, se non già 
con questi contratti, con i 
“prossimi si poteva preve- 
dere che sarebbe stata 
realizzata. Portare ‘i di- 
pendenti del pubblico im- 
piego a un contratto simile 
a quello delle aziende pri- 
vate. Cgil, Cisl e Uil ne 
avevano parlato in più oc- 
casioni, altrettanto aveva 
fatto il ministro della Fun- 
zione pubblica Paolo Giri- 
no Pomicino. Ma l'impre- 
Vedibile Donat Cattin ha 
dato un'accelerata (e uno 
scossone). annunciando 
che lui non tratterà nessun 
rinnovo contrattuale per i 
dipendenti della sanità se 
prima non accetteranno 
Un rapporto di lavoro del 
tipo di quello privato. 

Lo ha fatto l’altra sera, uf- 
ficialmente, in una'riunio- 
ne ai massimi livelli, con i 
colleghi Pomicino e Ama- 
to e i rappresentanti di 
Cgil, Cisl e Uil. Sarebbero 
i dipendenti della sanità, 
dunque, i primi protagoni- 
sti di questa anticipata ri- 
voluzione. E ieri se ne è 
avuto un altro avviso: nel- 
la commissione Affari so- 
ciali della Camera, che sta 
discutendo il decreto 111), 
conosciuto per i ticket ma 
che mira anche a riforma- 
re le Usl e il sistema sani- 
tario in generale, i rappre- 
sentanti dei partiti della 
maggioranza hanno an- 
nunciato di voler inserire 
nel provvedimento un arti- 
colo aggiuntivo, che san- 
cisca un «orientamento fu- 


turo» a far uscire i dipen- - 


denti del servizio sanita- 
rio nazionale dal conparto 
del pubblico impiego. 

A (dire il vero la maggio- 
ranza pare intenzionata 
anche a fare altro. Forze 
proporrà di stabilire le in- 
compatibilità del doppio 
incarico per i medici ospe- 
dalieri. Anche questo un 
«trend» già avviato. Pro- 
posto dalle confederazio- 


ni e condiviso dal ministro 
della Sanità. Insomma, 
appaiono all'orizzonte, 
assai prima del previsto, i 
nodi della vertenza sanità. 
Il ministro Cirino Pomici- 
no, coordinatore dei nego- 
ziati con i dipendenti pub- 
blici, ha detto proprio ieri 
che le trattative comunque 
non' si apriranno finché 
non saranno state presen- 
tate tutte le piattaforme 
contrattuali. Le attende 
per la fine del mese. Dieci 
giorni dopo dovrebbe da- 
re ilvia. 

Per il ministro non sarà un 
contratto «facile». Ma s'in- 
dovina che non lo sarà 
nemmeno per le contro- 
parti. Innanzitutto per que- 
sta «privatizzazione» del 
rapporto di lavoro. Che si- 
gnifica in concreto? E vie- 
ne intesa nello stesso mo- 
do da tutti gli interessati? 
Tra i ministri no. Donat 
Cattin vorrebbe arrivarci 
subito, ma non ha:spiega- 
to come. Cirino Pomicino 
dice che ci vuole un prov- 
vedimento specifico, forse 
non basta nemmeno un 
decreto del. governo. Tan- 
to che l'altro ieri è stao de- 
ciso di rinviare tutto alla 
presidenza del consiglio, 
che deve sciogliere il di- 
lemma e mettere d'accor- 
do i suoi ministri. 

Intanto i sindacati manda- 
no il loro avvertimento. 
«Noi siamo d'accordo nel 
volere un rapporto di lavo- 
ro che non sìa più regolato 
da leggi, ma da contratti, 
come per i dipendenti pri- 
vati, ma intanto questo 
contratto, deve essere rin- 
novato e non siamo dispo- 
sti'ad'aspettare che rpima 
si cambi la legge», dice 
Antonio Lettieri della Cgil. 
E dello stesso avviso sem- 
brano Cisl e Uil. 

Per i medici, Aristide Paci, 
responsabile della. più 
rappresentativa organiz- 
zazione della categoria, 
l’Anaac, preannuncia che 
non è accettabile nessuna 
modifica per decreto. 


Servizio di 
Ittî Drioli 


ROMA — Una fatica di Sisifo 
raggiungere la tregua nei 
trasporti. Sembrava che al- 
meno nel settore aereo fosse 
ormai cosa fatta, dopo la so- 
spensione degli scioperi dei 
piloti e la firma del contratto 
degli assistenti di volo. E in- 
vece arriva l'annuncio di 
nuove lotte proprio da parte 
degli assistenti di volo che 
l'altra notte hanno ottenuto 
finalmente il nuovo contrat- 
to. Il «coordinamento» di ho- 
stess, stewart e tecnici di 
bordo si oppone all’accordo 
raggiunto nella nottata di 
giovedì da Cgil, Uil e Anpav 
con Alitalia e Ati-e annuncia 
nuove lotte. 

E ancora in serata la Licta — 
lega dei controllori di volo — 
ha annunciato 4 giorni di 
sciopero. Questi giorni e mo- 
dalità: 15 maggio dalle 7 alle 
18; 17 maggio dalle 13 alle 
20; 19 maggio dalle 13 alle 
20; 20 maggio dalle 7 alle 13. 
Ora si attende la risposta del 
ministro Santuz che, in occa- 
sione dell’ultima proclama- 
zione di sciopero dei control- 
lori della Licta, decise la pre- 
cettazione. Allora lo sciope- 
ro fu revocato. 

Ma non basta. Mentre nelle 
ferrovie permangono gli 
scioperi annunciati dalla 
prossima settimana in poi, si 
aggiunge un altro annuncia- 


to dai Cobas per primi di giu- 
gno, gli stessi piloti dell’An- 
pac e Appl fanno sapere che 
gli scioperi sospesi due gior- 
ni fa, dopo l'incontro con il 
ministro Santuz, sono soltan- 


to rinviati. Se non vedremo, 


risultati nelle trattative che 
riprenderanno con l'Alitalia, 
dicono in sostanza, i cinque 
giorni di astensione dal lavo- 
roche avevamo già messo in 
calendario li faremo dal 19 al 
24 maggio. 

E intanto tra i portuali si regi- 
stra un crescendo di tensio- 
ne: il ministro Prandini viene 
accusato di non rispettare gli 
accordi presi con i sindacati, 
che su alcuni problemi pre- 
vedevano il loro coinvolgi- 
mento. Per ora Cgil, Cisl e 
Uil si sono limitati a ripren- 
dere il ministro con un tele- 
gramma, ma se da parte sua 
ci fosse una reazione d'irri- 
gidimento, anche nei porti 
che ben prima di Genova 
avevano raggiunto una tor- 
mentosa pace, riprendereb- 
be la bufera.Aerei. | rappre- 
senanti di Cgil, Cisl e Uil non 
hanno avuto neanche il tem- 
po di dichiarare la loro sod- 
disfazione per l'accordo sui 
controllori di volo, che, ecco, 
arriva la rabbiosa reazione 
degli «autoconvocati». Il rin- 
novo del contratto scaduto il 
31 ottobre dell'87 non piace 
al «coordinamento», sia per 
il metodo, poco «democrati- 
co» con cui è stato concluso, 


CASO CIRILLO | PER UNA FORNITURA DI AUTOBUS 


Un legale 
di Cutolo 
rinuncia 

al mandato 


LIE s È 
rina agli in 
alcuni brigatisti della Goloona 
napoletana la dodicesima 
udienza del processo per le 
trattative che condussero alla 
SIATE a assessore re- 

diri Ì a 
le Brigate ONES O 
| primi ad essere as FARI 
giudici sono stati i Siani 
ria Rosaria Perna e Pasquale 
Aprea, nel cui appartamento a 
Cercola (Napoli) fu tenuto pri- 
gioniero Cirillo. Entrambi han- 
no confermato le dichiarazioni 
fatte in istruttoria. La donna ha 
precisato, tra l'altro, di avere 
appreso da Antonio Chiocchi, 
uno dei capi della colonna na- 
poletana delle «Br», che la ca- 
morra, su pressione di alcuni 
personaggi politici napoletani, 
si interesava alla liberazione 
di Cirillo. Giovanni Planzio, 
anche lui appartenente alla 
«Colonna napoletana» ha 
escluso che siano stati pagati 


soldi alla camorra per la me-. 


diazione. Per quanto riguarda 
l'omicidio del capo della:squa- 
fa mobile Ammaturo, Planzio 
ha affermato che il delitto non 
fu concordato con la camorra, 
la quale avrebbe offerto solo 
Una copertura per la fuga. 
a stato quindi il turno di Anto- 
nio Chiocchi, uno degli ideato- 
ri del rapimento. Sul presunto 
intervento della camorra e di 
apparati dello Stato nella vi- 
cenda, Chiocchi ha affermato: 
«Le Brigate rosse hanno deci- 
so in piena autonomia lo svol- 
gimento della campagna». 
Durante una pausa dell’udien- 
za\l'avvocato Luigi Rotondi, 
imputato per il falso documen- 
to dell'Unità, ha reso noto che 
ilsùo assistito nei giorni scorsi 
ha querelato il quotidiano. 
Si è anche appreso che uno 
dei difensori di Cutolo, Angelo 
Cerbone, ha inviato nel pome- 
riggio un telegramma al presi- 
dente Casotti nel quale infor- 
ma di aver rinunciato al man- 
dato «non essendo riuscito a 
trovare — è scritto — una coe- 
lente linea difensiva con l'as- 
Sistito». Il legale nelle scorse 
Udienze aveva chiesto la testi- 
Monianza di alcuni esponenti 
la Democrazia cristiana. 


Sassari, vicesindaco in manette 


sia per il merito. L'intesa, 
che scadrà nel dicembre del 
'90, prevede un aumento an- 
nuo medio (lordo) di sette 
milioni e duecentomila lire. 
Ovvero 550 mila lire al mese, 
Visto che vanno divise in 
quattordici mensilità, ma con 
la possibilità di maggiori in- 
crementi per chi fa più ore di 
volo. Inoltre crescono i gior- 
ni di riposo all’anno: da 122 a 
129; crescono le ore di ripo- 
so tra un volo e l’altro (da 11 
a 12); diminuisce il monte 
ore di impegno massimo 
mensile (da 75 a 70.0re). Esi 
garantisce il posto a terra 
per quanti non sono più ido- 
ci a prestare servizio a bor- 


0. 

Un buon contratto per le con- 
federazioni, «che realizza un 
equo scambio tra azienda e 
lavoratori», come commenta 
Giancarlo Aiazzi della Uil. 
«Un contratto che prevede 
pesanti concessioni normati- 
ve, che gonfia ad arte la par- 
te economica per svendere 
le ultime garanzie su condi- 
zioni di vita e di lavoro accet- 
tabili», per il coordinamento. 
All’inizio della prossima set- 
timana, annunciano hostess, 
stewart e assistenti tecnici 
«autoconvocati» si terrà 
un'assemblea per individua- 
re tutte le iniziative «di lotta e 
legali» atte a invalidare il 
contratto. 

Durante la vertenza, il coor- 
dinamento aveva già attuato 


DR nn 


RE ORE 


La tregua è già saltata 


due scioperi. Il primo aveva 
raccolto molte adesioni, 
bloccando praticamente tutti 
i voli, il secondo, proclamato 
quando già c’era sentore 
d'intesa e circolavano antici- 
pazioni dei suoi contenuti, 
ha avuto meno successo. Si 
vedrà dunque nei prossimi 
giorni se ad accordo fatto c'è 
ancora una base che ha vo- 
glia di contestare. 

Il ministro dei Trasporti, 
Giorgio Santuz, dà comun- 
que per chiuso questo con- 
tratto. Anche perché il nuovo 
(e unico) amministratore de- 
legato Giovanni Bisignani 
sembra attuare, assieme al 
presidente Verri e al diretto- 
re generale Pavolini, una po- 
litica di maggiore apertura 
verso le organizzazioni sin- 
dacali. Che non a caso ha 
portato alla tregua dei piloti. 
Questi si dicono pronti a ri- 
prendere l'agitazione (dal 19 
maggio al 21 maggio nei voli 
intercontinentali; dal 22 al 24 
in quelli internazionali e na- 
zionali) se le trattative per il 
loro nuovo contratto, che ri- 
prenderanno la prossima 
settimana, non porteranno a 
un adeguamento dei loro sti- 
pendi pari a quello dei colle- 
ghi europei. Ma il ministro 
dice di aver verificato tra pi- 
loti e presidente Alitalia «un 
clima costruttivo» che gli 
consente di «essere fiducio- 
so». 


Nino Piretta del Partito sardo d’azione è anche vicepresidente della Regione 


Servizio di 
Nino Scampuddu 


SASSARI — Un autentico 


Uragano si è abbattuto ieri 
Sulla classe politica sarda 
sconvolgendo il tranquillo 
andamento della campagna 
elettorale in vista delle pros- 
sime consultazioni regionali 
di giugno. Su mandato del 
giudice istruttore del tribu- 
nale di Sassari è stato arre- 
Stato Nino Piretta, 63 anni, 
A Sonone di spicco del Par- 
DO Sardo d'azione, nonché 
presidente della giunta 
regionale sarda e vicesinda- 
co di Sassari. 
Le accuse a carico dell’uo- 
mo politico sono Ppesantissi- 


me: concussione, truffa e, 


corruzione. Reati.che si sa- 
rebbero concretizzati nel- 
l'ambito di una grossa forni- 
tura di autobus all'Ammini- 
strazione comunale di Sas- 


sari. 


Le accuse a carico dell’uomo sono pesantissime; 


concussione, truffa e corruzione. L’arresto 


non mancherà di provocare effetti dirompenti 


sull'andamento delle elezioni regionali di giugno 


Le manette sono scattate ai 
polsi di Piretta poco prima 
delle 14 quando una pattu- 
glia della Guardia di finanza 
e una: della Squadra mobile 
lo hanno prelevato dal suo 
Studio nel palazzo municipa- 
le di Sassari. Ma che la posi- 
zione di Piretta e il suo ope- 
rato come amministratore 
fosse all'esame dell'autorità 
giudiziaria lo si era appreso 
già un anno e mezzo fa, 
AUando su mandato del giu- 


TORINO 
Ramino 
proibito 


TORINO — Sorpreso daj 
carabinieri mentre face. 
va una partita a ramino 
in un bar, l'assessore al- 
la cultura del Comune di. 
Chivasso, il socialista 
Alfio Meli, è stato con- 
dannato ieri a 200 mila li- 
re di ammenda per gioco 
d'azzardo dal pretore. 
Ora la vicenda rischia di 
far cadere la giunta Do- 
Psi-Pri che guida il popo- 
loso comune della cintu- 
ra torinese. Con l'asses- 
sore sono stati condan- 
nati altri cinque giocato- 
ri. 


dice istruttore Francesco Pa- 
lomba (lo stesso che ieri ne 
ha disposto l'arresto) la 
Guardia di finanza mise sot- 
to sequestro i documenti di 
un negozio di autoricambi 
gestito dalla sua famiglia. 

Da allora la vicenda era sta- 
ta quasi dimenticata. Ma il 
mese scorso, quando un’al- 
tra serie di comunicazioni 
giudiziarie aveva coinvolto 
altre persone nelle stessa vi- 
cenda tutto era tornato a gal- 
la. Allora comunque si ap- 


aò aa ni 


prese che tutta la vicenda 
era legata alla vendita di una 
ventina di autobus effettuata 
al comune di Sassari da due 
concessionarie della città, la 
Decar e la Commerbus, nel 
periodo compreso fra il 1982 
e il 1986. Successivamente il 
magistrato spiccò mandato 
di cattura, accusandolo di re- 
ticenza, anche contro il tito- 
lare della stessa Commer- 
bus. 

Era il segnale che ormai tut- 


ACNA 
Giornalista 
picchiato 


SAVONA — Un giornali- 
sta del quotidiano geno- 
vese «Il Secolo XIX» è 
stato aggredito ieri da al- 
cuni lavoratori dell’Ac- 
na, lo stabilimento della 
Val Bormida del quale 
gli ecologisti chiedono la 
chiusura. Claudio Sabel- 
li Fioretti è stato colpito a 
pugni e calci da alcuni 
operai che avevano con- 
testato al giornalista il 
contenuto del suo ultimo 
articolo. ll tempestivo in- 
tervento dei carabinieri 
è riuscito a riportare la 
calma. 


d 
d 


ta la vicenda era giunta alle 
strette finali, anche perché, 
solo dopo qualche giorno, il 
commerciante arrestato era 
tornato in libertà. Forse dopo 
aver riferito al magistrato 
tutto quanto sapeva sull'inte- 
ro affare. La logica premes- 
sa, insomma, del clamoroso 
arresto di ieri. 

Naturalmente, al di là delle 
sue implicazioni strettamen- 
te giudiziarie, l'arresto di Pi- 
retta non mancherà di provo- 
care effetti dirompenti sul- 
l'andamento delle ormai 
prossime elezioni regionali. 
Soprattutto per il Partito sar- 
do d'azione, che in questi ul- 
timi anni aveva inanellato un 
successo elettorale dietro 
l’altro. Anche se le candida- 
ture verranno ufficializzate 
solo domani, infatti, Piretta 
era dato come sicuro capoli- 
sta del suo partito nel colle- 
gio di Sassari. 


xx* 
Sequestrati 
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quintali 
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di estrogeni 
ag agn 
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MILANO — Settecento chili 
di estrogeni per un valore di 
circa due miliardi sequestra- 
ti, cinque persone fermate, 
indagini su «importanti e in- 
sospettabili gruppi farma- 
ceutici dell'Italia del Nord», 
centinaia di capi di bestiame 
sotto sequestro in due alle- 
vamenti del Veneto: questi i 
risultati di un'inchiesta con- 
dotta dai nuclei antisofistica- 
zioni dei carabinieri di Mila- 
no e Padova che ha portato 
al sequestro del più grosso 


quantitativo di estrogeni mai 
scoperto in Italia. 


| cinque fermati, Aldo Paga- 
ni, Bruno Bulgarini, Roberto 
Orsanigo, Paolo e Anna Dos- 
si, saranno interrogati nei 
prossimi giorni dal sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca Alberto Nobili, che ha 
coordinato le indagini. 
L'accusa ipotizzata nei loro 
confronti è di associazione 
per delinquere finalizzata al- 
la adulterazione di sostanze 
alimentari in modo pericolo- 
so per la salute pubblica. 

Gli estrogeni, prodotti chimi- 
ci di base utilizzati per favo- 
rire artificialmente la cresci- 
ta degli animali, sono stati 
trovati in un. magazzino di 
via Settembrini a Milano. 
Proprietari del locale i fratel- 
li Dossi, amici di Aldo Paga- 
ni, titolare dell'azienda per il 
commercio di prodotti far- 
maceutici «Epc» (European 
Pharmaceutical Company) 
della quale sono dipendenti 
Bulgarini e Orsanigo. 

I cinque sono stati individuati 
seguendo un grossista di 
estrogeni padovani, già coin- 
volto nell'inchiesta che nel 
giugno 1988 aveva portato 
all’arresto di sei persone e al 
sequestro di oltre 16 mila ca- 
pi bovini «gonfiati». 

Dalle indagini è risultato che 
la società di Pagani aveva un 
buco di bilancio di circa 11 
miliardi, per debiti con i for- 
nitori. La società, che usava 
come deposito il magazzino 
dei fratelli Dossi, aveva subi- 
to due grossi furti di merce, 
uno nel 1987, per un valore di 
un»miliardo, e uno nel 1988 
per 500 milioni. 

| carabinieri non hanno pre- 
cisato quali siano i gruppi 
farmaceutici e le società 
coinvolti nell'inchiesta, che è 
ancora in ‘atto con una serie 
di controlli su'Un numero im- 
precisato di persone. Nel 
corso dell'operazione sono 
stati sequestrati documenti 
in codice che secondo gli in- 
quirenti dovrebbero consen- 
tire l’identificazione di altri 
trafficanti. i 
Gli estrogeni sono stati vie- 
tati nel nostro Paese dopo 
una direttiva della Cee del 
1985, che ne consente l'uso 
solo a scopo terapeutico. Un 
ufficiale del Nas ha spiegato 
che il pericolo deriva dall’u- 
so indiscriminato di questi 
medicinali che mescolati con 
altre sostanze chimiche di 
base possono produrre negli 
animali sostanze che in se- 
guito potrebbero essere 
dannose per i consumatori. 
Per dare un'idea dell’impor- 
tanza di questa operazione, 
l'ufficiale ha precisato che in 
tutto l’anno scorso sono stati 
sequestrati solo cento chili 
di estrogeni. Gli inquirenti 
non escludono che per la 
preparazione di queste 
«bombe» per gonfiare i bovi- 
ni siano stati utilizzati anche 
medicinali scaduti. Adesso 
le indagini procedono, paral- 
lelamente, anche per scopri- 
re eventuali allevatori senza 
scrupoli che hanno usato gli 
estrogeni. proibiti, in modo 
da fermare (se si è ancora in 
tempo) le partite di bestiame 
prima che finiscano al ma- 
cello e di lì sulle tavole dei 
consumatori. 

L'impressione degli inqui- 
renti, come si diceva, è di 
trovarsi di fronte a un feno- 
meno di vaste proporzioni. 
E' da tempo che i comitati di 
difesa dei consumatori de- 
nunciano la presenza di par- 
tite. di carne  gonfiata con 
estrogeni, ma i controlli (se- 
veri) sul bestiame d'importa- 
zione aveva sempre evitato 
che arrivasse bestiame 
«trattato». Il pericolo, questa 
volta, veniva però dall'inter- 


suicida 


ROVIGO — Una studen- 
tessa non ancora diciot- 
tenne, Stefania Gozzo, di 
Santa Maria Maddalena 
(Rovigo), si è uccisa spa- 
randosi un colpo di fucile 
al cuore. Il corpo della 
giovane è stato scoperto 
dai genitori della ragaz- 
za entrambi insegnanti. 
Stefania non ha lasciato 
alcun messaggio per 
spiegare il suo gesto. 
L'unica ipotesi formulata 
finora, è legata a un voto 
negativo ricevuto all’Isti- 
tuto per ragionieri fre- 
quentato da Stefania, 


—AETTETRIPORE 


LI 


Dopo lunghe sofferenze si è 


spenta 
Velia Alberti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to GASTONE, il figlio FRAN- 
CO, la nuora GIANNA, il ni- 
pote PAOLO, il fratello NAR- 
CISO e i parenti tutti. 

Un sentito grazie alla cara AN- 
NA peftla costante e affettuosa 


assistenza. 


Trieste, 6 maggio 1989 


Partecipano al lutto: 

— LICIA 

— FULVIA, SERGIO 
— ANNALISA, PIERO 


Trieste, 6 maggio 1989 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Emilio Fogar 
di anni 78 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie FIORINDA, i figli 
GIORGIO e DINO, le nuore, i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12 nella Chiesa Parroc- 
chiale della Beata Vergine Mar- 
celliana. 


Gorizia-Monfalcone, 
6 maggio 1989 


Partecipano al cordoglio dei fa- 
miliari per la scomparsa di 


Ettore Oplanich 


i condomini di via dell'Istria 
110/4e 110/5. 


Trieste, 6 maggio 1989 
TP _——_——_—z. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Garlo Sossi 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 6 maggio 1989 
o] 


1 familiari di 


Valerio Savarin 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 6 maggio 1989 
[-— csc sie] 


IV ANNIVERSARIO 


Nuccia Sassonia 
Maltese 
Con immensa tristezza e tanto 
amore La ricordano 
lamamma ei fratelli 


Trieste, 6 maggio 1989 
DIRO DDISETSNZIO ML LI ppm i rr aiar 


IH ANNIVERSARIO 


Vincenzo Brizzi 


Lo ricordano con rimpianto. 
moglie, figli e parenti 


Trieste, 6 maggio 1989 
[moon 


INT ANNIVERSARIO 


Enrico de Carli 
Sei sempre nei nostri cuori. 
La tua VA 


Trieste, 6 maggio 1989 
TTI TI 


È 


Si è spenta la nostra cara 


Stella Baisero 


La ricordano con amore la zia 
PIERINA unitamente ai cugini 
FABIO, CLAUDIA e famiglie. 
I funerali seguiranno oggi 6 
maggio alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 maggio 1989 


Cara 


Stella 


non dimenticheremo il tuo ani- 

mo generoso e la tua gioiosa 

simpatia. 

Le tue amiche da sempre: 

— FULVIA e CARLA con 
LUIGI 


Trieste, 6 maggio 1989 


Partecipano: la cugina RITA, 
SILVANA e famiglia. 
Trieste, 6 maggio 1989 
rente 


Ì 


«Vi è una terra dei vivi è una dei 
morti, è il ponte è l’amore. L'uni- 
ca sopravvivenza e l'unico signifi- 
caro» 


Ci ha lasciati per sempre la no- 
stra cara 


Everilde Esposito 
nata Divo 


Affranti La piangono il marito 
ANDREA, la figlia DONA- 
TELLA con GIORGIO e DE- 
SIRREE, e quanti Le vollero be- 
ne. 

Le esequie avranno luogo lu- 
nedì 8 alle.ore 12 nella Chiesa 
dei SS. PIETRO e PAOLO di 
via Cologna, 


Trieste, 6 maggio 1989 


Partecipa al lutto MARILY 
MORELLI. 

Trieste, 6 maggio 1989 

o rt n 


Ì 


1 cugini JACQUELINE e 
BRUNO CIPOLLA, ANNIE e 
MARCO ALEMANI con i figli 
annunciano la morte del loro 
caro 


Mario Marini 


Si ringrazia il personale dell’o- 
spedale civile per le professiona- 
li cure prestate. 


Gorizia, 6 maggio 1989 


GIANNA BUCH, GIORDA- 
NO e FULVIA con sincero do- 
lore e grande rimpianto parteci- 
pano alla scomparsa di 


Mario Marini 


Gorizia, 6 maggio 1989 


RINGRAZIAMENTO 


UMBERTO URBANISe fami- 
glia, profondamente commossi 
per le attestazioni di affetto tri- 
butate alla cara 


Annamaria Bailo 
Urbanis 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 6 maggio 1989 


IV ANNIVERSARIO 


Antonietta Sassonia 
Maltese 


Il marito DOMENICO MAL- 
TESE e la figlia GIOVANNA 
La ricordano. 

Trieste, 6 maggio 1989 
mm eomerensneana] 


6.5.1974 6.5.1989 


Ricciotti Giollo 
(Tino) 
Il tempo non cancella il dolore 
di averti perduto, 
Mamma, MARIO, PAOLO 


Trieste-Monfalcone, 
6 maggio 1989 
nere 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e 
di adesioni al lutto si rice- 
vono tutti i giorni feriali 
esclusivamente. presso gli 
sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Ta 


Esteri 


MISSILI / VERSO IL VERTICE NATO DI BRUXELLES 


«Lance», compromesso in vista 


Intesa accettabile per Bush e per Kohl - Nessuna data per modernizzazione e negoziati 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


secondo Bonn. Come si ve- mente rassegnata a ingoiare dio Oriente, prima di annun- 
de, la differenza di linguag- il rospo delcomitato di studi, ciare disposizione alla ria- 
gio è ormai minima. in mancanza di una soluzio-  pertura dei negoziati sui 
WASHINGTON — Premuto . Verrà, inoltre, concordata la ne più impegnativa. Ormai il missili strategici, quelli in- 
dagli alleati europei e da au- creazione di un comitato di tempo scarseggia. Il vertice tercontinentali. 

torevoli membri del Con- . studio. Il comitato, composto di Bruxelles sarà il primo Per il Nicaragua, chiederà 
gresso, il Presidente George da esperti e diplomatici dei. con la partecipazione di che i sovietici smettano di ri- 
Bush insegue un compro- sedici Paesi Nato, esamine- Bush e si inquadra nelle ce- fornire di armi il dittatore Or- 
messo sui missili tattici in. rà in quali circostanze, ed lebrazioni del quarantennale tega, che ha promesso ele- 
Europa. entro quali tempi, potranno -dell’Alleanza atlantica. L’oc- zioni «regolari» in febbraio. 
«Voglio che il vertice Nato di essere allacciate trattative  casione è troppo solenne Chiederà anche i motivi del- 


MISSILI / LA POSIZIONE TEDESCA 
A Bonn serve guadagnare tempo 


Telefonata conciliante del cancelliere al Presidente Usa 
BONN —-Un colloquio tele- . . 
fonico sulle divergenze di 
opinione all’interno della 
Nato sul problema dell’am- 
modernamento dei missili 


avvenire in privato e non in 
pubblico», ha. sottolineato 
Fitzwater e ha aggiunto: 
«Non ci sono cambiamenti 


nucleari a corto raggio si è 
svolto ieri tra il cancelliere 
federale, Helmut Kohl (nel- 
la foto) e il Presidente degli 
Stati Uniti, George Bush. 
Avvenuto su iniziativa di 
Kohler il colloquio, durato 
15 minuti, è stato il secon- 
do in due settimane il nuo- 
vo portavoce del governo 
di Bonn, Hans Klein, non 
ha fornito particolari. 


nelle nostre posizioni». 

In una dichiarazione diffu- 
sa ieri a Bonn il ministro 
degli Esteri della Germa- 
nia federale, Hans-Dietrich 
Genscher, ha ripetuto la 
posizione del suo governo 
secondo il quale una deci- 
sione sui missili «che. do- 
vranno prendere il posto di 
quelli attualmente in servi- 


A Washington il portavoce zio non dovrà essere presa 


Kohl — secondo fonti Usa della Casa Bianca, Marlin Prima del 1992. 


— non ha cercato di con- Fitzwater ha detto che a 
vincere il Presidente ame- chiamare è ‘stato Kohl e 
ricano a scendere a nego- che la conversazione è sta- 
ziati immediati con l'Unio- ta «produttiva, cordiale ma 
ne Sovietica, ma piuttosto anchefranca». 


Con scetticismo è stata ac- 
colta invece a Bonn una 
proposta di compromesso 
avanzata dal Canada, in 
base alla quale la Nato do- 


i vri arere fa- 
di guadagnare tempo. A «Idueleadersisonoscam- ‘ebbe dare un p 


metà giugno arriverà in 
Germania Mikhail Gorba- 
cev e, subito dopo Kohl, sa- 
rà confrontato con il test 
delle elezioni europee. E’ 


membri 


biati i loro punti di vista sul- 
la questione. Le discussio- missili nucleari a corto 
ni continueranno tra i 
dell'Alleanza. Il 


vorevole di principio a trat- 
tative per la riduzione dei 


raggio il cui inizio reste- 
rebbe però subordinato ai 


opportuno che da Bruxel- cancelliere e il Presidente risultati delle trattative di 
les non esca come uno hanno concordato sul fatto Vienna sulla riduzione del- 


sconfitto 


che le discussioni devono. le truppe convenzionali. 


NUOVO VOLO 


Anche se non si è 
innamorati, a Cagliari 
c’è sempre un momento 
rosa per tutti. Stormi 

di fenicotteri rosa nel ci: 
centro della città. 


VENEZIA-CAGLIARI 


NON STOP GIORNALIERO 


Un nuovo collegamento ATI: Venezia-Cagliari non stop. 
Per viaggi d’affari o escursioni turistiche, un nuovo 
volo che vi porta, comodamente e in breve tempo, 
là dove i vostri interessi vi chiamano. 


part. arr. 


Venezia- Cagliari 


giornaliero 


15.20! 16.50 


Cagliari- Venezia 


giornaliero 


13.05. 14.30 


/ 


GRUPPO ALITALIA 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Sol 
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Bruxelles siaun successo— con l'Unione Sovietica sui 
afferma — nessuno deve ir- 
rigidirsi sulle proprie posi- 
zioni. Non è tempo per av- 
versare un compromesso». ll 
commento è stato raccolto 
dopo l’incontro, alla Casa 
Bianca, con.il primo ministro 
.canadese Brian Mulroney. 

Il vertice Nato è in program- 
ma a Bruxelles a fine mag- 
gio. Per quella data, sarà 
pronta una piattaforma «co- 
mune» assicurano fonti del 
Dipartimento di Stato. Se- 
condo indiscrezioni, la piat- 
taforma non conterrà date o 
impegni precisi, né sulla mo- 
dernizzazione dei missili 
Lance, né sull’apertura di 
negoziati con l’Urss per la lo- 
ro rimozione. | negoziati sa- 
ranno fatti dipendere da 
«progressi» a Vienna dove, 
da quattordici anni, si nego- 
ziano riduzioni delle truppe. 

| progressi dovranno essere 
«significativi» secondo la 
Casa Bianca, «riconoscibili» 


missili tattici, gli ultimi rima- 
sti in Europa dopo l’elimina- 
zione di quelli a corto raggio 
e medio raggio. L'esame sa- 
rà completato entro la fine 
dell’anno e il relativo rappor- 
to sarà sottoposto ad un nuo- 
va riunione della Nato, a li- 
vello di ministri degli Esteri, 
a dicembre a Bruxelles. 

La piattaforma sarà presu- 
mibilmente formulata in ma- 
niera così vaga e ambigua 
da consentire a Bush e al 
cancelliere tedesco Kohl in- 
terpretazioni di comodo. 
Bush potrà dire di avere evi- 
tato, per il momento, nego- 
ziati sui missili tattici, che co- 
stituiscono il residuo deter- 
rente missilistico americano 
in Europa. Kohl potrà spie- 
gare al suo élettorato di ave- 
re avvicinato la Nato all’a- 
pertura dei negoziati. 
L'amministrazione america- 
na si è dunque apparente- 


perché si concluda con il 
consolidamento della spac- 
catura. 

George Bush è atteso alla 
presentazione della sua dot- 
trina per i prossimi tre anni: 
come impostare i rapporti 
con l'Unione Sovietica di 
Gorbacev, come continuare 
la politica di disarmo iniziata 
dal suo predecessore, come 
affrontare le molte crisi re- 
gionali che dal Medio Orien- 
te, all'Africa, all'America 
Centrale, all’Asia complica- 
no i rapporti internazionali. 
Importante, ai fini di questo 
assestamento filosofico, sa- 
rà la visita che James Baker, 
segretario di Stato, farà a 
Mosca la prossima settima- 
na. Baker intende «tastare il 
polso» su tutti i temi soprac- 
cennati. AI collega Shevard- 
nadze e al Presidente Gor- 
bacev, chiederà prove di 
buona volontà nelle crisi re- 
gionali, dal Nicaragua al Me- 


la recente fornitura di bom- 
bardieri «Su-24» all’impre- 
vedibile Gheddafi. Chiederà 
disponibilità a risolvere la 
questione delle isolette giap- 
ponesi, occupate dai sovieti- 
ci dalla fine della guerra. 
Darà anche delle assicura- 
zioni. A Gorbacev dirà che la 
politica dell'amministrazio- 
ne Bush è di favorire la pere- 
stroika. Il punto di vista del 
segretario alla Difesa, Che- 
ney, è stato già definito «per- 
sonale» da un portavoce del- 
la Casa Bianca. 

Ma — ha detto Baker in un 
discorso — «dobbiamo veri- 
ficare l’effettiva applicazione 
della nuova filosofia sovieti- 
ca». La nuova filosofia sovie- 
tica prescinde dall’esporta- 
zione forzata del comunismo 
e da una strategia aggressi- 
va in Europa. «Sull'esperien- 
za del passato, è bene accer- 
tarsi che i sovietici davvero 
si comportino così». 


regolare. 


DOPO LA MITE SENTENZA RICORRERA’ IN APPELLO 


Ma «Ollie» punta all’assoluzione 


North a fronte alta: «Da marine combatterò ancora» - Ritorna la simpatia popolare 


WASHINGTON—Né eroe né 
cospiratore. Oliver North 
esce dal primo processo sul- 
l’Irangate (ce ne saranno al- 
tri) come vi era entrato: il 
leale, coraggioso, intrapren- 
dente colonnello dei mari- 
nes che aveva ricevuto ordi- 
ni e che cercò di eseguirli 
nella maniera più efficace. 


A lui.si deve se i partigiani 
anticomunisti del Nicaragua 
sopravvissero all'offensiva 
sandinista in un momento in 
cui la «sindrome vietnamita» 
paralizzava il Congresso dei 
Stati Uniti e ogni aiuto, diret- 
to o indiretto, ai Contras era 
proibito. Gli aiuti, vale a dire 
armi e denaro, vehneroitro- 
vati! Fu North a escogitare la 
complicata «connection» che 
portò gli inconsapevoli aya- 
tollah a finanziare la lontana 
guerriglia in Centroamerica. 
Così facendo, violava la leg- 
ge, ma erano stati i superiori 
a ordinarglielo e lui, da mili- 
tare, obbediva. 


leri, all'indomani della mite 
sentenza, compiacimento e 
soddisfazione dominavano 
le reazioni della stampa e 
della pubblica opinione. Gli 
undici membri della giuria, 
quasi tutti di modesta estra- 
zione, un camionista, un ex 
poliziotto, due casalinghe, 
quattro segretarie, due ope- 
raie, un fotografo, hanno ma- 
nifestato saggezza e senso 
della misura. 

Non hanno accettato l’assur- 
do paragone della pubblica 
accusa: North non è Hitler, 
non ha violato la legge a fini 
di potere. Nemmeno hanno 
accettato il riferimento a No- 
rimberga e al processo ai 
gerarchi nazisti, anche loro 
«obbedienti a ordini ricevu- 
ti». L'ex colonnello dei mari- 
nes non ha commesso alcun 
crimine contro l'umanità, ma 
ha cercato di servire bene la 
politica del proprio presiden- 
te. 

Assolvendolo da nove dei 
dodici capi d'imputazione e 
negando qualsiasi intenzio- 
ne cospirativa, i giurati han- 
no evitato:che North divenis- 
se il capro espiatorio di una 
vicenda tanto più grande di 
lui. Lo hanno riconosciuto 
colpevole solo di avere osta- 
colato l'indagine parlamen- 
tare, compilando una falsa 
cronologia degli avvenimen- 
ti e distruggendo documenti, 
e di avere accettato l’instal- 
lazione di un sistema d'allar- 
me attorno casa. Si augura- 


di ricorrere in appello. 


no che la pena sia clemente. 
La pena sarà fissata dal giu- 
dice Gesell. 

In questa maniera hanno sal- 
vato il principio fondamenta- 
le dello stato di diritto: nes- 
suno è al di sopra della leg- 
ge. Ma hanno salvato anche 
il buonsenso. 

A North non basta. Sente di 
avere dalla sua l'opinione 
Pubblica. Andrà in appello. 
Vuole l'assoluzione totale e 


Affiancato dalla moglie Betsy, Oliver North annuncia ai giornalisti la sua decisione 


non parziale. 

«Come marine, — ha detto 
— mi è stato insegnato a 
combattere duramente, e 
per tutto il tempo necessario 
a vincere: continuerò in que- 
sta battaglia fino a quando 
non mi sarà resa piena giu- 
stizia». Otterrà probabilmen- 
te anche quel perdono presi- 
denziale (cui è favorevole — 
secondo un sondaggio — la 


maggioranza degli america- 
ni), che già sarebbe dovuto 
provenire da Reagan, il pre- 
sidnete che un giorno lo 
chiamò da parte, gli mise 
una mano sulla. spalla e gli 
disse: «Ollie, i Contrs sono 
nei guai. Pensaci tu». 

North ci pensò. Inventò la 
complicata «connection» fra 
Iran, Israele, Svizzera, Nica- 
ragua. Ma non l’eseguì, di 


.sua iniziativa. Ne parlò al 


. PANAMENSI DOMANI ALLE URNE, PREVISTE FRODI DI NORIEGA 


Elezioni-farsa per il «narcodittatore» 


WASHINGTON — Lo scena- 
rio non è nuovo. In un Paese 
a dittatura militare si tengo- 
no elezioni sulla cui genuini- 
tà si nutrono molti dubbi. Il 
regime controlla i giornali e 
la televisione. Intimidisce gli 
oppositori. Ricatta i dipen- 
denti pubblici. Distribuisce 
false carte d’identità e molti- 
plica il numero dei sostenito- 
ri. Seleziona gli scrutatori. 
Quasi sempre, in questi casi, 
l’eletto è il generale-presi- 
dente o un suo uomo di pa- 
glia. Quasi sempre. Non 
sempre. Panama, il Paese in 
questione, dove si vota do- 
mani, rappresenterà l’ecce- 


zione? 

L’avversione al dittatore Ma- 
nuel Antonio Noriega è tal- 
mente radicata e generale 
da rendere forse insufficienti 
le scontate manipolazioni. 
Sarebbe un miracolo. Il pri- 
mo a non crederci è il Presi- 
dente americano George 
Bush, che prepara l’emer- 
genza, non esclusa la forza. 
Panama è un caso a sé. E' 
nelle mani dello sfrontato 
Noriega, che due magistrati 
della Florida hanno incrimi- 
nato per traffico di droga e ri- 
ciclaggio di denaro sporco. 
L'attenzione di Washington 
per il piccolo Paese ha così 


una duplice motivazione: da 
un lato, punire il «narcoditta- 
tore» che avvelena i giovani 
americani, e dall'altro, ga- 
ràntire una transizione indo- 
lore nell’amministrazione 
del famoso Canale. 

Una terza componente del- 
l'atteggiamento americano è 
di carattere psicologico. Ma- 
nuel Antonio Noriega, detto 
«pineapple face» per l'acne 
che ne ha devastato il volto, 
ha imbarazzato e mortificato 
sia Reagan che Bush. Li ha 
imbarazzati giocando con- 
temporaneamente su più ta- 
voli. Ha fatto credere agli 


americani di favorire i «con- 
tras» del Nicaragua. Ha in- 
cassato «tangenti» dalla Cia 
In cambio di appoggio logi- 
Stico. Ha rassicurato Ortega 
del contrario. 

Ha comprato armi da Cuba, 
ottenendo da Castro l'atter- 
raggio per gli aerei della 
droga diretti negli Stati Uniti. 
Nelle sue banche ha riciclato 
miliardi di dollari ricavati 
dalla vendita di cocaina. 

Il candidato del «Colina», 
una coalizione di.otto partiti- 
ni, controllati da Noriega, è 
Carlos Duque, suo vecchio 
amico. Vincerà lui, dicono.al- 
la Casa Bianca. La frode sa- 


Salvador, strage 


SAN SALVADOR — Strage nel Salvador: cinque 
ragazzi sono rimasti uccisi e altri 14 feriti per lo” 
scoppio d’una mina che ii guerriglieri del 
«Fronte Farabundo Marti» avevano piazzato 
presso un traliccio a Guadalupe La Zorra. Nella 
foto, l’ultimo saluto d’una madre alle vittime 
innocenti di una trappola tesa all'esercito 


‘do quanto emerso dal pro: 


suo diretto superiore, l’am- 
miraglio Poindexter, che nel 
1985 e nel 1986 era consi- 
gliere per la sicurezza alla 
Casa Bianca. 


Ogni mossa ricevette supe- 
riore autorizzazione e, dun- 
que, a termini di diritto, il re- 
sponsabile degli illeciti fu 
Poindexter. Negli «hearings» 
congressuali Poindexter si 
addossò ogni responsabilità. + 
Accusandosi, scagionava il 
presidente e scongiurava 
quelt'impeachment’che i 
parlamentari democratici in: 
seguivano. 5 


Ronald Reagan ne rimaneva 
risparmiato. Aveva compiuto: 
degli sbagli politici, come 
l'apertura agli ayatollah per 
strappare la liberazione de- 
gli ostaggi americani. Ma 
non aveva agito contro la 
legge. Non sapeva e non 
aveva ordinato gli illeciti. 
Questa ricostruzione uscirà 
presumibilmente conferma: 
ta nel prossimo processo 
dell’Irangate, quello che a 
settembre, vedrà Poindexter 
sul banco degli accusati. 
Poindexter rischia una sen- 
tenza ben più pesante, pei 
ché da lui vennero gli ordini 
illegali. A.meno che... a me- 
no che, per evitare la prigio- 
ne Poindexter.non dica quel 
che finora non ha detto e 
cioè che anche lui ricevette 
ordini superiori. || superiore 
in questione sarebbe l'eXd 
presidente Reagan, nellat 
sua veste di comandante su-. 
premo delle forze armate. 

E' improbabile che Poindex- 
ter, noto .per la sua lealtà, ri- 
metta nei guai Reagan. In. 
questo caso i suoi difensori, 
dovranno lottare non poco. 
per ottenere un verdetto mite! 
come quello di North. 
E' anche improbabile che Jef! 
ripercussioni del processo 
coinvolgano il Presidente 
George Bush. Ai tempi del 
pasticcio dell’lIrangate, Bush 
era vicepresidente. nel 1985 
andò in Honduras, latore d 
un pacchetto di aiuti, oltr 
100 milioni di dollari. Seco 


cesso a North, quegli aiuti. 
erano condizionati all'imper 
gno dell'Honduras di aiutare 
a sua volta. Contras. 4 
Bush nega l'aggancio e dà ll 
sua parola, «la parola di un 
Presidente», che da parte. 
sua; non ci fu alcuna richie” © 
sta in questo senso. 
[Cesare De Carl 


rà massiccia e «il popolo d 
Panama scenderà sicura? 
mente nelle strade». } 
Nella previsione, il Preside 
te Bush ha ordinato alla Gi 

di studiare una serie di op 
razioni «coperte». Dieci ml 
lioni di dollari sono affluit!. 
agli oppositori, ufficialment@ 
per la loro campagna eletto 
rale. In realtà per favorire UN 
ennesimo golpe anti-Nori?” 
ga. Che accadrà se anghé 
questo, come l’anno scors® 
in maggio, andasse a'm0 
te? Bush non esclude.il ricol? 
so ai marines. 
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Esteri 


MEDIO ORIENTE / DISORDINI A GERUSALEMME 


Cresce il muro d’odio 


Fanatismo degli integralisti islamici e brutalità della repressione 


M.O./F OLLE PROCLAMA DELL'IRAN È 
Rafsanjani, brutale rappresaglia 


«A morte cinque 0! 
‘ 


M.0. / LIBANO 


TEHERAN — Il presidente 
del Parlamento iraniano 
Ali Akbar Hashemi Rafsan- 
Jani ha esortato ieri i pale- 
Stinesi a «reagire alla bru- 
talità sionista con attacchi 
contro americani e altri oc- 
cidentali e j loro interessi 
nel mondo». Lo rende noto 
l'agenzia iraniana «Irna». 
Durante la preghiera del 
venerdì Rafsanjani, candi- 
dato di punta alle prossime 
elezioni presidenziali, ha 
detto: «Se per rappresaglia 
per ogni palestinese ucci- 
so in Palestina essi (i pale- 
stinesi, n.d.r.) uccidono e 
mettono a morte, non in 
Palestina, cinque america- 
ni o britannici o francesi, 
loro (i sionisti) non conti- 
nueranno le loro scellera- 
tezze». «Non è difficile uc- 
cidere americani o france- 
si» ha detto ancora Rafsan- 
jani secondo la ’Irna”’. »E' 
un po' difficile (uccidere) 
israeliani. Ma ci sono così 
tanti (americani e francesi) 
ovunque nel mondo», 

Il presidente del Parlamen- 


Rapito un tedesco? 
Forse per barattarlo con Hamadi 


BEIRUT — Un cittadino tedesco-occidentale sarebbe te- 
nuto in ostaggio in Libano, ma il suo caso è avvolto nel 
mistero. L’uomo secondo alcune fonti Marcus Keasch, 
per altre Marcus Michael, è stato visto mentre giovedì 
sera veniva rapito a Sidone con altri due connazionali. 
Questi ultimi, Petra Schnitzler e Heinrich Struebig, sono 
stati rilasciati ieri, ma hanno accuratamente evitato di 
incontrare giornalisti. Il terzo rapito non è riapparso. | 
tre lavorano per la «Asme Humanitas», una organizza- 
zione umanitaria che si adopera per i palestinesi a Sido- 
ne, dove vi sono due campi. Alcune persone che hanno 
sostenuto di aver parlato con Schnitzler e Struebig dopo 
la liberazione, hanno riferito che per il rilascio di 
Keasch-Michael i rapitori hanno chiesto la scarcerazio- 
ne di Mohammed Ali Hamadi, sotto processo, per reati 
connessi a terrorismo, nella Repubblica federale di 
Germania. Dal canto suo il ministero degli esteri di 
Bonn sta compiendo accertamenti.sul rapimento. Un 
portavoce ha detto che Struebig e Schnitzler già nell’a- 
prile 1988 erano scomparsi in circostanze rimaste mi- 
steriose. «Troviamo sconcertante il fatto che si ripeta 
Uno stesso avvenimento — ha detto il portavoce ai gior- 
nalisti — e che ogni volta si concluda con una conferen- 
za stampa, nella quale si parla di un rapimento». Co- 
munque è forte il timore che il rapimento, se sarà con- 
fermato, possa essere collegato al processo in corso a 
Francoforte contro Mohammed Ali Hamadi, un libanese 
sciita sospettato con altri di avere dirottato su Beirutil 
15 giugno 1985 un aereo della compagnia statunitense 
Twa in volo da Atene a Roma. ll dirottamento si conclu- 
se con l'uccisione di un sommozzatore militare Usa, Ro- 


bert Stethem. 


ccidentali per ogni palestinese ucciso» 


to, che ha fatto queste di- 
chiarazioni dopo che si 
erano svolte manifestazio- 
ni di appoggio alla causa 
palestinese in occasione 
della giornata di Al Qods 
(Gerusalemme) indetta 
dall’ayatollah Khomeini, 
ha poi detto: «Quelli che 
danno dieci miliardi di dol- 
lari l’anno per\mantenere 
Israele e sannò cosa fan- 
no, il loro sangue vale for- 
se qualcosa? La lotta del 
popolo di Palestina deve 
decisamente essere in 
questa fase. Devono vendi- 
care il sangue (dei martiri 
palestinesi)... Penso che la 
Palestina non abbia altra 
scelta se non quella di in- 
traprendere la lotta arma- 
ta», ha detto Rafsanjani se- 
condo la «Irna», che sotto- 
linea come egli abbia «ma- 
ledetto la dirigenza pale- 
stinese senza nominare il 
leader dell'Olp, Yasser 
Arafat, per aver abbando- 
nato la lotta armata e di- 
chiarato sorpassata la car- 
ta palestinese». 


M.0. 
Olp, piano 
.dipace 


GERUSALEMME — Il 
giornale israeliano «Ye- 
diot Ahronot» ha rivelato 
che l'Olp ha preparato 
un «piano di pace» che 
verrebbe presentato a 
metà mese a Washing- 
ton da Farouk Khaddou- 
mi, capo del dipartimen- 
to esteri palestinese, in- 
cluso in una delegazione 
di ministri degli esteri 
della lega araba che do- 
vrebbe incontrarsi con il 
segretario di Stato Ja- 
mes Baker, 

Tra i punti salienti del 
piano quello che |'Olp 
acconsentirebbe allo 
svolgimento di elezioni, 
anche'senza il ritiro isra- 
liano, a condizione che 
abbiano luogo sotto con- 
trollo internazionale. Si 
prevede inoltre che gli, 
‘eletti possano trattare 
con Israele soltanto un 
accordo transitorio fino 
al mutamento dello «sta- 
tus» dei territori occupati 
che deve avvenire entro 
tre anni dalle elezioni. 


GERUSALEMME — Gravi inci- 
denti si sono verificati ieri mat- 
tina a Gerusalemme Est in oc- 
casione dei funerali di Ahmed 
Mashal, il veterinario palesti- 
nese morto giovedì in ospeda- 
le in seguito. all'esplosione 
della sua’ vettura nei pressi 
della sede centrale della poli- 
zia. Secondo le autorità istrae- 
liane lo scoppio sarebbe avve- 
nuto nel momento in cui l'uo- 
mo stava preparando un atten- 
tato. Per disperdere la manife- 
stazione nazionalistica la poli- 
zia ha fatto uso di gas lacrimo- 
geni e ha compiuto diversi ar- 
resti. 

La tensione in città è grande, 
sia nella parte araba per la 
conclusione del mese di digiu- 
no del «Ramadan» (i poliziotti 
hanno bloccato l’accesso alla 
spianata delle moschee e mol- 
ti giovani hanno improvvisato 
manifestazioni di protesta), 
sia nella parte ebraica dove 
estremisti di destra, seguaci 
del rabbino Meir Kahane, in- 
tendevano fare una manifesta- 
zione anti-araba nonostante il 
divieto della polizia. Il rabbino 
è stato rilasciato dopo due 
giorni di arresti per aver gui- 
dato una dimostrazione al gri- 
do di «morte agli arabi» poco 
dopo l'aggressione di un grup- 
po di ebrei alla fermata degli 
‘autobus vicino alla posta cen- 
trale il cui bilancio è stato di 
due morti e tre feriti, che ieri il 
primo ministro Yitzhak Shamir 
si è recato a visitare in ospe- 
dale. Il premier ha detto loro 
che «è necessario che gli 
ebrei sappiano difendersi, fac- 
ciano tutto il possibile per im- 
pedire a questi assassini di 
realizzare i loro propositi e 
perché costoro ricevano una 
lezione se dovessero attuarli». 
Dopo l'attentato la. polizia 
riuscì a stento a impedire che 
la folla linciasse l'autore del- 
l'attentato e altri due cittadini 
arabi che ignari sopraggiun- 
gevano sul posto. Il giudice in- 
caricato dell'inchiesta ha pro- 
lungato di due settimane l’ar- 
resto di Nidal Zalum, l'integra- 
lista islamico autore. dell'at- 
tentato. Interrogato dal magi- 
strato, Zalum si è dichiarato 
innocente chiedendo di essere 
assistito da un avvocato che 
comprenda il suo credo reli- 
gioso. 


Le esecuzioni dei presunti col- 
laborazionisti, avvenute negli 
ultimi giorni nei territori occu- 
pati, trovano la loro giustifica- 
zione nel Corano: lo afferma, 
in un intervista al quotidiano 
«Hadashot» lo sceicco Ahmed 
Yassin, considerato il capo 
spirituale dei fondamentalisti 
islamici «Hamas» nella stri- 
scia di Gaza. «La gravità della 
punizione varia a seconda dei 
casi — spiega lo sceicco — 
ma è comunque proporzionale 
ai danni causati da costoro al- 
la nostra santa causa e ai suoi 


esponenti». Nelle ultime tre 
settimane nei territori sono 
stati uccisi tredici palestinesi 
sospettati di collaborare con 
Israele. Sempre sulla stampa 
israeliana è stata pubblicata 
una denuncia del deputato 
Yossi Sarid del Movimento per 
i diritti civili. Dodici palestinesi 
del villaggio di Hawara, in.Sa- 
maria, nel gennaio dell'anno 
scorso all'inizio cioé dell'«Inti- 
fada», furono legati e picchiati 
selvaggiamente .da soldati 
israeliani fino ad avere gambe 
e braccia rotte. La rivelazione 
riportata in un articolo sul quo- 
tidiano «Ha Aretz» dal titolo 
«La notte dei manganelli spez- 
zati», ha suscitato scandalo. 
Le autorità militari hanno con- 
fermato l'episodio e sostengo- 
no che l'ex comandante milita- 
re di Nablus, col. Yehuda Meir, 
responsabile della zona in cui 
avvenne il fatto, sarà sottopo- 
sto a provvedimenti disciplina- 
ri. 


Sarid afferma che il coman- 
dante della compagnia incari- 
cata dell'operazione punitiva 
cercò invano di rifiutarsi di 
eseguire l'ordine che conside- 
rava illegale. | dodici arabi 
non opposero alcuna resisten- 
za all'arresto. | soldati li con- 
dussero in un aranceto, li le- 
garono e li bastonarono fino a 
quando tutti ebbero gli arti 
spezzati. A uno solo furono ri- 
sparmiate le gambe perché 
potesse tornare al villaggio e 
chiedere aiuti. Durante le ope- 
razioni si ruppero alcuni man- 
ganelli. 

Nei mesi successivi il col. Meir 
fu promosso e ricevette altri 
alti incarichi. Il comandante 
della compagnia si congedò 
invece dall’esercito perché — 
sostiene Sarid — «era rimasto 
sconvolto da quella notte». 
Ancora suì giornali israeliani 
Viene data notizia che le auto- 
rità sospettano che il prof. Sari 
Nusseibeh, docente all'univer- 
Sità di Bir Zeit ed esponente 
politico in vista dei territori oc- 
cupati, sia uno dei capi del- 
l'«Intifada» e abbia distribuito 
finanziamenti agli attivisti. La 
Stampa odierna avanza l'ipo- 
tesi che egli non sia stato fino- 
ra arrestato in seguito a pres- 
sioni esercitate dagli Stati Uni- 
ti. Nell'atto di accusa presen- 
tato contro quattro palestinesi 
dal tribunale militare di Lod è 
scritto che il prof. Nusseibeh, 
figlio dell'ex governatore gior- 
dano di Gerusalemme, ha par- 
tecipato alla stesura di alcuni 
recenti comunicati del «Co- 
mando unificato della solleva- 
zione» in quanto alto esponen- 
te di «Al Fatah» e ha distribuito 
fondi per centinaia di migliaia 
di dinari giordani. «Sono molto 
stupito — ha commentato Nus- 
seibeh — finora nessuno mi 
ha interrogato su queste accu- 
se». 


Ritorna la calma nelle università cinesi 


PECHINO — Mentre gli studenti universitari, che hanno manifestato per oltre due settimane nelle 
principali città cinesi, stanno riprendendo le lezioni in quasi tutti gli atenei, la stampa locale per la prima 
volta dà ampio risalto alle manifestazioni, dando così soddisfazione ad una delle richieste sollevate dagli 
studenti. A Shangai gli ultimi cinquecento studenti che avevano passato tutta la notte accampati davanti al 
municipio attendendo inutilmente un incontro con le autorità sono rientrati nel campus. Nella foto un 


giovane sta recuperando, nell’aula deserta prima della lezione, iltempo perduto. 


LÌ 


INCONTRO WALESA-GLEMP SULLE ELEZIONI 


Polonia, invito a votare 


Rakowski: «Il governo è solo» - Nuovi scioperi - Arriva Cossiga 


VARSAVIA— Il presidente di 
«Solidarnosc» Lech Walesa 
si è incontrato ieri a Varsavia 
con il primate di Polonia car- 
dinale Jozef Glemp con il 
quale ha discusso la situa- 
zione del Paese in vista delle 
elezioni per le quali sia la 
Chiesa che il sindacato han- 
no rivolto appelli a parteci- 
pare in contrasto con la cam- 
pagna di boicottaggio lancia- 
ta da alcuni gruppi radicali 
dell'opposizione. Al collo- 
quio, il primo del genere do- 
po la conclusione della «ta- 
vola rotonda», erano presen- 
ti anche numerosi esponenti 
di «Solidarnosc». L'ultima 
conferenza episcopale, si ri- 
corda, aveva affrontato diret- 
tamente la questione delle 
elezioni, viste come «un pri- 
mo passo» verso la demo- 
crazia, e con un'iniziativa, 
che ha pochissimi preceden- 
ti, i vescovi avevano lanciato 
un esplicito appello agli elet- 
tori affinché partecipino alle 
legislative di giugno. Walesa 
ha peraltro lasciato intende- 


re che non è stata discussa 
col primate la questione del- 
l'aborto per la quale la Chie- 
sa sostiene un progetto di 
legge per la penalizzazione 
della sospensione delle ma- 
ternità presentato da un 
gruppo di deputati cattolici. Il 
premio Nobel ha tuttavia la- 
sciato intendere di essere 
contrario all'aborto da un 
punto di vita morale. «Biso- 
gnerebbe fare in modo — ha 
detto — he la coscienza de- 
gli uomini sia abbastanza 
matura per cessare di ucci- 
dersi». 

La situazione non è tranquil- 
la sul fronte sindacale: scio- 
peri per chiedere aumenti 
salariali sono in corso in 
quattro miniere di rame po- 
lacche della Bassa Slesia. Si 
è formato un comitato intera- 
ziendale di sciopero ed i mi- 
natori hanno chiesto l’inter- 
vento del ministro dell'Indu- 
stria Mieczyslaw Wilczek. In- 
tanto il primo ministro polac- 
co Mieczyslaw Rakowski ha 
accusato ieri le forze conser- 


vatrici in seno al partito, la 
burocrazia amministrativa, 
l'opposizione, i sindacati uf- 
ficiali (Opzz) e l'Occidente di 
lasciarlo solo di fronte all’im- 
mane compito di superare la 
grave crisi economica che ri- 
schia di travolgere il Paese. 
In un accorato discorso pie- 
no di rimproveri per tutti, il 
capo dell'esecutivo, parlan- 
do avanti ai delegati della 
conferenza nazionale del 
partito, ha peraltro rivendi- 
cato coerenza all'attività dei 
suo governo affermando che 
«in generale la linea della ri- 
forma è riuscita». 

Infine in Polonia si attende la 
visita ufficiale (il 10 maggio) 
del Presidente italiano Fran- 
cesco Cossiga che sarà l’oc- 
casione per confermare, at- 
traverso la firma di accordi 
politici ed economici, il ruolo 
primario assunto da Roma 
fra i partner occidentali di 
Varsavia ma potrà anche 
servire a favorire una nuova 
posizione occidentale sui 
crediti alla Polonia. 


MITTERRAND AL CONSIGLIO D'EUROPA 


Legami più forti Est-Ovest 


STRASBURGO — Da ieri, 
con l'ingresso della Finlan- 
dia, il Consiglio d'Europa, 
che compie quaranta anni, 
accoglie tutti i paesi di demo 
crazia occidentale del vec- 
chio continente e contempo- 
raneamente si apre all’Est. 
Infatti mentre il Parlamento 
di Strasburgo attende per il 
10 maggio la Visita di Lech 
Walesa (ea luglio quasi cer- 
tamente ci sarà Mikhail Gor- 
bacev), ieri alla presenza del 
esidente francese Fran- 
cois Mitterrand hanno parte- 
Cipato ai lavori, come sem- 
Parlamento ubrgsidente del 
hias so Igherese Mat- 
‘USOS e il Maresciallo 

della Dieta di Polonia (equi 
valente del parlamento dei 
paesi occidentali) Malinows- 
ki. Allargata così a paesi che 
hanno anche tradizioni giuri- 
diche oltreché istituzioni po- 
litiche diverse, l'Europa ha 
bisogno di un organismo che 
studi le legislazioni naziona- 
li: il ministro per gli Affari co- 


munitari Antonio La Pergola, 
già presidente della Corte 
costituzionale, ieri ha firma- 
to con i suoi ventidue colle- 
ghi il documento che ha dato 
Vita a questa nuova istituzio- 
ne che avrà sede permanen- 
te a Venezia. Si chiamerà 
«Commissione per la demo- 
crazia attraverso il diritto» e 
studierà non solo questioni 
squisitamente giuridiche, 
ma soprattutto l'evoluzione 
politica in quei paesi che non 
sono membri del Consiglio 
d'Europa; di quelli dell'Est 
comunista e di quelli dell'A- 
merica Latina. 
Aprendo i lavori del quaran- 
tennale del Consiglio d'Euro- 
Pa, il Presidente francese 
Mitterrand ha detto: «Noi 
sappiamo certamente che 
esistono ancora sul nostro 
continente delle gravi viola- 
dol di quelli che noi consi- 
SCIRRUIOI come diritti impre- 
lib ili. I nostri Paesi della 
URNE devono essere soli- 
Per condannare senza 


liberazione K; 
ne. Si ritiene 
Rocard abbi; 


Ungheria e Polonia presenti quali ospiti - Adesione della Finlandia 


appello queste mancanze ed 
esigere che cessino. Essi 
guardano al Consiglio d'Eu- 
ropa in questo campo essen- 
ziale perché eserciti una vi- 
gilanza costante e perché 
serva da punto di riferimento 
morale». Subito dopo il Pre- 
sidente francese ha aggiun- 
to: «Alcune iniziative sono 
già state prese con l'Unghe- 
ria, conla Polonia e la vostra 
Assemblea ha preso dei con- 
tatti anche con l’Unione So- 
vietica. Ebbene sì, penso e la 
Francia pensa con me, che è 
venuto il momento di stabili- 
re tra queste due Europe, al 
di fuori di qualsiasi definizio- 
ne predefinita, dei legami 
più forti dei legami nuovi che 
sono quelli che vengono resi 
possibili in questo momento 
da un'evoluzione che va nel 
senso stesso che è stato vo- 
luto dai creatori del Consi- 
glio, cioè nel senso della li- 
bertà». 

[Fabio Negro] 


ENEIDE VI RIA 
Assassinio dei leader indipendentisti 
Nuova Caledonia, elezioni rinviate 


PARIGI— Il primo ministro francese Michel Ro- 
card ha annunciato ieri il rinvio delle elezioni 
provinciali in Nuova Caledonia, già previste per 
l'11 giugno prossimo, nell’ambito degli accordi 
firmati un anno fa a Parigi con il leader indipen- 
dentista ucciso giovedì, Jean Marie Tjibaou, e il 
rappresentante della comunità europea anti-in- 
dipendentista, Jacques Lafleur. Rocard ne ha 
dato l'annuncio in un'intervista alla televisione 
Qualche ora prima di partire per la Nuova Cale- 
donia. In precedenza fonti della presidenza del 
Consiglio avevano detto che il primo ministro 
avrebbe preso una decisione circa le elezioni 
dopo avere valutato la situazione nel territorio: 
La decisione è stata presa invece ancor prima 
della sua partenza. Rocard l'ha motivata con 
I] argomento che secondo le usanze della comu- 
nità melanesiana occorre rispettare un lungo 
periodo di lutto, in seguito alla morte di Tjibaou 
e del «numero due» del «Fronte nazionale di 


anak socialista», Yeiwene Yeiwe- 
Peraltro che nel decidere il rinvio 


ADbia voluto anche dare al «Fronte» il 
tempo di riorganizz | «Fronte» 


prova elettorale, 
Salta così anche la Prossima tappa del proces- 


so previsto: il 14 luglio, nel gi i 
D 4 , iorno E 
nario della rivoluzione anca RS 


fine il periodo di un anno di 
diretta dello Stato. L'11 giugno dovevano infatti 
essere elette tre assemblee provinciali dotate 
di larga autonomia. Il timore a Parigi è che ora 
tutto il «Piano Rocard» possa essere rimesso in 

‘causa, né si sa se l'uccisione dei due uomini sia 
opera di elementi isolati o faccia parte di un 
vasto complotto. Là situazione per ora sembra 
calma. L'ufficio esecutivo del FInks.ha afferma- 
to la ferma intenzione di portare avanti la politi- 
ca di riconciliazione avviata. 


arsi prima di affrontare la 


‘se, avrebbe preso 
amministrazione 


URSS / VISTOSE CONTRADDIZIONI 


Baltico, Pcus «schizofrenico» 


In Estonia, il partito critica il nazionalismo - In Lettonia, cavalca l’onda etnica 


URSS 
Le riserve 
di Gromiko 


MOSCA— La «pere- 
stroika» non ha alternati- 
ve, ma la formulazione 
politica Va riempita di 
contenuti concreti; è il 
giudizio di Andrei Gro- 
miko (nella foto), ex pre- 
sidente dell’Urss, illu- 
strato nell'ultimo nume- 
ro della rivista sovietica 
«Tempi Nuovi» (lo riferi- 
sce la Tass). 

«Vanno fermamente re- 
spinti i tentativi di sman- 
tellare 0 di indebolire il 
sistema agricolo colletti- 
vizzato — dichiara Gro- 
miko —. Quanto all'indi- 
gnazione per i crimini di 
Stalin, d'accordo: ma il 
partito e il Paese devono 
ora guardare al futuro, 
«Non si può più tollerare 
in alcun modo il deterio- 
ramento dei livelli di vita 
della popolazione — 
ammonisce Gromiko — 
è quindi necessario pro- 
cedere a tagli nei grossi 
progetti». 


MOSCA — In Estonia, il ple- 
num del partito comunista ha 
criticato la radicalizzazione 
del «Fronte popolare» esto- 
ne, mentre in Lettonia il ple- 
num'ha dato luce verde all'u- 
tilizzazione del lettone come 
lingua ufficiale. 

Nelle repubbliche baltiche 
(Lituania, Lettonia ed Esto- 
nia) è sempre più difficile per 
i partiti comunisti locali, me- 
diare tra le popolazioni loca- 
li e quelle che, invece, sono 
affluite dopo l'annessione 
forzata all’Urss. 

Il primo segretario del parti- 
to comunista estone, Vaino 
Valyas, ha del resto criticato 
la «dichiarazione sull’auto- 
determinazione» che è stata 
adottata sabato scorso dal 
«Fronte popolare». 

«Il plenum — scrive la 
"Tass'' — ha denunciato i 
tentativi di creare organi al- 
ternativi di potere, dal mo- 
mento che ogni loro attività è 
incompatibile con la costitu- 
zione dell'Estonia e con il di- 
ritto ed ha sottolineato che, 
peri comunisti, le norme edi 
programmi del partito sono 
al di sopra delle norme e dei 
programmi di ogni movimen- 
to pubblico ai quali parteci- 
pano». 

Da parte sua, Valyas ha de- 
nunciato i «comitati dei citta- 
dini» che escludono i russi e 
gli altri immigrati giunti dopo 
lannessione nel 1940 dei 
Paesi baltici da parte del- 
l’Urss. Questi ultimi hanno 
del resto reagito creando 
«fronti internazionalisti» che 
si oppongono alle richieste 
delle popolazioni locali. 


Il «Fronte popolare» estone, 
sotto la spinta di questi comi- 
tati che volevano convocare 
un congresso in alternativa 
al Parlamento locale, aveva 
adottato, sabato scorso, una 
dichiarazione sull’autodeter- 
minazione nella quale si 
contesta l’illegalità «dell'oc- 


cupazione» dell'Estonia da 
parte dell’Urss, avvenuta in 
seguito al patto segreto Rib- 
bentrop-Molotov. 

Valyas non ha risparmiato le 
critiche a certi giornali esto- 
ni a causa del loro radicali- 
smo ed ha espresso ramma- 
rico per il continuo indeboli- 
mento del partito comunista 
estone, che è stato abbando- 
nato recentemente da 1.206 
membri. 

ll partito comunista lettone 
ha invece, approvato a 
«grandi linee» un progetto di 
legge che conferisce lo sta- 
tuto di lingua di Stato al letto- 
ne. Il plenum, riunito alla vi- 
gilia della riunione del soviet 
supremo della Lettonia, ha 
riconosciuto «la necessità di 
dare garanzie legali» all'uti- 
lizzazione del lettone nella 
repubblica. 

E' la prima volta che, in Let- 
tonia, vengono trasmessi in 
diretta per radio i dibattiti del 
plenum del comitato centra- 
le. 

La decisione è stata presa il 
giorno stesso in cui il «Fron- 
te internazionalista» aveva 
chiesto al plenum del comi- 
tato centrale di non prendere 
in esame il problema della 
lingua. 

La «Tass» in un lungo servi- 
zio ha diffuso le proteste di 
numerosi collettivi di lavoro 
nei quali si è contestato il li- 
tuano come lingua ufficiale. 
Il «Fronte internazionalista» 
è formato in prevalenza, co- 
me detto dalla popolazione 
russa. 


Da rilevare intanto che il pre- 
mio dell’unione dei giornali- 
sti sovietici è stato conferito 
ieri al direttore di «Repubbli- 
ca», Eugenio Scalfari. Il pre- 
mio viene attribuito ogni an- 
no il cinque maggio nella 
«giornata della stampa»: il5 
maggio 1912, uscì il primo 
numero della «Pravda». 


URSS / UN REGGIMENTO 
Germania Est, ritiro 


«Show» per la stampa a Potsdam 


POTSDAM — il comando 
delle forze sovietiche nella 
Germania orientale ha ef- 
fettuato ieri una vistosa 
mossa propagandistica, 
convocando più di 200 in- 
viati di giornali, agenzie e 
televisioni, per la maggior 
parte occidentali, per an- 
nunciare che, entro pochi 
giorni, come previsto, avrà 
inizio il ritiro di truppe e 
mezzi corazzati in attuazio- 
ne delle decisioni del Capo 
del Cremlino, Gorbacev. 

Il generale Anatoli Fursin, 
capo di Stato maggiore e vi- 
cecomandante delle forze 
sovietiche nella Rdt (costi- 
tuite da più di 400 mila uo- 
mini) ha annunciato ai gior- 
nalisti radunati nel coman- 
do della 228.a divisione co- 
razzata, a Jueterbog, vicino 


a Potsdam, che il primo re- 
parto che rientrerà in Urss 
sarà, giovedì prossimo, il 
reggimento corazzato «Vi- 
slensky». 

Il generale Fursin ha con- 
fermato che verranno ritira- 
ti anche i missili nucleari 
tattici previsti dal program- 
ma, ma — ha soggiunto — 
«ne resteranno ancora altri, 
ampiamente sufficienti per 
assicurare la nostra dife- 
sa». 

Nel citare le «glorie» del 
reggimento in partenza, il 
generale ha anche ricorda- 
to che era stato uno dei re- 
parti che, nel 1968 «aveva 
fatto il suo dovere prestan- 
do aiuto internazionalista» 
alla Cecoslovacchia, e cioè 
invadendo quel Paese. 


URSS / SAKAROV DESIGNATO 
Indagherà su Tbilisi 


Membro della commissione ufficiale 


MOSCA— Il premio Nobel Andrei Sakarov, con altri due 
noti membri dell’Accademia delle scienze dell’Urss, 
Roald Sagdeyev e Dmitri Likhaciov, sono entrati a far 
parte di una «Commissione speciale sul Soviet supremo 
della Georgia», che indaga sulle circostanze dei tragici 
eventi di Tbilisi del nove aprile scorso, annuncia il setti- 
manale «Moskovskie Novosti». 

| tre scienzati sono stati eletti membri del congresso dei 
deputati del popolo, il nuovo parlamento voluto da Gor- 
bacev. Esiste già una commissione del Soviet supremo 
dell’Urss, come ha annunciato il portavoce Gherasimov, 
della quale fanno parte il ministro della sanità dell’Urss, 
il ministro della difesa e uno dei vicecapo del «Kgb». La 
commissione è presieduta da Gheorghi Tarasievic, uno 
dei vicepresidenti del Soviet supremo. 

Ilsettimanale ricorda che Sakarov fa parte di una com- 
missione indipendente, creata dopo che «l'opinione 
pubblica ha espresso la propria sfiducia a una analoga 


commissione governativa». 


n 


NARRATIVA 


Ruben e il viaggio 
Oh, che fantasia 


Recensione di 
Piero Spirito 


Giovanni Raboni ne è stato 
«fin dalle primissime pagine 
coinvolto e conquistato». Ge- 
no Pampaloni l’ha trovato 
«divertente e disinibito sen- 
za essere sgradevolmente 
maleducato». E in effetti «La 
testa fra le nuvole» (Marsilio, 
pagg.150, lire 18 mila), opera 
prima della triestina Susan- 
na Tamaro, sì presenta come 
una delle più gradevoli sor- 
prese della narrativa d'esor- 
dio di questa stagione. 
Stampato nella collana «Pri- 
mo tempo» degli editori Mar- 
silio dopo un attento lavoro 
di editing, il racconto della 
Tamaro è un’agrodoloce fa- 
vola surreale, a metà strada 
tra il romanzo di formazione 
e la fiaba nell'accezione 
classica del termine, così co- 
me la intende Propp. E va 
sottolineato quanto il recu- 
pero da parte di un'esordien- 
te di una forma narrativa ab- 
bastanza «dimenticata» dai 
giovani scrittori, sia un even- 
to più unico che raro in que- 
sta stagione letteraria. Tanto 
più che «La testa fra le nuvo- 
le» risulta impeccabile an- 
che sotto il profilo stilistico: il 
ritmo serrato della narrazio- 
ne, il periodare sinuoso con 
un fraseggio quasi musicale 
(«poema in prosa» l’ha an- 
che definito Raboni), l'ironia 
dei paradossi e le immagini 
coloratissime rappresenta- 
no un traguardo davvero lo- 
devole per un’esordiente. 
Molte le'citazioni interte- 
stuali, e, tra le più riconosci- 
bili, una certa «scenografia» 
di sapore felliniano (la Ta- 
maro è diplomata la Centro 
sperimentale di cinemato- 
grafia di Roma). 
Protagonista delle ingarbu- 
gliate avventure del roman- 
zo è Ruben, un ragazzetto 
lentigginoso dai capelli ros- 
si, il cui unico scopo è quello 
di «avere una vita tranquilla, 
tranquilla davvero». Orfano 
dei genitori, pupillo di una fa- 
miglia un tempo facoliosa 
ma poi caduta in disgrazia, 


unico erede dello Straricco. . 


zio Isacco che vive in Ameri- 
ca, Ruben viene allevato dal- 
la nonna e dalla bisnonna. 
Per alcuni anni le due anzia- 
ne donne lasciano che Ru- 
ben realizzi il suo ideale di 
ozio perfetto, poi, un bel 
giorno, decidono di affidare 
l'educazione del ragazzo a 
un istitutore, tale Oskar. 

Da quel momento l’esistenza 
di Ruben diventa un inferno, 
e la «vita tranquilla, tranquil- 
la davero» del ragazzetto co- 


Tante promesse 


nell’esordio 


della triestina 


Susanna Tamaro 


mincia «a sbriciolarsi come 
un biscotto sotto i cingoli di 
un panzer». Finché una mat- 
tina, giocando con un giavel- 
lotto, Ruben senza volere in- 
filza Oskar. Conscio della 
gravità dell'errore commes- 
so, e terrorizzato dall'idea di 
diventare un ergastolano, il 
monello dai capelli rossi sal- 
ta sul primo treno in parten- 
za e fugge. 

«Perché mai io, che da sem- 
pre avevo condotto una vita 
riservata e quieta, ad un trat- 
fo, ero stato costretto a mu- 
tarmi da erede di un impero 
di trapunte e materassi in un 
quasi assassino inseguito 
dappertutto dagli sguardi 
della polizia?». Così si inter- 
roga il fuggiasco mentre il 
treno fila verso una méta che 
presto il ragazzo identifica 
come l’unica possibile: l’A- 


ASTA 
Quel «Ballo» 
sovversivo 


LONDRA — Il libretto 
originale di «Un ballo in 
maschera», l’opera 
«sovversiva» che Verdi 
non potè mai rappresen- 
tare, sarà messo all'asta 
a Londra insieme con le 
annotazioni dei censori 
che la vietarono. 

Il manoscritto di «Un bal- 
lo in maschera» (la cui 
quotazione è di 100 mila 
sterline), nel testo che 
fece inorridire i Borboni, 
perché raccontava l’as- 
sassinio di un re, sarà 
uno.dei:cimeli della mu- 
sica che'Sotheby mette- 
rà all’incanto il 18 e 19 
maggio, tra cui spiccano 
spartiti manoscritti di 
Franz Liszt e alcune reli- 
quie. di Mozart: da una 
ciocca di capelli al ma- 
noscritto, ritrovato re- 
centemente, di un'aria 
composta per Josepha 
Weber, il soprano che fu 
la prima «regina della 
notte» nel Flauto magi- 
co. 


«LABORATORIO» 


Munari vi invita, e con tatto 


osco di oggetti da toccare 


A Trieste un «gioco» d’arte per adulti: il b 


. 


merica dello zio Isacco. Ma 
sulla via che conduce al Pae- 
se dove «tutto può accade- 
re», al giovane Ruben ne 
succedono di cotte e di cru- 
de. Prima finisce tra le grin- 
fie di una donna grassa e cie- 
ca che lo lega letteralmente 
a sé in funzione di accompa- 
gnatore. Poi viene circuito 
da un altro ragazzo che, con 
lo scusa di insegnargli il me- 
stiere di cascatore, lo usa 
per compiere una rapina e fi- 
larsela con il bottino. 

Di guaio in guaio, senza un 
attimo di sosta, Ruben diven- 
ta il servo di una coppia paz- 
zoide e sado-maso, il giardi- 
niere di una vedova inglese 
(alla quale il ragazzo di- 
strugge il suo unico bene, il 
giardino appunto), lo sguat- 
tero e il cameriere su una 
nave la cui destinazione 
«giacché nulla succede con 
il moto perfetto con cui gli 
oggetti cadono dall'alto in 
basso, non era l'America ma 
un porto ancora prima delle 
colonne d'Ercole». America 
o non America, il romanzo fi- 
nisce con un sorriso, il sorri- 
so di chi, dopo tanto peregri- 
nare e tante cure, ha final- 
mente trovato «il nome di 
quel sentimento che, nono- 
stante tutto, permetteva di 
andare sempre avanti con 
occhi curiosi e attenti». 

La fantasia pirotecnica della 
Tamaro trova in queste pagi-. 
ne le sue espressioni più fe- 
lici, tanto nelle ambiguità e 
nelle astuzie del personag- 
gio Ruben (le pagine dove il 
ragazzetto distrugge il giar- 
dino della vedova inglese 
sono così sottilmente tra- 
sgressive da risultare quasi 
perverse), quanto nelle in- 
venzioni letterarie. Come la 


.figura di Arturo, l’«archeoa- 


viatore» che «invece di spa- 
ziare tra i cieli alla ricerca di 
strade o di depositi di giare, 
volava inseguendo tra le nu- 
bi le parole erranti, tutte 
quelle parole cioè che non 
essendo mai state scritte su 
un rotolo di pergamena, dai 
tempi,dei tempi, senza una 
méta precisa svolazzavano 
inaria». x 

Il linguaggio ricco di vocabo- 
li e di espressioni, l’atmosfe- 
ra vagamente onirica e l'iro- 
nia che pervadono il raccon- 
to fanno del romanzo di Su- 
sanna Tamaro una stupenda 
parabola sulla crescita, e 
una prova narrativa di tutto 
rispetto. C'è prprio da augu- 
rarsi che l'esordio. della gio- 
vane triestina non sia un epi- 
sodio destinato a rimanere 
isolato. 


Bruno Munari mostra l’allestimento del suo laboratorio (foto di Giovanni Montenero). Lo scopo è quello di far 
riscoprire il gusto del tatto, in una cultura come la nostra che privilegia la vista e l’udito. Questo «gioco» è 


destinato agli adulti. Coi bambini ha già avuto successo, anche a Trieste. 


Servizio di 


non «aprire» il laboratorio agli adulti? 


Pierluigi Sabatti 


TRIESTE — Bruno Munari ha scelto 
Trieste per compiere un esperimento: 
proporre il suo «laboratorio» anche agli 
adulti. Anzi ai più adulti, gli anziani. 
Che cos'è il laboratorio di Munari? | 
bambini lo sanno da anni (lo stanno 
sperimentando un po’ dovunque nel 
mondo, da New York a Tokio a Gerusa- 
lemme, e anche a Trieste alla Stazione 
Marittima due anni fa): è un luogo spe- 
ciale dove si trovano gli strumenti con i 
quali realizzare cose nuove. Nascono 
così disegni particolari, ceramiche mai 
viste prima, grandi costruzioni di Lego. 
Ma Munari ha osservato che il laborato- 
rio stimola pure gli adulti che accompa- 
gnano i bambini. Papà emamme, nonni 
e nonne sono invogliati «a fare questi 
esercizi», scoprendo con piacere che 
riescono bene perché sono semplici, 
essendo diretti ai bambini. «Gli adulti 
giocano così a fare i bambini - dice Mu- 
nari - e imparano, senza far capire, per- 
ché stanno semplicemente dando una 
mano a figli e nipoti...». E allora perché 


dia Bassanese. 


Anzi, perché non realizzarne uno che 
sia «tagliato» anche a loro misura? Ec- 
co l'esperimento che si compie allo Stu- 
dio d’arte «Nadia Bassanese» di piazza 
Giotti a Trieste. Munari, il piccolo ed 
elegante signore dai capelli bianchi, 
che non dimostra minimamente i suoi 
82 anni, crea un «bosco» fatto di strani 
oggetti: dal soffitto pendono lunghissi- 
me cerniere, sacchettini d’erbe profu- 
mate, frange di stoffa e tante altre cose 
«povere», care all'arte di Munari, che si 
guardano «senza vederle». Lo aiutano 
Marinella Ravalico e Maria Grazia Celli 
del Cerpe (Centro regionale studi e ri- 
cerche sui problemi dell'educazione), 
Adriano Bon e la «padrona di casa» Na- 


Munari si spiega: «A chi vuole parteci- 
pare viene distribuito un paio di ma- un 
scherine da riposo, come quelle che si 
danno sugli aerei, non chiamiamole 
bende perché sa. di fucilazione. Ad oc- 
chi velati si entra nel bosco e gli oggetti 
vengono sentiti, attraverso l'olfatto e il 
tatto, organi sensoriali che adoperiamo 


vanta centimentri. 


poco perché l’uso della vista prevale 
‘ sugli altri». L'adulto ritorna bambino. 
«Pensi soltanto al momento dell’allatta- 
mento, quando il bambino ‘mangia la 
mamma”. Oltre a succhiare, tocca il se- 
no, e il calore, la morbidezza gli danno 
informazioni che poi incamera». 
Da oggi dunque fino al 20 maggio (ogni 
pomeriggio, festivi esclusi, dalle 17 alle 
ma in particolare gli an- 
ziani, sono invitati a visitare il magico 
bosco di Munari. Vale la pena di abban- 
donare la poltrona e i serial televisivi 
per riscoprire i sensi. Non c'è pericolo e 
non c’è inganno. Infatti l'iniziativa si 
chiama «Agire con tatto» e, per mettere 
a proprio agio i partecipanti, si mostra 
prima l’ambiente che ospita il «bosco»; 
ovviamente si possono, anzi si debbo- 
no, portare i nipotini. E' l'occasione per 
incontro con questo 
«esploratore» dell’arte, che rappresen- 
ta uno dei contributi più originali della 
cultura italiana del nostro secolo. Il la- 
boratorio rimarrà in «esposizione» fino. 
al 6 giugno assieme a una serie di dise- 
gni originali di Bruno Munari. 3 


20) gli adulti, 


Sabato 6 maggio 1989 


ARCHEOLOGIA /LUXOR 


Grazie al fango 


Tornate alla luce ventidue statue. E° un evento 


Un momento dei lavori di recupero delle statue trovate nei pressi di Luxor. Gli operatori sollevano 
Amenophis III, il faraone sotto il cui regno l'Egitto conobbe un periodo di potere . (Foto di Mauro Galligani) 


LUXOR — Provvidenziale fal- 
da d'acqua. Provvidenziale 
preoccupazione delle autori- 
tà preposte alla ‘conservazio- 
ne del patrimonio archeologi- 
co. Provvidenziale scoperta, 
che il mondo accoglie oggi 


; con la stessa emozione con 


cui vide per la prima volta la 
statua del faraone Tutanka- 
men: a Luxor, scavando nei 
pressi del tempio sacro, lun- 


. go il Nilo, sono emersi da cir- 


ca due metri di profondità 
ventidue capolavori. 

Le statue, in parte già restau- 
rate (gli scavi sono iniziati tra 
gennaio e febbraio) sono in 
granito. La loro altezza varia 
da due metri e mezzo a no- 
Rappre- 
sentano tra l'altro «Hator», 
dea dell'amore, «Aton», dio 
del sole. il faraone Amenop- 
his III, la dea «Mut», un dio. 
sotto forma:di cobra, una:sfin- 
ge di alabastro. Le più anti- 
che risalgono alla dicianno- 
vesima dinastia, meno di 
duemila anni prima di Cristo. 
Il tempio fu occupato dalle 
truppe romane, attorno al 300 
d. C. Trasformato in una for- 


. tezza, fu liberato di tutto ciò 


che denotava la precedente 
funzione. Per fortuna, gli oc- 
cupatori non rubarono e non 
distrussero. Si limitarono a 
interrare i segni di un culto 


indomabile 


“mente le classi di direzio- 


antichissimo, che solo per un 
caso oggi tornano alla luce, 
evento straordinario. 

E' accaduto infatti che le fa- 
mose colonne del tempio di 
Luxor denotassero qualche 
cedimento. Il direttore delle 
antichità dell’Alto Egitto, Mo- 
hamed el Saghir, decise un 
controllo del terreno, e fu tro- 
vata la falda d'acqua che fa- 
ceva inclinare i colossi. Ma, 
tra l'acqua, affiorò anche un 
basamento, e dopo il basa- 
mento una statua, la prima. 
Le ricerche non sono state fa- 
cili, tutt'altro. Per riportare al- 
la luce del sole questi anti 
chissimi resti di una cultura è 
Stato necessario che gli ope- 
rai s'immergessero a fatica 
in'acqua e fango, anche per 
dieci ore al giorno. «Asciuga- 
re» il. terreno avrebbe com- 
promesso la stabilità dell'in- 
tero sito. 

Tutte le statue sono state poi 
ritrovate in una grotta sotter- 
ranea di sette metri per sette. 
E, presentando, le;scoperte in 
Italia, il direttore del diparti- 
mento per le antichità dell'E- 
gitto, Sayed Tawfik, ha spie- 
gato inoltre che esiste un'al- 
tra zona ancora da esplorare, 
a Est del tempio, dove gli sca- 
vi inizieranno fra un mese 0. 
due. 


CONCERTI 
Sei giovani 
direttori 


VENEZIA — Alla presenza 
di un pubblico attento e al 
cospetto di Maria José di 
Savoia il Teatro «La Feni- 
ce» ha ospitato il concerto 
finale dei giovani MUSICI- 
sti selezionati dal corso 
superiore di direzione 
d'orchestra tenuto da Emil 
Tchakarov. 

Coadiuvato per le eserci- 
tazioni orchestrali da 
Maurizio Dini Ciacci e per 
le sezioni strumentali dai 
docenti Amadio, Bonza- 
gni, Buonomo, Petrella e 
Vendramelli il direttore ha 
portato sul podio sei gio- 
vani promesse della dire- 
zione che hanno potuto di- 
sporre di ciò Che rara- 


ne d'orchestra dei conser- 
vatori hanno a disposizio- 
ne per diverso tempo: 
un'orchestra, appunto. 
Paolo Arrivabeni (26 anni, 
di Mantova) ha diretto 
l'Ouverture da «Le creatu- 
re di Prometeo» di Beet- 
hoven con ‘apprezzabile 
sicurezza, mentre la pro- 
va del veneziano ventino- 
venne Roberto Gottipave- 
ro è apparsa poco decisa 
con i tempi di una sinfonia 
di Boccherini dove è 
emerso il talento del chi- 
tarrista Paolo Pegoraro. 
Preciso il gesto di Lodovi-, 
co Zocche (26 anni di Mi- 
lano) alle prese Con una 
suggestiva composizione. 
di Haydn, la sinfonia «La 
Passione». Decisamente 
più professionali le prove 
del secondo tempo dove 
se apprezzabile è stato il 
gesto di Nicola Paszkows- 
ki (24 anni, fiorentino) i ri- 
sultati più interessanti so- 
no: venuti dall'esibizione 
di Massimiliano Carlini 
(24 anni, di Roma) alle 
prese, come il preceden- 
te, con alcuni tempi della | 
sinfonia in si bemolle di 
Schubert e Alessandro 
Bombonati (un mantova- 
no ventitreenne) che ha 
difetto un’effervescente 
«Ouverture» dall'«Italiana 
in Algeri» di Rossini. 

, [m.m.t] 


Il regno di Amenophis Ill fu 
segnato da un grande splen- 
dore e da un grande potere, 
di cui ci parla l'enorme quan- 
tità di statue risalenti a quel 
periodo (il suo regno durò dal 
1368 al 1349 a. C.). «Del farao- 
ne — ha detto l'egittologo 
Mario Tosi, commentando la 
scoperta — esistono duecen- 
to statue, sia integre sia in 
frammenti: il suo viso infatti è 
molto familiare a tutti gli egit- 
tologhi. Non so se il grande 
impulso dato sotto il regno di 
Amenophis — (che l'esperto 
chiama però «Amenhotep») 
— alle opere architettoniche 
esprimeva un desiderio per- 
sonale del re o era piuttosto 
una manifestazione d'orgo- 
glio degli architetti e degli 
scultori del sovrano deside- 
rosi di onorare la potenza 
dell'Egitto. E' però accertato 
che nel periodo -di Amenho- 
tep si fegistrò una tendenza a 
sottolineare il carattere divi- 
no del faraone». 

Le ventidue statue saranno 
esposte nel museo di Luxor, 
ulteriore «libro aperto» sulla 
civiltà egiziana, eleganti e 
raffinate così come prevede- 
va l'iconografia ufficiale del 
tempo. Dietro quei volti scol- 
piti nel granito si ridisegnano 
altri particolari di storia: il dio 
Aton, secondo la tradizione, 


Servizio di 
Stefano Crise 


GORIZIA — L'affettuoso ap- 
plauso con cui è stato accol- 
to Massimo Gon l'altra sera 
all'Auditorium della cultura 
friulana, ha confermato la 
simpatia che questo pianista 
gode presso il pubblico della 
nostra regione. E' un favore 
che l'artista di Staranzano si 
è costruito con una costante 
frequentazione delle mag- 
giori associazioni concerti- 
stiche. Dai suoi esordi di vir- 
tuoso precocissimo fino alla 
conquista dei numerosi pre- 
mi in concorsi di indiscusso 
valore. Tale vena di insazia- 
bile divoratore di note musi- 
cali, indispensabile per im- 
pressionare giurie molto se- 
lettive, la si è ritrovata solo 
in parte in questo concerto 
organizzato dall’Associazio- 
ne «Lipizer». Infatti il pro- 
gramma, oltre ai funambolici 
«Sei grandi studi da Pagani- 
ni» di Liszt, presentava due 
capolavori beethoveniani 
per i quali è necessario un 
approfondimento culturale, 
più che virtuosistico. 

Tutti, volenti o nolenti, cono- 
scono l’«Appassionata» e la 
Sonata «Al chiaro di luna». 
Entrambe vette irrangiungi- 
bili per volonterosi studenti 
di conservatorio che si ci- 
mentano con temerarietà in 
queste abissali profondità 
musicali. Tra le due la più 
maltrattata è la «Sonata qua- 
si una fantasia» op. 27 n. 2; il 
primo movimento è terreno 
di conquista per sterminate 
schiere di aspiranti allievi di 
pianoforte. Da un altro lato 
poi, questi due monumenti 
sono tra le composizioni più 
registrate su disco. Quindi 
l'interprete si trova anche a 
dover scegliere strade nuo- 
ve per non cadere nel ripeti- 
tivo. 

Gon, con la sua riconosciuta 
professionalità, ha offerto al 
competente pubblico una let- 
tura orginale e a tratti assai 


creò se stesso, e da se stesso 
concepì due gemelli, dando 
inizio alla stirpe degli dei. 
Sua figlia Hathor fu incaricata 
di spaventare coloro che irri- 
devano la vecchiaia di Aton, 
ma divenne cattiva e sangui- 
naria, e il dio dovette addor- 
mentarla facendole bere un 
intruglio. Il dio Amon era al 
centro di una processione so- 
lenne, con la quale veniva ac- 
compagnato nelle stanze del- 
la regina per un incontro d'a- 
more. 

Un frutto fu appunto Amenop- 
his, e le iscrizioni che raccon- 
tano questi mitici avvenimen- 
ti dimostrano come quella 
processione fosse un rito 
propiziatorio della fecondità, 
e di come si volesse identifi- 
care il dio col faraone. 

Ora tutto il mondo guarda di 
nuovo alle sponde del, Nilo. 
Ciò che, sembrava già sco- 
perto lascia intravedere ter- 
reni ancora da sondare, pez- 
zi di civiltà da recuperare. E 
l'emozione è comprensibile. 
Pochi strati di terra hanno mi- 
racolosamente conservato 
oggetti che hanno poco meno 
di quattromila anni e che por- 
tano in sé le voci e i pensieri, 
le paure, le credenze, le ric- 
chezze di un popolo che non 
finisce d'affascinare. 


CONCERTI / GORIZIA 


Gon tra vette funamboliche 


Meritatissimo successo del pianista, 


convincente. Come. l'Alle- 
gretto dell’op.-27 n. 2 che, 
momento di serena chiarez- 
za tra due tempi cupi e tor- 
mentati, ha avuto un'illumi- 
nazione particolare, più con- 
tenuta e pacata. Un lirismo 
molto raffinato e charmant, 
tipico della scuola pianistica 
francese. 

Il tormentato finale «Presto 
agitato» ha avuto un denomi- 
natore costante nell’improv- 
viso sbucare di strazianti 
«sforzato» sugli ottavi stac- 
cati del tema. Tale lacerazio- 
ne era resa più evidente dal- 
l’impressionistico colore 
brumoso. prodotto dagli ar- 
peggi spezzati della destra. 
Questa è una scelta un po' 
pericolosa anche se affasci- 
nante; può togliere chiarez- 
za aggiungendo agitazione. 
Ma Gon è sembrato accor- 
gersi del pericolo rimettendo 
con sapiente maestria l’ese- 
cuzione su un itinerario di si- 
cura efficacia. 
Nell'«Appassionata» mo- 
mento trascinante è stato 
l'irrompere del «Presto» nel- 
l’«Allegrettoma non troppo». 
Le dita di Gon hanno trasfor- 
mato i due accordi di fa mi- 
nore in puro timbro orche- 
strale. Proprio dalle grandio- 
se sonorità sono scaturite le 
migliori creazioni interpreta- 
tive della serata. Negli «Stu- 
di da Paganini» di Liszt non 
c'è battuta che non sia di e0- 
cezionale difficoltà. Per QUe- 
sto solo raramente vengono 
eseguiti tutti e sei. Onore, 
quindi, a Gon che è riuscito a 
scalare questo sesto grado 
con grande convinzione e a 
momenti con risultati vera- 
mente superbi. Come nell’ul- 
timo «Quasi presto» risolto 
con potenza e atletismo che 
ne hanno messo in luce tutta 
l'ardua scrittura. 
Meritatissimi i:caldi applausi 
finali per Gon'che ha regala- 
to ancora due pagine di 
Rachmaninov, autore a cui 
ha dedicato il suo recente 
compact disc. 


ARCHEOLOGIA /SFINGE 
L'enigma 
malconcio 


Il monumento di 4600 anni fa è mutilato 
dai guasti del tempo e dell’inquinamento. 
Ei restauri realizzati nel passato e oggi 
non hanno fatto altro che peggiorare 


la situazione. «Penso che la cosa migliore, 


dice un archeologo egiziano, sia ricoprire 
di nuovo la scultura di sabbia del deserto». 


IL CAIRO — Narra la leg- 
genda che, una volta, la 
Sfinge apparve in sogno a 
unfaraone e gli chiese'aiuto 
contro le sabbie del deserto 
che la insidiavano. Oggi 
questa maxi-scultura di, 
4600 anni fa, che rappre- 
senta un leone con la testa 
umana e che si staglia tra le 
massicce piramidi di Giza, 
è diventata una specie di in- 
cubo per gli esperti di re- 
stauro. 

Il tempo ha rasato la barba 
del mitico mostro, danneg- 
giato i lobi delle orecchie, 
tagliato il naso e la punta 
del. mento; inoltre, ogni 
giorno si sfaldano pezzi di 
calcare. «Non si tratta sem- 
plicemente di restaurare 
un'antica costruzione — 
spiega l'archeologo Omar 
Arini —, perché si ha a che 
fare con una roccia di quali- 
tà scadente, che resterà 
sempre tale». Infatti la scul- 
tura (il cui capo potrebbe 
essere una raffigurazione 
‘del faraone Chefren) fu rea- 
lizzata con materiali poveri, 
e molti scienziati sono con- 
vinti che i restauri comin- 
ciarono subito dopo il com- 
pletamento dell’opera. 

La maggior parte dei danni 
al viso mutilato della Sfinge 
risalgono all’antichità e, se- 
condo alcuni, il naso fu di- 
strutto nel nono secolo da 
un fanatico musulmano, 
che voleva scoraggiare l'a- 
dorazione degli idoli. L'in- 
quinamento ha completato i 
guasti, tanto che le autorità 
egiziane hanno finito per 
vietare alle auto l’accesso 
all’altopiano di Giza. Intan- 
to, il fallimento di alcuni mo- 
derni tentativi di recupero 
ha convinto gli archeologi 
che i metodi dei faraoni e 
dei.romani erano migliori. 

Il più noto restauro della 
Sfinge è illustrato dai gero- 
glifici della «stele del so- 
gno», che si erge tra le zam- 
pe allungate della scultura; 
l'iscrizione della stele rac- 
conta il sogno che Tutmosis 
IV fece prima di divenire fa- 
raone, un giorno in cui ripo- 
sava accanto alla Sfinge. 
Questa promise la gloria al 
giovane principe se l’aves- 


ospite dell’associazione Lipizer. 


scrittura pianistica. 


eterea immobilità. 


CONCERTI / TRIESTE i 
Digitalità esasperata 
Igor Lazko alla Glasbena Matica 


TRIESTE — L'altra sera al Kulturni Dom per la Glasbena 
Matica si è potuto riascoltare un pianista rifinito come 
Igor Lazko di Leningrado, che ha deliziato il folto udito- | 
rio con due composizioni di variegata e densissifna 


Le «Variazioni Goldberg» di Bach sono di raro ascolto. 
Pochi esecutori osano misurarsi con questa monumen- 
tale opera di notevole difficoltà. A prescindere da înevi- 
tabili scogli tecnici, il pianista si trova a dover tener 
desta l’attenzione dell'uditorio per un'ora © Mezza, af- 
frontando variazioni di per sé già molto schematiche. 
Inoltre le scelte esecutive sono ancor PIÙ problematiche 
data la sostanziale diversit 
Bach scriveva e gli attuali «gran coda», Ma già nell’e- 
sposizione del sublime tema SI © intuita una interpreta- 
zione di Lazko non casuale ma meditata e approfondita. 
La pacatezza di ogni singola nota è stata puntellata da 
un'saggio uso del pedale: Forse la risoluzione di qual- 
che abbellimento ha scosso, in minima parte, questa 


‘a tra lo strumento per cui 


Dalla bellezza del suono e del tocco si è dipanata poi 
l'interminabile serie di variazioni. Lazko, soprattutto 
nelle prime, ha voluto caratterizzare in maniera eviden- 
te i cambiamenti tra brani veloci e quelli lenti. E stata 
imboccata così una strada di fin troppo facile percorribi- 
lità. L'uso insistito poi del pedale «una corda» ha conno- 
tato con timbrica clavicembalistica i movimenti meno 
rapidi. Lazko nei brani vivaci ha esasperato saggiamen- 
te la propria straordinaria digitalità. Né è scaturita in tal 
modo una luminosità di indicibile potenza. 

Così, come nei numerosi momenti di mani incrociate, la 
sua spavalda gagliardia tecnica ha avvicinato tale piani- 
smo a concezioni toccatistiche ben più moderne. Il suo- 
no franco e corposo ha tolto ogni legame con sonorità* 
arcaiche. Nei «forti» lo strumento ha lanciato suoni pieni 
che mai hanno sorpassato i confini del buon gusto. 
Un'esecuzione molto curata dove gli impulsi ritmici han- 
no avuto le parti predominanti rispetto ai tanti momenti 
meditativi. La bella cantabilità del suo suono ha soste- 
nuto il discorso musicale convincendo sempre. 

Una lettura che da sola avrebbe potuto soddisfare l’udi- 
torio, ma Lazko, autentico stakanovista del pianoforte, 
ha confermato la sua maturità musicale anche nella So- 
nata op. 36 n. 2 di Rahmaninov, apparendo imperturba- 
bile di fronte a ogni ostacolo tecnico. Ma è davvero più 
problematico eseguire le doppie terze, i salti, le ottave 
ribattute di Rahmaninov rispetto alle trascendenti sono- 
rità deltema bachiano delle «Goldberg»? 


se salvata dall'assedio del- 
le sabbie del deserto. 
Invece, secondo gli archeo- 
logi, il manto del deserto 
che Tutmosis fece rimuove- 
re ma che successivamente 
si riformò, serviva proprio a 
proteggere il monumento 
dagli uomini e dagli ele- 
menti naturali. «Penso che 
la cosa migliore sia ricopri- - 
re di nuovo la Sfinge di sab- 
bia — dice Zahi Hawass, di 
rettore della zona archeolo- 
gica di Giza —- perché in 
realtà nessuno sa cosa fa- 
re, e qualsiasi proposta di 
restauro viene criticata sia 
dagli egiziani sia dagli stra- 
nieri». 

Il peggior restauro risale a 
due decenni fa, quando gli 
esperti iniettarono nel petto 
della Sfinge una sostanza 
chimica, per rafforzare la 
roccia. «Di quel trattamento 
non è rimasto niente: se ne 
è andato, portandosi via an- 
cheuna parte del materiale 
originale, che avrebbe do- 
vuto proteggere».dice Omar 
Arini. 

Nei primi anni '80, poi, si 
decise di costruire una nuo- 
va protezione attorno ad al- 
cune parti della Sfinge, per 
sostenerla, usando (come 
nell'antichità) una limitata 
quantità di malta. Nessuno, 
però si preoccupò di con- 
trollare il lavoro degli ope- 
rai che, al posto dei tradi- 
zionali mattoni piccoli e a 
basso contenuto di malta, 
usarono grandi blocchi con 
troppa malta: così, nel 1988, 
la Sfinge si vide crollare 
sulle ‘spalle un blocco di 
pietra da:300 chili. Tuttora si” 
discute se lasciare o rimuo- 
vere l'immensa copertura. | 
«A; questo, punto, ,comu 
que, nessuno toccherà pi 
la Sfinge senza che l’inter- 
vento sia approvato da un; 
comitato scientifico interna-, 
zionale» dice Hawass. Per 
questo, in settembre, i fun-\ 
zionari egiziani si incontre- 
ranno con gli esperti del- 
l'Accademia delle scienze 


fé 


di Washington, per sceglie-' — 
re i nomi degli studiosi da. | 


cooptare nelcomitatone. | 


[i01} | 


[ste.cri.] 


rain 


Sabato 6 maggio 1989 
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ARCHEOLOGIA /EBLA 


Chi scava trova 


Le eccezionali scoperte di Matthiae, aggiornate 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


Il regista Steven Spielberg 
e il suo «Indiana Jones» ci 
hanno regalato l’immagine 
dell'archeologo scavezza- 
collo, avventuroso, pronto 
a tutto: per una scoperta 
clamorosa si può anche ri- 
schiare la vita affrontando 
orde di selvaggi feroci, 
eserciti micidiali, spie sen- 
za scrupoli. Eppure esisto- 
mò archeologi ancora più 
decisi, coraggiosi, testardi: 
capaci di mettersi alla ri- 
cerca, non di un'arca, madi 
un impero perduto, e di far- 
lo sorgere dal nulla. 

E'il caso si Paolo Matthiae 
e della civiltà di Ebla. Lo 
studioso ha 49 anni, e lavo- 
ra alla sua scoperta da ven- 
ticingue: dirige il diparti- 
mento di scienze dell’anti- 
chità) di cui quella di egitto- 
logia è una cattedra alla 
«Sapienza» di Roma. Pri- 
ma di Matthiae, Ebla non 
esisteva, si conosceva l’an- 
tico nome di una cittàdella 
Siria settentrionale; a set- 
tanta chilometri a Sud di 
Aleppo, corrispondente al- 
l’attuale Tell Mardikh. 
Menzionata più volte in an- 
tichissimi testi (e in una ce- 
lebre incisione del XVI se- 
colo a.C. a Karnak, in Egit- 
to, all'epoca di Tutmos III) 
sull'ubicazione di Ebla si 
fecero varie ipotesi, e nes- 
suno studioso comunque la 
supponeva dove in realtà si 
trovava; anche . perché 
quella regione era conside- 
rata culturalmente depres- 
sa e attardata, nel terzo 
millennio, rispetto alle due 
grandi civiltà che la schiac- 
ciavano, quella egiziana e 
quella mesopotamica. 

Poi un giorno, in quella lar- 
ga piana desertica della Si- 
ria, Paolo Matthiae diede 
inizio alla sua prima cam- 
pagna di scavi: da allora ne 
ha affrontate ben ventincin- 
que, mettendo alla luce, at- 
traverso un'avventura 
esaltante e una documen- 
tazione scientifica solcata 
dal, pathos della Storia, le 
vicende di un regno temuto 
e potente. 

Dai primi sondaggi della 
missione archeologica in 
Siria nel 1964 all'identifica- 
zione di Ebla nel 1968, dalle 
scoperte dei templi paleo- 
siriani  all'eccezionale ri- 
trovamento delle diciasset- 
temila tavolette degli archi- 
vi, dall'individuazione del- 
la necropoli reale del tem- 
po di Hammurabi di Babilo- 
nia al recupero, negli ultimi 
anni, dei grandi palazzi 
della città distrutta. dagli 
-Hittiti: sono le tappe salien- 
ti diuna delle più sensazio- 
nali scoperte dell’archeo- 
logia contemporanea, da 


cui rinasce un millennio di 
storia, tra il 2400 e il 1600 


a.C. 

Nel 1977 Paolo Matthiae, 
dopo avere stupito il mon- 
do: scientifico e il grande 
pubblico internazionale 
con la sua scoperta (che 
molti paragonano a quella 
di Troia compiuta da Hein- 
rich Schlieman) diede alle 
Stampe un libro frutto delle 
sue ricerche e dei suoì stu- 
di: «Ebla. Un impero ritro- 
Vato», A distanza di dodici 
anni esce la seconda edi- 
zione di quell’interessan- 
tissimo. volume, in, un’edi- 
zione radicalmente amplia- 
ta e aggiornata, e arricchita 
di nuove illustrazioni. (Ei- 
naudi, pagg. 365, lire 55 mi- 
la 


Quando il libro è stato pre- 
sentato a Roma, tutti gli 
studiosi chiamati a parlar- 
ne hanno sottolineato so- 
prattutto il ritrovamento de- 
gli archivi. Nel 1974, infatti, 
furono scoperte quaranta- 
due tavolette di contenuto 
commerciale che rivelava- 
no unanuova lingua semiti- 
ca (in scrittura sillabica a 
caratteri cuneiformi), la più 
antica finora conosciuta. 
Nel. ’75 veniva scoperta la 
Biblioteca reale, la più anti- 
ca biblioteca di Stato nota. 
L’interesse destato da que- 
sta scoperta è dovuto a 
molti fattori: basti pensare 
al loro contenuto, che va 
dai compiti scolastici dei 
ragazzi (corretti e firmati 
dai maestri) ai testi ammi- 
nistrativi, storici (fra essi si 
trova il più antico trattato 
conosciuto), mitologici, let- 
terari, dai quali è possibile 
desumere le strutture poli- 
tiche, sociali, economiche 
e religiose di Ebla, le sue 
relazioni con altri Stati, le 
campagne militari. 

Tra le tavolette sono stati fi- 
nora identificati una cin- 
quantina di dizionari (dal 
sumerico alla lingua di 
Ebla) uno dei, quali, per 
estensione e completezza, 
è considerato il dizionario 
ufficiale. Grazie a questo 
eccezionale materiale, si è 
potuto osservare come 
Ebla divenne il:polo di un’e- 
laborazione culturale im- 
portantissima, creatrice di 
una società avanzata e per 
molti »-aspetti unica per 
quell'epoca. A essa si de- 
ve; a esempio, l’elabora- 
zione dell'ideologia univer- 
salistica della regalità e la 
trasformazione del sistema 
di scrittura sSumerico, logo- 
grafico, in scrittura sillabi- 
ca. Tanto che la scoperta 
della biblioteca di Ebla im- 
porrà agli storici la neces- 
sità di una generale revi- 
sione critica del terzo mil- 
lennio. in. tutto. il vicino 
Oriente. 


Delusione 


MILANO — Neanche la prova d’appello ha 
consentito a Katia Ricciarelli di riconciliarsi con 


il pubblico della Scala dopo il fiasco regi 


trato! 


g 
| nella prima della «Luisa Miller» l’altro giorno. 
leri sera la Ricciarelli ha avuto dal pubblico 
incoraggiamenti ma al termine anche 
| disapprovazioni, tanto da non farla nemmeno 
Uscire per l'applauso finale. (Foto Liverani) 


Uno scorcio del palazzo reale di Ebla. Dalle 
tavolette incise degli archivi è emersa una società 
complessa, di raffinatissima cultura. 


ARCHEOLOGIA /ISRAELE n 
Le radici nella sabbia 


Riscoperta l’antica «Scistopoli» 


GERUSALEMME — Cercando il'futuro nel passato; Beith 
Shean, città israeliana sul confine con la Giordania, ha 
riscoperto le rovine lasciate dai romani, e vuole rinascere 
con esse. Dopo tre anni di lavoro e una spesa di otto milio- 
ni di dollari, è stato valorizzato in gran parte il tesoro cul- 
turale nascosto dalla sabbia. Oggi i primi turisti possono 
ammirare la città romana (che i greci chiamarono «Scisto- 
poli» e.che ha rivelato tracce di venti civiltà diverse), con 
tanto di bagno pubblico, strade ricche di colonne, monu- 
menti, mercato. Ma il più importante di tutti i tesori di Beit 
Shean è il magnifico teatro romano che da questo mese 
ospiterà stagioni liriche con artisti provenienti da vari con- 
tinenti. 

Beit Shean, villaggio nel periodo ellenistico, nell secolo a. 
C. divenne città dopo la conquista dei Romani guidati da 
Pompeo. Oggi tutto si trova dove e come restò dopo il 
terremoto che a metà dell'ottavo secolo d; C. sconvolse la 
valle del Giordano. Poi le paludi sommersero.ogni cosa. . 
per oltre mille anni, finché, alla fine del secolo scorso, i 
pionieri sionisti non bonificarono la zona disseminandola 
di alberi di eucalipto. E il lavoro degli. abitanti attuali, con 
l’aiuto delle comunità ebraiche californiane, ha fatto cono- 
scere uno dei teatri romani più belli e validi sul piano 
acustico. 

Barry Swersky, esponente della «Fondazione di Beit 
Shean per la cultura», dice: «E' un posto fantastico, un'al- 
tra Arles, un'altra Orange. Questa città è paragonabile ai 
centri culturali della Francia, che sono divenuti celebri nel 
mondo dopo avere restaurato i loro teatri romani». 


TEATRO / MODENA 


‘sata, cioè, vista, calibrata e 
meditata sulle.righe di un co- 
pione teatrale, «a misura di» 
recitazione e di messa in 
scena. La scenografia è del- 
lo stesso regista, superba- 
mente illuminata da un elet- 
tricista che si chiama Ales- 
sandro Santarelli e che inca- 


Servizio di' 
Giorgio Polacco 


MODENA — Ventisei anni di 
vita sono pochi per chiun- 
que, sfortunato, figurarsi per 
Un autore teatrale. come 
Georg Buechner, robesper- 
riano nel Granducato d’As- 


sia, fuggiasco dall'arresto 
per la pubblicazione del 
«Messaggero dell'Assia» e 
morto, appunto, giovanissi- 
mo, lasciandoci almeno due 
capolavori in assoluto: «La 
morte di Danton» e «Woy- 
zeck». Questo, si sa, è il gri- 
do, lo «Schrei» dell’espres- 
sionismo più drammatico e 
Violento — antologizzazioni 
critiche a parte —, un'insie- 
Me di capolavoro poetico e 
di magistrale testo scenico, 
pensato e concepito per il 
teatro, scritto per la scena 
convulsamente teso soltanto 


all'idea di lappresentazione 
In palcoscenico. 
on è 


in Germania SERE 
stuta Francia e Pufancan 
nell Italietta dai Sessanta tn 
poi. Ci prova oggi l’Ater (As- 
sociazioni Teatri Emilia-Ro- 
magna) e ci prova con quella 
singolare figura di dissacra- 
tore timido e insieme. viru- 
lento, Mario Martone, che è 
un regista io credo, senza 
peli sulla lingua, tra i più 
spregiudicati e «hard» delle 
nuove leve: cito, a suo meri- 
to, «Tango glaciale» e l'otti- 
ma «Mercedes» * 
Per latraduzione, Martone si 
è valso di quella stesa da 
Claudio Magris per una rea- 
lizzazione televisiva di Gior- 
gio Pressburger, ed è di 
un'impeccabile finezza 
espressiva e  specificata- 
mente drammaturgica: pen- 


stona la vicenda del povero 
soldato Woyzeck, vittima in- 
sieme del militarismo e dello 
scientifismo, in un misto di 
ballatoi e di anfratti, popolati 
e musicalizzati da effetti so- 
nori (di Peter Gordon) di 
sturbante efficacia. 

Ne vien fuori, in definitiva, 
uno spettacolo magmatica- 
mente irruento e triste: la vi- 
cenda azzuifata di sesso e di 
sentimenti, un’interpretazio- 
ne «apocalittica» — come di- 
ce Ugo Volli nella sua intervi- 
sta riportata sul programma 
— e che parla, in questo di- 
sastro personaggio, di paz- 
zia e di delirio, ma anche di 
disagio e di repressione, il 
tutto nell’ambito: di una so- 
cietà politica e scientifica, 
sociale e personale, di cui lo 
spettacolo mette conto di av- 
Vertire e di specificare nel di- 


segno di un mondo disperato. 


Sano di mente, Woyzeck, 
colpevole di aver ucciso per 
gelosia la vedova di un noto 
chirurgo? Questo è soltanto 
l’«incipit» della favola 
buechneriana. Ma l’eroe di 
Questa miserabonda trage- 
dia che tanto affascinò 
Brecht è un semplice, incolto 
figlio del popolo, misera vitti- 
ma di un iniquo ordine socia- 
le, non soltanto umiliato — e 
su questo punta le carte del- 
la sua regia Martone — ma 
addirittura distrutto nella sua 
personalità e spinto con ciò 
irresistibilmente («fatalmen- 
te», direi io) al delitto. 

E Martone, in questo delitto, 
ha voluto vedere — mi. pare 
— più ancora della semifol- 


Cultura e Spettacoli 
|__PRIMEVISIONI | 


Insultatemi via radio 


Grande prova di Stone: «Talk radio», monumento alla parola 


TALK RADIO (Usa ’88). 
Regia: Oliver Stone, 
Attori: Eric Bogosian, El- 
len Greene, Leslie Hope, 
John C. McGinley, Alex 
Baldwin, John Pankow, 
Michael Wincott. 

——_—_—__ 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Il cielo su Dallas è oscuro; il 
bollettino meteorologico re- 
gistra qualche temporale nei 
dintorni: questa è l’atmosfe- 
ra, mentre la cinepresa di 
Oliver Stone, issata su un eli- 
cottero, scruta i grattacieli 
della metropoli texana, pri- 
ma di imbucarsi in uno stu- 
diolo attrezzato per le radio- 
trasmissioni. Da questo stu- 
diolo essa non uscirà che in 
tre brevi momenti: per ac- 
compagnare Barry Cham- 
plain, il «talk-show host» del- 
la trasmittente locale, in uno 
stadio di basket dove verrà 
sbertucciato dai suoi odiati 


' ascoltatori; in un flashback 


inserito per descriverci le 
origini del conflittuale suc- 
cesso di Barry; nella se- 
quenza finale. 

Chi è Barry Champlain? Par- 
torito dalla fantasia di Eric 
Bogosian, autore e attore 
teatrale di avanguardia, per 
simboleggiare. il potere a 
volte traumatico della paro- 
la, trasformatosi da astratto 
in concreto con l'assassinio 
di un suo collega reale, l’en- 
tertainer Alan Berg fatto fuo- 
ri nel 1984 da una banda di 
neonazisti, mentre usciva 
dalla stazione radio di Den- 
ver (Colorado), Barry può 
essere definito un Lanny 
Bruce degli anni Ottanta. 


Con una differenza non solo 
formale: mentre Lanny usa- 
va affrontare di petto i propri 
interlocutori nei locali dove 
si esibiva, per svegliarli dal 
soffocante perbenismo degli 
Anni Cinquanta, Barry si trin- 
cera dietro il microfono e il 
telefono. Lo scudo della invi- 
Sibilità esaspera il confronto 
trasformandolo in un incon- 
tro, simulato di boxe, dove i 
tempi sono scanditi dalla 
lampadina rossa che si ac- 
cende a ogni telefonata: libe- 
ri dal condizionamento della 
presenza fisica dell'entertai- 
ner, gli ascoltatori bilancia- 
no il loro masochismo (in 
fondo, perché lo ascoltano, 
se li fa vomitare? E' lo sfot- 
tente interrogativo che Barry 
pone loro'ogniqualvolta gli si 
presenta l'occasione), ri- 
spondendo con adeguati in- 
sulti alla sua aggressività, 
promettendogli una rapida 
fine, (promessa che in con- 
clusione sarà mantenuta). 

Altra differenza: se gli inter- 
locutori di Lanny, esemplari 
dell'America eisenhoweria- 
na degli Anni Cinquanta, 


lia della gelosia, una acerba 
e ammalata responsabilità 
di maltrattamenti subiti: dal 
medico, dal capitano, dal 
Tamburo maggiore e dall'a- 
tavica Fame. 

L’insieme dello spettacolo 
— un'ora e mezzo filata, as- 
sai applaudito, tra baracche 
e scimmie addomesticate 
(l'aristocrazia). € il cavallo 
erudito, vittima dell’«am- 
maestramento» militare, il 
medico-donna Sinistro ma- 
niaco della scienza («Bara 
inchiodata» 0 «Inchiodatore 
di bare»?), è la radiografia di 
una civiltà depressa da una 
preziosa «abetratio mentis» 
di cui già parlava Ladislao 
Mittner. Ma colori, luci stro- 
boscobiche, effetti da «tran- 
savanguardia» sono sempre 
quelli di Martone, che spinge 
il suo protagonista all’assas- 
sinio perché ontologicamen- 
te condizionato dai maniaca- 
li macchinismi degli «altri». 
In questo, Vittorio Mezzo- 
giorno, reduce da Brook, è 
persuasivo e visionario, più 
di una straniata serenità che 
di un'agitata follia. Una lieta 
conferma viene da Anna Bo- 


‘ naiuto, che fa molto bene,-ru- 


vidamente aspra, il ruolo del 
medico. E Alessandra Vanzi, 
attrice in fieri Sempre più af- 
fidabile, è una Marie che il 
regista definisce — e lei gli 


obbedisce — «innocente e 
puttana». 
E, questo «Woyzeck» di 


Martone, Uno spettacolo 
smagliato ma non contrad- 
dittorio. E' lancinante, duro e 
spietato. E' un grido di inau- 
dita violenza, come lo farà, 
anni dopo, sul pentagram- 
ma, Alban Berg: pesonaggio 
umile e volgare, innocente e 
tenero e macabramente col- 
pevole. Un «vinto» del falso 
uso della scienza e del falso 
Moralismo, di ieri e di oggi. 


erano semplicemente. dei 
perbenisti, quelli di Barry, 
cresciuti nell'era reagania- 
na, sono o dei criminali neo- 
nazisti (al di là del suo lin- 
guaggio spesso e volentieri 
brutale, Barry è odiato per- 
ché ebreo, dunque «frocio e 
amico dei negri»), o dei figli 
degradati, imbastarditi, di 
coloro che avevano preso 
parte attiva ai movimenti del 
Sessantotto e dintorni; i figli 
deformi del «Grande Fred- 
do», insomma. 

Nè si salva lo stesso Barry, il 
quale, dopo aver amato il 
suo prossimo, per distrugge- 
re la nostalgia di quegli anni 
ha deciso di amare soltanto 
se stesso e invita gli altri a 
fare atrettanto. Perché do- 
vrebbe amarsi? Quale «cul- 
tura alternativa» egli è in 
grado di proporre? «Sei solo 
uno che ha la parola facile», 
gli dice in un momento di 
rabbia il suo boss, minac- 
ciando di rispedirlo alla sar- 
toria da dove era partito. E 
non si può dire che abbia tut- 
ti i torti, sebbene le sue in- 
tenzioni siano tutt'altro che 
lodevoli:. addomesticare il 
«talk show» per cointeressa- 
re una rete nazionale che 
esige sì molta audience, ma 
nel contempo maggiore mo- 
derazione. 

C'è una grande confusione 
nella mente eccitata di Bar- 


Il protagonista del film di Oliver Stone, Eric Bogosian, 


ty, immerso com'è in una so- 
litudine senza scampo: ama- 
re solo se stessi diviene per 
lui l'ultima spiaggia, dopo 
che egli ha mandato al dia- 
volo la sua ex moglie, venuta 
a dargli una mano. Di fronte 
all’offerta, che ella gli fa, di 
tornare da lui, egli ha una 
reazione rabbiosa: la invita 
ad andare a comprarsi un vi- 
bratore. 

Il dialogo fra Barry e Ellen, la 
sua ex moglie, avviene in 
terza persona: Ellen, giunta 
da Chicago per assistere al- 
lo show, accortasi che Barry 
è in crisi, prende il telefono 
interno e fa finta di essere 
un’ascoltatrice qualunque 
che comunica all'entertainer 
il desiderio di riaccostarsi al 
suo ex marito. Barry, dal 
canto suo, sta al gioco, un 
gioco che diverrà per en- 
trambi vera e propria tortu- 
ra. E’ l'aggiunta principale di 
Stone al monologo di Bogo- 
sian: un vero e proprio «coup 
de théatre», abilmente intro- 
dotto per fondere il privato di 
Barry con la sua funzione 
pubblica. 

Abbiamo parlato di «Lanny». 
Ma «Talk radio» fa pensare 
pure a un altro celebre film 
degli Anni Settanta: «Nash- 
ville», di Altman. Si era detto 
a suo tempo che un altro film 
di Altman, «Jimmy Dean, 


Jimmy Dean», racchiuso in 


che è anche autore della sceneggiatura, ai microfoni 
della sua emittente radiofonica. 


TEATRO 
Il Paradiso 
di Moravia 


ROMA — Un Alberto Mo- 
ravia non espressamen- 
te teatrale ma di sicura 
teatralità, com'è quasi 
tutta la sua narrativa, è 
in arrivo all’Argot Studio 
di Roma, da lunedì al 21 
maggio, con «Il Paradi- 
so», ad opera della 
«Compagnia C.L.M.». Si 
tratta della messa in sce- 
na di alcuni racconti del 
«Paradiso», pubblicato 
nel 1970: cinque storie 
fra le più significative, 
che saranno rappresen- 
tate con più attori e mi- 
mi. La regia e l’interpre- 
tazione saranno di Lucia 
Modugno con Susanna 
Bugatti, Carla Carretti e 
Massimo Palazzi. Non è 
la prima volta che i rac- 
conti dello scrittore ro- 
mano approdano sul pal- 
coscenico. Già negli an- 
ni Sessanta, in una me- 
morabile serata del Tea- 
tro Club, il tentativo di in- 
scenare i suoi racconti si 
rivelò felice, mentre nel 
770 e nel ‘73 due diversi 
spettacoli sui suoi perso- 
naggi femminili, «Le 
donne di Alberto Mora- 
via», confermarono 
quanto fosse valido sca- 
vare nella sua narrativa. 
Tema centrale, sia nei 
racconti che nei drammi 
di Moravia, è sempre il 
rapporto sesso-denaro- 
potere. «Il Paradiso» si 
annuncia come uno 
spettacolo sui momenti 
critici della donna pro- 
vinciale e borghese, 
proiettandoli nel para- 
dosso più sfrenato. 


Woyzeck: umiliato, distrutto, vinto 


La spietata opera di Buechner resa con senso storico e originalità da Mario Martone 


TEATRO 
Gli studenti 


a concorso 


ROMA — «Il nostro 
obiettivo è quello di .atti- 
rare verso il teatro un 
pubblico nuovo, non 
semplicemente come 
passivo fruitore ma ren- 
dendolo partecipe e 
creativo». Lo ha detto 
Mario Mattia Giorgetti, 
direttore della rivista 
«Sipario», presentando 
ieri a Roma, durante una 
conferenza cui hanno 
partecipato anche Raf- 
faele Sanzo, vicediretto- 
re dell'Ufficio studi del 
ministero della Pubblica 
istruzione, e Filippo Ca- 
nu, direttore del Diparti- 
mento scuola educazio- 
ne della Rai Tv (Dse), il 
Concorso nazionale per 
giovani autori di teatro 
riservato agli studenti 
delle scuole medie su- 
periori italiane. 

Il concorso, inserito nel 
progetto «Europa-Tea- 
tro», che si articolerà, da 
quest'anno fino al 1992, 
attraverso mostre, con- 
vegni, rassegne di spet- 
tacoli, incontri con auto- 
ri, registi e operatori cul- 
turali, premierà le mi- 
gliori quattro opere con 
la messa in scena e, 
eventualmente, con la 
loro registrazione e tra- 
smissione nei program- 
mi del Dse. 

Le opere dovranno esse- 
re inviate alla direzione 
di «Sipario» (via S. Mar- 
co 34, 20121 Milano, tel. 
02/6572654) entro e non 
oltre il 1989. 


un unico spazio teatrale, con 
soli sei personaggi in scena, 
somigliava a un «Nashville» 
in miniatura, alla sua versio- 
ne implosa. Si trattava, ora 
lo si può dire, di una forzatu- 
ra critica. Le due definizioni 
in realtà si attagliano meglio 
a «Talk radio», dove il pessi- 
mismo sardonico di Altman 
vien rincarato da quello tota- 
le, violento di Stone, che de- 
scrive il proprio paese come 
una terra popolata di mostri. 
«Liberation», presentando 
«Talk radio», ha rimprovera- 
to Stone per aver? ritratto il 
killer razzista come un «mo- 
stro di serie zeta». Ma era 
inevitabile. Ma era inevitabi- 
le che così fosse. A quel mo- 
stro della vecchia America fa 
da contraltare il mostro mes- 
so da Stone a rappresentare 
l'America del futuro: il roc-) 
kettaro blaterante, imbottito 
di droga, che Barry ha la ma- 
laugurata idea di chiamare 
in trasmissione. Kant — è il 
nome del soggetto — potreb- 
be essere addirittura il futuro 
entertainer chiamato a sosti- 
tuirlo, così come egli sostituì 
l'innocuo entertainer che lo 
aveva preceduto. 

«Talk radio» è, a nostro avvi- 
so, il miglior film sinora di- 
retto da Oliver Stone. Lo ave- 
vamo scritto da Berlino; lo 
confermiamo ora, dopo aver 
visto l'edizione italiana, cu- 
rata con ottimi risultati da Al- 
berto Piferi. Vale la pena di 
sottolinearlo, perché non era 
facile doppiare un film parla- 
to a mitraglia, spesso da più 
persone —contemporanea- 
mente a diversi volumi di so- 
noro: un film, come si sarà 
capito, dal sottotitolaggio im- 
possibile, meno di non voler 
ricoprire l’intera immagine 
con la traduzione del testo. 
Appare paradossale indica- 
re in un film ultraparlato il 
migliore diretto da un regista 
nato sceneggiatore. Invece è 
proprio in un film uniambien- 
tale e monologante come 
questo che si rivelano le doti 
cinematografiche del .regi- 
sta: molto più che nelle sce- 
ne d'azione in «Platoon», or- 
mai alla portata di qualsiasi 
professionista del cinema. 
Stone usa qui l'immagine 
per guidarci nell’ascolto del- 
le parole, per discernere le 
più importanti da quelle che 
lo sono meno, i discorsi che 
vanno sentiti da quelli che 


CINEMA | 
Italia-Urss: 
tre film 


ROMA — «Gengis 
Khan», «Il placido Don» 
e «Il Tamerlano» sono i 
kolossal che fanno parte 
dell'accordo di coprodu- 
zione fra l’Italia e |l'Urss 
stipulato dalla Interna- 
tional Cinema Company 
con i dirigenti del cine- 
ma sovietico. Il program- 
ma è stato presentato ie- 
ri dai produttori Beppe 
Colombo ed Enzo Rispo- 
li, alla presenza di Tolo- 
mush Okeyev, regista di 
«Gengis Khan», le cui ri- 
prese cominceranno a 
gennaio. in Kirghisia, 
una regione russa. Gli 
altri ‘due film verranno 
diretti invece da Serghej 
Bondarcuk («Il placido 
Don») e da Alì Khamraev 
(«Il Tamerlano»). 

«Senza la perestrojka — 
hanno affermato i due 
produttori — questo ac- 
cordo non sarebbe stato 
possibile in un anno ap- 
pena di trattative. L'an- 
nuncio di questa trilogia, 
che ripropone figure e 
romanzi universalmente 
conosciuti, ha suscitato 
grande interesse. Abbia- 
mo in via di definizione 
una partecipazione Rai, 
mentre da parte ameri- 
cana alcune «majors 
company» si sono di- 
chiarate disponibili a en- 
trare nel progetto che, 
complessivamente, ci 
impegnerà per ottanta 
milioni di dollari e per 
non meno di cinque anni 
di lavoro». 

«Da quindici anni volevo 
portare sullo schermo la 
storia di Gengis Khan— 
ha detto Okeyev — met- 
tendo a fuoco soprattutto 
il rapporto fra l’uomo e 
la natura. E' un condot- 
tiero conosciuto per la 
sua crudeltà, e non per 
aver governato il suo po- 
polo secondo criteri di 
umanità e democrazia». 
Oltre che in Unione So- 


possono essere soltanto vietica, le riprese avver- 
orecchiati. ranno in Mongolia e in 
«Talk radio» restituisce il Cina, con la partecipa- 


pieno statuto al film «sonoro 
e parlato», in un momento in 
cui il cinema si compiace fin 
troppo di gettare le sue im- 
magini al vento. E prova i 
meriti di Bogosian, oltre che 
un notevole autore e attore, 
uno straordinario virtuoso, 
delle parola. 


zione di ventimila com- 
parse e di migliaia di ca- 
valli». 

Per le opere della trilo- 
gia verranno realizzate 
due versioni, una per le 
sale cinematografiche e 
un’altra per la tivù. 


TV: RAIUNO 
Anna Oxa con Leali 
all’«Eurofestival» 


LOSANNA — Si svolgerà stasera (collegamento in diretta su 
Raiuno alle 23.20 circa), al salone delle feste del Palais de 
Beaulieu, a Losanna, la trentaquattresima edizione del gran 
premio eurovisivo della canzone. Si tratta del più importante 
premio della canzone europea, al quale partecipano i vincito- 
ri dei principali festival nazionali. Per l'Italia sarà presente la 
coppia vincitrice dell’ultimo Festival di Sanremo, Anna Oxa e 
Fausto Leali, con la canzone inedita «Avrei voluto». 

AI premio concorrono i ventidue Paesi che fanno attualmente 
parte dell'Unione europea di radiodiffusione. La prima edi- 


zione si svolse il 24 maggio 1956 a Lugano, all’epoca furono 
solo dieci i Paesi che si collegarono in diretta con la manife- 


stazione. Nel '64, a Copenaghen, vinse Gigliola Cinquetti. 


Quest'anno, oltre ai Paesi della Cee, parteciperanno per la 
prima volta Israele, Turchia, Norvegia, Finlandia e Jugosla- 
via. Ogni brano in concorso non potrà durare più di tre minu- 


ti. 


Nell'ultima edizione, la manifestazione è stata seguita da 
ventinove Paesi nel mondo ed è andata in onda su trentatrè 
reti televisive. Lo scorso anno l’Italia era rappresentata da 
Luca Barbarossa, che a Sanremo era arrivato terzo (né il 
vincitore Massimo Ranieri, né il secondo Toto Cutugno pote- 


Vano partecipare per altri impegni). 


Per la scelta della canzone vincitrice, verrà formata in ogni 
Paese partecipante una giuria di sedici persone, che potrà 
votare uno dei brani in concorso, escluso quello dei propri 
colori. La giuria italiana è presieduta da Fabio Storelli, della 
Rai. La conduzione della serata è affidata a Jacques Desche- 
naux e alla fotomodella e cantante Lolita Morena. Il commen- 


to per la Rai è affidato a Gabriella Carlucci. 


[2] 
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Radiouno 

Ondaverde, Radiouno, Gr1: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 


23. 

6.00: Gri, Buongiorno; 6.40: Ondaver- 
de in diretta da Radiouno per chi viag- 
gia; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr1 
regionale; 7.30: Qui parla il Sud; 7.40: 
Fra. sabato e domenica; 9.00: Week- 
end, varietà radiofonico; 10.15: Black 
.00: Spazio aperto sabato; 11.10: 
Ornella Vanoni presenta: Incontri mu- 
sicali del mio tipo; 11.45: Cinecittà; 
12.30: | personaggi della storia, Emilio 
Bonucci in «Byron» di Rosolino D'Ami- 
co, con Tino Carraro e Valentina Fortu- 
nato (6), regia di R. Caggiano; 13.05: 
Estrazioni del lottop; 13.25: Ad alta in- 
discrezione; 14.03: Spettacolo; 15.03: 
Varietà varietà bis; 16.27: A teatro in- 


out; 11 


sieme, 


re; 17.30: Autoradio; 18.00: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musicalmente volley; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: AI vo- 
‘stro servizio; 19.55: Black out; 20.35: Ci 
siamo anche noi; 21.03: Dottore buona- 
sera; 21.30: Giallo sera; 22.00: Musica 
notte, musicisti d'oggi; 22.27: Teatrino: 
«Enrico e Luisa», 


Corso di lingua francese. Porte ouverte. 
Regioni di Francia. Documentario in lin- 
gua originale. 

Il commissario Moulin della polizia giu- 
diziaria. «L'AFFARE CARADEG» con 
Yves Renier. 


Il mercato del sabato. Spendere meglio, 
guadagnare di più, investire e vivere me- 
glio. 1.a parte. 

Tg1 Flash. 

Il mercato del sabato. 2.a parte. 
Check-up. Programma di medicina. 
telegiornale. 

Prisma. 

Vedrai. Settegiorni Tv. 


Sabato sport. Ciclismo, Giro del Friuli. 
Eurovisione, Stoccolma, Ginnastica arti- 
stica, campionati europei. 
Dall’Antoniano di Bologna, lì sabato del- 
lo Zecchino. 

Tgi Flash. 

Estrazioni del lotto. 


parole e vita: il Vangelo della domenica. 
Buona fortuna. Spettacolo condotto da C. 
Lippi. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 


Dal «Teatro delle vittorie» in Roma, «Eu- 
ropa, Europa». Spettacolo condotto da E. 
Gardini e F. Frizzi. 

Telegiornale. 

Losanna, 34.0 Gran premio. Eurovisione 
della canzone 1989. (1.a parte). 


Tg1 Notte. Che tempo fa. 
34.0 Gran premio Eurovisione della can- 
zone (2.a parte). 


con R. Caggiano; 17.13: Il cuo- 


STEREOUNO 


15: Stereobig parade; 15.30, 16.30: Gr1 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19; Gri sera; 19.15: Stereobig; 21, 
23.59: Stereouno sera; 23.05: Gr1 ulti- 
ma edizione. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27; 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.35, 19.27, 22.57. 


per voi. 


DN 


7.30 
8.00 
11.00 
12.45 


13.00 


14.05 
16.30 
17.30 
18.00 
19.00 
1915, 
20.00 
20.30 
22.28 
24.00 


NZAIO)ZIAG 


STEREODUE 5 
15: Studiodue; 16, 17, 18,19: Gr2 appu- +-STEREONOTTE 
tamento flash; 16.05: | magnifici dieci; 
18.05: Classifiche internazionali; 19.26, 
22.57: Ondaverde; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50: Fm musica; 21: Da Roma.in- 
stereo stagione sinfonica pubblica ’88- 
'89; 23: Radionotte; 23.15, 23.59: Fm 
musica, disconovità, il d.j. ha scelto 


22.20 
23.35 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.38, 19.30, 23. 


6.00: Le tre facce della luna, redia di V. 
Conteduca; 7.00: Bollettino del mare; 
8.00: Giocate con noi, 1-X-2 alla radio; 
8.05: Un poeta un attore: 8.10: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Mille e una canzone; 
9.06: Spazio'libero: U.D.I., «Una politi- 
ca per l'attuazione della legge 194 vuol 
dire molte cose; 9.34: Effetto mattina; 
11.00-12.45-15.55: Hit parade; 12.10: 
Gr2 regionale, Ondaverde regione; 
14.15: Programmi regionali; 15.00: «Il 
segno», romanzo in tredici capitoli di 
R. Damiani (5), regia di M. Licalsi; 
15.30: Gr2 Europa, Bollettino del mare; 
16.32: Estrazioni del lotto: 16.37: Spe- 
ciale Gr2 agricoltura; 17.05: Mille e una 
canzone; 17.32: Invito a teatro: «Suzan- 
ne Andeer» di Margherite Duras, regia 
di M. Sciaccalunga; nell’ intervallo (ore 
18.38 c.) Gr2 Notizie: 19.50: Indovina 
che facciamo nel week-end?; 21.00: In 
contemporanea con Raistereodue, dal 
Foro Italico in Roma, Stagione sinfoni- 
ca pubblica 1988-89, dirige R. F. De 
Burgos; nell'intervallo (ore 21.45 c.) 
poesia e musica; 23.00: Gr2 Radionot- 
te, Bollettino del mare; 23.20: Insieme 
musicale; 23.28: Chiusura. 


Week-end. 

Dse. Sprazzi della civiltà. Il mercato. 
Giorni d'europa. 

Vedrai. Settegiorni Tv. 

Tg2 Trentatré. Giornale di medicina. 
Matinée al cinema. Il molto misterioso 
Mr. Moto. «L'ULTIMO AVVERTIMENTO 
DI MR. MOTO» (1939). 

Maggiordomo per signora. Il duca di 
Lawford. 

Sereno variabile. Di Osvaldo Bevilac- 
qua. 

Tg2. Ore tredici. 

Tg2 Tuttocampioni. Meteo 2. 

Estrazioni del lotto. 

Sereno variabile. 2.a parte. 

Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2 «Nonsolonero». 

Viaggiando, viaggiando. 

Dse Laboratorio infanzia. Lampedusa, 
quando la vita si chiama isola. 

Un tempo di una partita di pallanuoto di 
campionato. 

Eurovisione. Stoccolma, ginnastica arti- 
stica, campionato d'Europa. 

Tg2 Sportsera. 

Un tempo di una partita di pallacanestro 
di campionato. 

Sintesi di una partita di calcio di serie A: 
Lecce-Sampdoria. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

Attenti a quei due: l’aggressivo divismo 
di Belmondo e Delon (XVI). «IL CERVEL- 
LO» (1969). Film commedia. Regia di Ge- | — 
rard Oury. Con Jean Paul Belmondo, 
Tg2 Stasera. Meteo 2. 

Tg2 Sportsette. Telecronache differite. 


11.05 


12.00 
12.55 


Magazine 3. 
Eurovisione. 


FA: 
14.00 
14.30 
18.00 
19.00 T93. 
19.30 


tualità. 


23.55 Tg3 Notte. 
0.10 


(Canale 5, 20.30) 


Radiotre 


Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6.00: Preludio; 7.00-8.30-11.15: ll con- 
certo del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10.00: Orione, osservatorio del mondo 
spettacolo; 11.45: Press House; 12.00: 
«Franz e Maria», diario di un viaggio 
musicale di G. Pestelli (1); 12.50: Dal- 
l'operetta al musical; 14.00: Musica in- 
sieme; 14.48: Contro sport; 15.00: La 
parola e la maschera, teatro nazionale 
italiano «Cielo, terra, inferno, paradi- 
so», laudi perugine del XIV secolo, di 
Raffaele Meloni; 18.45: Dall'Audito- 
rium «D. Scarlatti» di Napoli, i concerti 
di Napoli, dirige Piero Bellugi; nell’in- 
tervallo (17.30) Pagine da «I fratelli» di 
Rainer M. Rilke, lettura di A. Rassatti; 
18.15: «La coccarda», di G. Aceto; 
18.45: Quadrante internazionale; 19.45: 
Folk concerto: l'Italia dal basso (6); 
20.00: Forum internazionale, presenta 
I. Dashow; 21.00: Oliver Messiaen (11); 
21.45: Tribuna internazionale composi- 
tori '88, indetta dall'Unesco, orchestra 
della Radio di Berlino, dirige R. Chail- 
ly; 22.20: Selezione da Terza pagina; 
22.50: Concerto jazz; 23.58: Chiusura. 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


5.33. 


Notturno italiano; 23.31: «Dove il sì 
suona», punto d'incontro fra l'Italia e 
l'Europa, a cura di L. Bracchini e L. 
Bizzarri; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverdenotte, musiche e noti- 
zie; 0.36: Incontro al giradischi; 1.06: 
Lirica e sinfonica; 1.36: | favolosi anni 
'60; 2.06: Facciamo le ore piccole; 2.56: 


10.30 Istituzione universitaria dei 
Omaggio a Ennio Morricone. 
Dal Foro Italico in Roma, concerto diretto 
da E. Kloke, orchestra Rai di Roma. 
11.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 


concerti. 


Montecarlo, automobili- 


smo, prove Gran premio di Monaco di 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
Italia delle regioni. 

15.00 Taranto. Tennis. Torneo Slim femminile. 
Rugby. Finali dei play-off. 

18.45 T93 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 


Rai Regione. Telegiornale regionale. 
19.45 20 anni prima. 
20.00 Specialmente sul tre. Programma di at- 


20.30 «APOCALYPSE NOW» (1979). Film. Re- 
gia di F. F. Coppola, con M. Brando, M. 
Sheen, R. Duvall. 


Black and blue. 


E . 
Ornella Muti e Adriano Celentano 


Applausi a...; 3.36: La vita in allegria; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Novità 
discografiche; 5.06: La finestra sul gol- 
fo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia, Ondaverde notte. 

Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 
se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


Radio regionale 
130) Rai regione, Giornale radio del 


11.80: Nord Est cultura; 12.15: 


Dieci minuti con la Bibbia; 12.35: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.; 15: 
Rai regione. Giornale radio del F.V.G.; 
118.15: Incontri dello spirito; 18.30: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.. 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. Noti- 
ziario; 15:45: Nord Est cultura. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario. Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca); 8.40: A ciascuno il suo; 10: Notizia= 
rio e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell’opera liri 
ca; 11.80: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Trasmissione per la Valca- 
nale; 14.80: Pagine musicali; 14.45: Su- 
gli schermi; 15: Sabato pomeriggio; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi ela musica; 18: «Viaggio di una vo- 
ce». Brani scelti e interpretati. 18.30: 
Pagine musicali; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


% 


Cbs Evening News, edizio- 


ne originale. 


Cbs Evening News (replica). ‘ 


Snack, cartoni animati. 

Rta Sport, a cura della reda- 
zione sportiva. 

Formula Uno, Gp di Mona- 
co, prove ufficiali in diretta 
da Montecarlo. È 
Sport Show, rotocalco spor- 
tivo. i 

Galileo, settimanale. di 
scienze e tecnolovie. 

GT. Gente Turismo (repli- 
ca). 

Automobilismo, Formula 3, 
in diretta da Montecarlo: 
Gran prix di Monaco, 
Speciale Regione (replica). 
Tele Antenna Notizie. 

Tmc News. Telegiornale. 
Cinema Montecarlo: «L’AB- 
BRACCIO DELL'ORSO», 
spionaggio. 

«Il Piccolo domani». 
Antenna Notizie flash. 
David Bowie. 


Tele 


Eventuali variazioni degli orari o dei 


programmi 


dipendono esclusiva- 


mente dalle singole emittenti, che 


non sempre le comunicano intempo 
utile per consentirci di effettuare le 
correzioni. 


Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 
Anteprima. Programmi per 
sette sere. 

Il pranzo è servito. Gioco a 
quiz. 

Cari genitori. Gioco a quiz. 
li gioco delle coppie. Con- 
duce Marco Predolin. 
Agenzia matrimoniale. Con- 
duce Marta Flavi. 

Film. «LA RAGAZZA SOTTO 
IL LENZUOLO». Con Chelo 
Alonso, Walter Chiari. Re- 
gia di Marino Girolami 
(1961). Comico. 

Telefilm: Laverne e Shirley. 
Ok, il prezzo è giusto. Gioco 
a quiz. 

Il gioco dei nove. Condotto 
da Raimondo Vianello. 

Tra moglie e marito. Gioco 
condotto da Marco Colum- 
bro. 

Radio Londra. Programma 
di Giuliano Ferrara. 

Film: «IL BISBETICO DOMA- 
TO». Con Adriano Celenta- 
no, Ornella Muti. Regia di 
Castellano e Pipolo. (Italia 
1980). 

Show: Anteprima Gran Gala 
della Tv 1989. 

Sport: La grande boxe. 
Telefilm: Baretta. 


TELEPORDENONE 


10.00 
11.00 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
18.00 


18.30 
19.30 


20.00 
20.30 
22.00 


«Verde pistacchio», pro- 
gramma per ragazzi. 
Dalla parte del consu- 
matore. 

«Tom Sawyer»; eartoni 
animati. 

«Belfy e Lillibit», cartoni 
animati. 

«Atlas Ufo Robot», narto- 
ni animati. 

«Invincibile Shogun», 
cartoni animati. 
«Robottino», cartoni ani- 
mati. 

«QUANDO VIVEVANO | 
DINOSAURI», film. 
«Giorno per giorno», te- 
lefilm. 

«Mod squode», telefilm. 
Tpn cronache, 1.a edi- 
zione. 

«Fiore selvaggio»; tele- 
novela. 
«OPERAZIONE 
MANDIA», film. 
Speciale teledomani, 
Telegiornale internazio- 
nale a cura di Sandro 
Paternostro. 

Tpn cronache. 

Estella Almilan, incontro 
di magia. 


NOR- 


TELEFRIULI 


0.20 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


Cartoni: Caffelatte. 

Telefilm: Strega per amore. 
Telefilm: Super Vicky. 
Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 
Telefilm: Hardcastle and Mc 
Cormick. 

Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

Telefilm: Tarzan. 

Cartoni: Ciao ciao. Con De- 
borah e Four. 

Telefilm: Casa Keaton. 
Telefilm: Baby sitter. 
Musica è. Con Maurizio 
Seymandi. 

Cartoni animati: Bim, bum, 
bam. 
Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

Telefilm: Supercar. 

Telefilm: Happy days. 
Cartoni: D'Artagnan e i mo- 
schettieri del re. 

Sport. Boxe Siracusa Fran- 
cesco Damiani/Johnny Du 
Plooy. Campionato del mon-- 
do pesi massimi Wbo (12 ri- 
prese). 

Film: «COLPO SECCO». Con 
Paul Newmann. Regia di 
George Roy Hill. (Usa 1977). 
Drammatico. 

News: La notte dei trailers. 


ODEON-TRIVENETA 


II — 


13.30 Sportclub. 

14.30 Sanità oggi, rubrica me- 
dica (replica). 

15.15 Rugby: Rugby Crup Por- 
denone - Vecio Rugby 
Treviso. 

17.00 Music box. 

18.00 Sceneggiato: Casa Ceci- 
lia, con Delia Scala (6). 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 Economia e politica. 

20.30 Film: «SHERLOCK HOL- 
MES: SOLUZIONE SET- 
TEPERCENTO», con Ro- 
bert Duvall, regia Her- 
bert Ross. 

22.30 Teatro: Gastone, di Etto- 
re. Petrolini, 


TVM 


—a____—__ 


18.00 «Flamengo gigante», te- 
lefilm. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20,00 Cartoni animati. 

20.30 «I Rinaldini», telefilm. 

20.55 «MONTI E VALLI», film. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «PRIMAVERA DI SOLE», 


11.45 
12.30 
14.15 


15.15 
16.00 


16.45 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.30 
20.00 


20.30 


7.30 
8.30 
9.30 


11.30 
12.30 
13.30 


15.30 


M.A.S.H. telefilm. 
Mariana, telenovela. 
Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

Un uomo, due donne. 
Ter Tv, settimanale di in- 
formazione economica. 
Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

Speedy, un programma 
a tutta velocità. 

Super sette, varietà. 
Thunderbirds, cartoni. 
Capitan Dick, cartoni. 
Lupin III, cartoni. 

Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 

«7 HYDEN PARK, LA CA- 
SA MALEDETTA», film. 
Con Massimo Serato e 
Rossano Brazzi. 

Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

Profondo news, settima- 
nale di attualità. 

«COSl' BELLO, COSÌ” 
CORROTTO, COSI” 
CONTESO», film. Con 
Helmut Berger e Fran- 
coise Fabian. 

M.A.S.H. telefilm. 


13.30 Oden News, Top motori. 
Anticipazioni, interviste, 
cronache filmate sul 
weekend sportivo. 

Forza Italia (repl.). 

Film commedia (1964). 
«MUSCOLI, AMORE E 
FANTASIA». Con Fran- 
kie Avalon, John Ashley. 
Mask, cartoni. 
Anteprime cinematogra- 
fiche. 

Questitalia. 

Beyond 2000 (Verso il fu- 
turo). 

Film commedia (1965). 
«DUE MARINES E UN 
GENERALE». Con Ciccio 
Ingrassia, Franco Fran- 
chi. 

22.30 Caffè Italia (repl.). 


TELEQUATTRO 


13:50 Fatti e commenti 
edizione). 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Telequattro sport: ante- 
prima. . 

0.20 Fatti e commenti (repli- 
ca). | 


(tia 


Telefilm: Lou Grant. 
Telefilm: Switch. 

Film: «ARRIVEDERCI RO- 
MA». Con Mario Lanza, Re- 
nato Rascel. Regia di Roy 
Rowland. (Italia 1957). 
Telefilm: Petrocelli. 
Telefilm: Agente Pepper. — 
News: Pianeta Big bang. 
Conduce Jas Gawronski. 


Film: «PER NOI DUE IL PA- 
RADISO». Con Betty Grable, 
David Wayne. Regia di Her- 
ty Koster. (Usa 1950). 
Telefilm: L'ora di Hitchcock. 
Teleromanzo: general Ho- 
Spital. 

News: 7 giorni nel mondo, 
News: Dentro la notizia. 


Film: «FURIA BIANCA». Con 
Charlton. Heston, Eleanor 
Parker. Regia di Byron Ha- 
schyn. (Usa 1954). 

Telefilm: Spenser. 

News: Parlamento in. — 
News: Regione 4. Settima- 
nale regionale di economia, 
politica e cultura. 


Film: «IL NEMICO DEL PO- 
POLO». Con Steve 
McQueen, Charles Durning. 
Regia di George Schaefer. 
(Usa 1977). Drammatico. 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. L 

13.40 «Juke box» - La storia 
dello sporta richiesta. 

14.10 «Campo base» - Pro- 
gramma di avventura 
condotto da Ambrogio 
Fogar. 


Rugby, campionato ita- 
liano, play-off, una parti- 
ta in diretta. 
Telegiornale. 
«Sottocanestro». 
calco dibasket. 
Ginnastica artistica, 
campionati europei Ma- 
schili, in diretta da Stoc- 
colma: prima giornata. 


Roto- 


Telegiornale. 
«Campo base». Pro- 
gramma di avventura 
condotto da Ambrogio 
Fogar. 

19,30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Ginnastica artistica, 
‘campionati europei. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Calcio, campionato spa- 
gnolo, una partita. 

23.55 Ciclismo - Giro di Spa- 
gna, tredicesima tappa 
(sintesi). 


' ness. Club Trieste 


RAITRE 


Ed è tuttora 
Apocalypse 


Il ritorno in tv (alle 20.30) del film forse più celebre e discusso 
di Francis Coppola, «Apocalypse now», costituisce l'evento 
cinematografico della giornata. Lo trasmette Raitre alle 
20.30, mentre Raidue, alla stessa ora, si avvia alla conclusio- 
ne del ciclo dedicato ai divi francesi, con «Il cervello», di 
Gerard Oury, interpretato da Jean-Paul Belmondo. «Apoca- 
lypse now» sembrò, all'uscita, un film sul Vietnam, uno dei 
tanti venuti insieme e a seguire del «Cacciatore» di Michael 
Cimino. Ma l'apparenza a volte inganna e in questo caso 
alcuni si accorsero che la matrice letteraria del racconto 
(«Cuore di tenebra», di Joseph Conrad) rendeva il problema 
più complesso. In effetti, fin dalle prime immagini Coppola 
(dal «Padrino» a «Tucker») fa di tutto per situare la vicenda in 
un'atmosfera d'incubo, che ben poco ha a che fare con la 
realtà. La lunga caccia che il tenente dei servizi segreti Wil- 
lard dà al colonnello Kurz, ex «Berretto verde», ora votato a 
una sua guerra personale, è metafora di una scoperta di se 
stessi e dell'orrore che alberga nell’animo umano. Oltre al 
confronto di carattere e di recitazioni tra Martin Sheen e Mar- 
lon Brando, del film si ricorda l'eccezionale episodio che ha 
per protagonista Robert Duvall e l'apparizione di un ancor 
giovane Harrison Ford. Tra le sequenze memorabili, l'attac- 
co degli elicotteri e il viaggio notturno sul fiume, attraverso 
una sorta di folle luna park della morte, fitto di luminarie e di 


insidie. 
Canale 5, 20.30 


«Il bisbetico domato» 


Retequattro presenta alle 20.30 un vecchio film hollywoodia- 
no come «Furia bianca», di Byron Haskin (con Charlton He- 
ston ed Eleanor Parker), ambientato nelle piantagioni suda- 
mericane; Canale 5 risponde all'attacco di «Europa Europa» 
(su Raiuno) con un successo del Celentano cinematografico, 
ovvero «Il bisbetico domato», interpretato dal «Molleggiato» 
insieme a Ornella Muti nel 1980. Anche questa pellicola (du- 
rante le cui riprese si parlò di una presunta «love story» tra 
gli interpreti) va in onda alle 20.30. Su Tmc, c'è «L'abbraccio 
dell'orso», con David Hemmings coinvolto in un’intricata sto- 


ria di spionaggio. 
Raitre, 0.10 


«Black and blue» 


Il videoritratto in 100 secondi è dedicato a Prince, mentre 
dall'archivio arrivano gli indimenticabili Brutos. Le altre scel- 
te videomusicali comprendono: Elton John e i suoi colori spa- 
gnoli; Paul Simon con i suoi amici di colore e gli Eurythmics 
con Annie Lennox in gran forma. Per i frammenti televisivi la 
storiella ce la propone Nino Marifredi, mentre l’assolo è dedi- 
cato a Mike Bongiorno ai tempi del «Rischiatutto». 


Raidue, 14.45 


«Nonsolonero» . 


La storia di Joseph, padre nigeriano «negato» di una bambi- 
na che la madre, italiana, ha invece ceduto in adozione ab- 
bandonandola al suo destino, è al centro della puntata di 
«Nonsolonero» in onda alle 14.45 circa su Raidue. 

Altri temi del programma: la condizione di malessere gene- 
ralizzato, fonte di numerose malattie psicosomatiche, in cui 
versano gli immigrati nel nostro Paese, al novanta per cento 
in condizione di clandestinità anagrafica e di grave precarie- 
tà economica; e un'analisi dei dati di ascolto di «Nonsolone- 
ro», condotta con lo stesso direttore dell’Auditel, Walter Pan- 


cini. 
Raitre, 12 


Gianna Nannini 


«A volte è meglio essere una buona malafemmina che una 
cattiva femmina», dice sorridendo Gianna Nannini, intervi- 
stata nel corso di «Magazine 3», in onda alle 12 su Raitre. 
Nella stessa occasione, la Nannini proporrà in anteprima l’ul- 
timo video «Voglio fare l’amore». Sarà poi la volta di Chiam- 
bretti al Concorso ippico di Piazza di Siena, cui seguiranno 
spezzoni della nuova serie de «La tv delle ragazze». Video 
richiesto dai telespettatori: «Don't come around hero no mo- 
re» di Tom Petty. Nell'intermezzo «Tra un magazine e l’al- 
tro», Antonella Monetti e Marco Beretta mimeranno il brano 
«Un ragazzo come te» di Gianna Nannini. E ancora: cinema- 
gazine d'epoca, personaggi doppiati e sigle animate. 


MI APPUNTAMENTI — [MMM 
Lunedi l'accoppiata 
Mulligan-Rollins 


TRIESTE — Attesa per il dop- 
pio appuntamento di lunedì 


con il grande jazz: al Politea-. . 


ma Rossetti si esibirà Gerry 
Mulligan, al palasport di Udi- 
ne Sonny Rollins. Le preven- 
dite dei biglietti per il concer- 
to triestino (una parte dell'in- 
casso sarà devoluta in bene- 
ficenza) sono in corso all’U- 
tat di Galleria Protti, Per Rol- 
lins, continuano le prevendi- 
te al Css di via Grazzano 6, 
alla Libreria Borgo Aquileia 
in via Aquileia 53 e al Cluf di 
via Gemona 22 a Udine; da 
Good Music 2 in piazza Ca- 
vour a Pordenone; all’Utat di 
Galleria Protti a Trieste 


Lioness Club 
Serata jazz 


TRIESTE — Stasera alle 
20.30 al Ridotto del Teatro 
Verdi, organizzati dal Lio- 
«Mira- 
mar», si terranno una con- 
versazione su «Elementi e 
linguaggio del jazz» e un 
concerto del Mario Cogno 
Quartet. 


All’Istituto Rittmeyer 
Yoga nella musica 


TRIESTE — Oggi e domani 
all’Istituto Rittmeyer si terrà 
il seminario della flautista 
Chiara Dolcini Gayatrii sullo 
yoga nella musica, organiz- 
zato dal Centro Internazio- 
nale Ricerche Musicali. Per 
informazioni telefonare allo 
040/421144. 


«Euforia Jazz» 


Monfalcone 
Omaggio a Simini 


MONFALCONE — Lunedì al- 


, le 20.30 nella sala dell’Istitu- 


to di musica «Vivaldi» di 
Monfalcone concerto-omag- 
gio a Mario Simini, le cui mu- 
siche saranno eseguite da 
Vincenzo Sagona basso, 
Giulia Paoli pianista, Ondina 
Altran soprano, Manuela 
Marussi mezzosoprano, Ma- 
ria Luisa ‘Zernetti pianista, 
Federico Crisanaz e Simone 


D’Eùsanio violinisti. Ingres- 
so gratuito. I 
Ridotto del Verdi 

Sonate beethoveniane 


TRIESTE — Lunedì alle 20.30 
al Ridotto del Verdi il piani- 
sta Gian Maria Bonino ese- 
guirà le Sonate op. 14 n. 1.in 
mi maggiore, op. 14 n. 2 in 
sol maggiore e op.2n.2inla 
maggiore di Beethoven. Il ci- 
clo proseguirà mercoledì 
con Luca Schieppati che pro- 
porrà le Sonate op. 35 in mi 
bemolle maggiore, op. 54 in 
fa maggiore e op. 2 n. 3 in do 
maggiore. 


Teatro Verdi 
Audizione 


TRIESTE — Il Teatro Verdi 
promuove un’audizione per 
Un tenore da utilizzare nel 
proprio coro. Le domande 
vanno indirizzate all'ufficio 
personale del teatro, entro 
martedì. 


Arci 


Concerto rinviato 


TRIESTE — E' stato rinviato 
a data da destinarsi il con- 
certo del gruppo Jazzione, 
che avrebbe dovuto tenersi 
domani alle 21.30, all’«Eufo- 
ria Club» di Duino, nell’ambi- 
to della rassegna «Euforia 
Jazz» (patrocinata dal Circo- 
lo triestino del jazz). 


Tragedia inverosimile 


TRIESTE — Lunedì e martedì 
alle 21, nel salone della casa 


: dello studente (via F.Severo 


158), verrà rappresentata 
per la prima volta la comme- 
dia «Non gettate alcun ogget- 
to dal finestrino», tragedia 
inverosimile di Rodolfo Felli- 
ni. 


Sonar 6 maggio 1989 


TEATRI E CINEM i 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/'89. Domani alle ore 
‘16 sesta (turni D) di «Linda di 
Chamounix» di G. Donizetti. 
Direttore Gianfranco Masini, 
regia di Alberto Fassini. Mar- 
tedi alle 20 settima (turni C). 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989. 
Conferme e nuovi abbona- 
menti entro domenica presso 
la biglietteria del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 1.0 
sabato, (durata 2h 50°) la Com- 
pagnia Glauco Mauri presenta 
Glauco Mauri in «Sogno di 
Una notte di mezza estate» di 
W. Shakespeare. Regia di G. 
Mauri. In abbonamento: ta- 
gliando N. 11. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO, Ore 20.30 
«Due paia di calze di seta di 
Vienna», di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio, con Ariella Reggio, 
Mimmo Lo Vecchio, Gianfran- 
co Saletta, Orazio Bobbio, 
Prenotazioni e prevendita 
Utat. 

MOIRA PIU’ CIRCO DI MOSCA. 
A Trieste, piazzale Palasport, 
fino al 7 maggio, tournée utfi- 
ciale italo/sovietica. Strepito- 
so successo. Informazioni e 
prevendita presso le casse 
del circo, tel. 773100, e Utat Bi- 
glietteria Centrale di galleria 
Protti (tel. 040/69406-68311- 
65700). 

ARISTON. 16, 18, 20, 22: «Talk 
Radio» di Oliver Stone, con 
Erik Bogosian («Orso d'Ar- 
gento» per il miglior attore al 
Festival di Berlino ’89), Ellen 
Green, Leslie Hope. Denver 
1984: i neonazisti uccidono 
‘Alan Berg, intrattenitore ra- 
diofonico di successo. «E' uno 
dei migliori film della stagio- 
he... il migliore che ci viene da 
Hollywood» (Irene Bignardi, 
La Repubblica). 

L’AIACE AL MIGNON Solo mer- 
coledì a gentile richiesta «Otto 
e mezzo» di F. Fellini per tutti. 

EDEN. 15.45, ult. 22: «Eccitazio- 
he profonda (la zia deprava- 
ta)» con Kay Parker. Un por- 
no-capolavoro! 

AZZURRA. Ore 17.45, 19,45, 


21.45, Da Hollywood la com- © 


media dell'anno, premiata 
con 4 «Globi d'oro» e un 
«Oscar 1989»: «Una donna in 
carriera» di Mike Nichols, con 
Melanie Griffith, Harrison 
Ford, Sigourney Weaver. 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.15, 
22.15 finalmente è arrivato il 
fanta-maxi-comic-spirit: «Fan- 
tasmi da legare» un film di 
Neil Jordan con Peter O’Too- 
le, Daryl Hannah e Steve Gut- 
tenberg. V. m. 14‘anni. 

GRATTACIELO. 17.15, 19.40, ult. 
22 precise: «Rain man - L'uo- 
mo della:;pioggia» di Barry Li 
vinson: vincitore di 4 premi 
Oscar. «Rain man» con un ec- 
cezionale Dustin Hoffman vin- 
citore a Berlino de «L'orso 
d'oro». Con Tom Cruise e Va- 
leria Golino. Il mese. Ultimis- 
sime.repliche. 

MIGNON. 16.30, ult. 22,15: «Ho 
sposato un'aliena» il megadi- 
vertimento dell’anno con Kim 
Basinger e Dan Aykroyd. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Le strade della 
paura» con Roy Scheider. Il 
nuovo straordinario film di 
Eric Red il regista di «The Hit- 
cher». V.m. 14. 


ALCIONE 


so 


rn] 


Regista e interprete principale 
Francesco Nuti 


LUMIERE FICE 
MATADOR 


DI PEDRO ALMODOVAR 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Pi 


o 


iù, 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15; 
20.15, 22.15: si ride da tre setti 
mane.con «2 figli di... » com 
Steve Martin e Michael Caine: 
Uno dei film più divertenti del: 
l’anno da mettere insieme 4 
«Donne sull'orlo di una crisi dii 
nervi» e a «Un pesce di nome! 
Wanda» (Il Piccolo). Straordi-! 
nario successo comico. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Le, 
infermiere dell'amore». Le ra? 
gazze più sexy del mond 
nell'hard-core più caldo del 
l'anno! Sensazionale! V.m. 18.1 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22.10: 
«Tequila connection» con Mell 
Gibson, Michelle Pfeiffer, Kurt 
Russel. Tre grandi attori peri 
un grandissimo film d'azione. 
e d'amore. Ultimi 2 giorni. Dall 
lunedì: «La legge del deside- 
rio» di Pedro Almodovar. 

CAPITOL. 17.15 ult. 22.10. Folle, 
demenziale, divertente. «Una 
pallottola spuntata» una storia 
di fantapolitica piena di n 


babili e sgangherati terroristi. 

(Adulti 4500, anziani 2500, uni- 

Versitari 3500). . 
VITTORIO VENETO. 16.30;0 
18.15, 20.10, 22.10. «Jacknife»tt 
Robert De Niro nella sua ulti 
ma straordinaria interpreta. 
zione. Una storia vibrante e 
spietata di un reduce dal Viet i 


nam. 
LUMIERE FICE (Tel. 820530): 
Ore 16.30, 18.20, 20.10: 22! 1 
«Matador» di Pedro Almo 
var con Assumpta Serna, AV | 
tonio Banderas e CarmeN, 
Maura. Dal regista di «Donne li 
sull’orlo...» il film che.è già UN | 
«cult movie». V. m. 18. i 
LUMIERE. SPECIALE BAMBINI. 
Domenica'ore 10 e 11,30: «Pi- 
nocchio» di Walt Disney. 
ALCIONE. (Via Madonizza, tel: 
304832). 16.30, 18.20, 20.10,È 
22.10. Ungrandissimo succes 
so, un divertimento continuo 
«Caruso Pascoski di padre po- 
lacco». Regia di Francesco) 
Nuti, interpreti tutti bravi: 
Francesco Nuti, Clarissa Burt 
e Ricki Tognazzi. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30; «Private 
moments». Luce rossa v.m, 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione; 
cinematografica 88/89 ore 18: 
20-22, «September» di Woody 
Allen con Denholm Elliot, Mia! 
Farrow, Elaine Stritch. 

TEATRO COMUNALE. Festival! 

«Viaggio in Italia» martedì 9 

maggio ore 20.30 concerto deli 

«Sonatori de la gioiosa marz 

ca» con la partecipazione del 

soprano Caterina Trogu Rohs 
rich. 

Biglietteria del Teatro ore 107 

1217-19, Utat Trieste. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Provocazio” 
nea.(V.m. 18). > 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 04347282121 
«Una pallottola spuntata». 

CASA DELLO STUDENTE. Don: 
ne sull'orlo di una crisi di nerà 
vi» di Pedro Almodovar. Orel 
15,306 21. 

AULA MAGNA - CINEMAZERO! 
«Sur» di F. E. Solanas. Ore 

19.45e 22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vita 
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GIULIO BERNARDI 
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Oro Milano (1), 
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Oro Londra (2) 
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Lira interbancaria: 1 mese (11,500-12,750); 2 mesi (12,000-12,500); 3 mesi (12,125-12,625).. 
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31-10-89 175 95,272 0,03% 
30-04-90 356 90,47 0,03% 


(Rendimenti indicativi) 


MILANO — Fine settimana 
drammatico sul mercato in- 
ternazionale dei cambi, dove 
il dollaro è salito in mattinata 
e nel pomeriggio ha ingag- 
giato un'aspra battaglia con 
le banche centrali. La gior- 
nata si è imperniata sulle 
statistiche occupazionali 
americane di aprile, che se- 
condo le previsioni avrebbe- 
ro dovuto indicare un calo 
del tasso di disoccupazione 
(dal 5 al 4,9%) e un aumento 
cospicuo dei nuovi iscritti ai 
ruoli paga (220-240.000 con- 
tro 180.000 in marzo) e che 
invece hanno denunciato un 
aumento del tasso (dal 5% al 
5,3%) e un incremento dei 
lavoratori di appena 117.000 
unità (quelle di marzo, per di 
più sono state ridotte a 
171.000). 

Il dollaro, che nell'attesa dei 
dati era salito decisamente, 
portandosi fino a 1,8973 mar- 
chi al fixing di Francoforte 
(1,8888 mercoledî) e a 
1.385,55 lire a quello di Mila- 
no (1.381,10 giovedì) è imme- 
diatamente ribassato, ma 
poi ha ripreso a salire, recu- 
perando tutte le perdite, no- 
nostante gli interventi delle 
banche centrali: alle opera- 
zioni concertate hanno pre- 
so parte la Riserva federale, 
la Bundesbank, le banche 
centrali di Francia e Svizze- 
ra e la Banca d'Italia. Nel fi- 
nale londinese 1.385 lire e 
1,8995 marchi. Il comporta- 
mento della divisa america- 
na dimostra come l’inflazio- 
ne costituisca una causa 
pretestuosa del rialzo. 

Già poco giustificata sulla 
base delle stime, che non se- 
gnalavano aumenti tali degli 
occupati da lasciar temere 
significative spinte inflattive, 
sarebbe dovuta scomparire 
con la pubblicazione dei da- 


ti. Se così è stato solo per la. . 


reazione delle autorità mo- 
netarie, significa che il dolla- 
ro vuole restare forte a tutti i 
costi. Secondo Lothar Muel- 
ler, del consiglio centrale 
Bundesbank, peer favorire il 
riequilibrio dei conti con l’e- 
stero internazionali la divisa 
americana dovrebbe scende 
a 1,70-80 marchi. Secondo 
Mueller il marco è sottovalu- 
tato nei confronti del dollaro 
e lo dimostra l’altissimo atti- 
vo commerciale tedesco. 

La Banca d'Italia è, intanto, 
favorevole all'adesione del- 
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Economia 
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DRAMMATICO FINE SETTIMANA 


Dollaro, dura battaglia |Perche i fondi non vanno? 
con le banche centrali 


La giornata si è imperniata sulle statistiche 
occupazionali americane, che secondo stime 
avrebbero dovuto indicare un calo del tasso 

di disoccupazione e che invece hanno fatto 
registrare un aumento: la valuta Usa prima 

è scesa poi è balzata in su, frenata dalle banche. 
Ciampi (foto) intanto dice: Facciamo l'Europa. 


la lira alla banda stretta dello 
Sme, ma questa decisione ri- 
mane condizionata dall'atte- 
sa per «l'avvio di un'incisiva 
azione di risanamento delle 
pubbliche finanze». Lo ha ri- 
badito il governatore della 
Banca d’Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, parlando alla «Sedi- 
cesima giornata del mercato 
monetario», convegno di 
banchieri spagnoli concluso- 
si ieri a Roma. Ciampi ha in- 
fatti sottolineato chela lira si 
avvale tuttora della banda 
larga, una misura che negli 
anni ha evitato allo Sme rial- 
lineamenti troppo frequenti, 
ma il cui uso è oggi sempre 
più limitato. 

«Si pone quindi per l’Italia — 
ha aggiunto — il problema di 
aderire alla banda stretta. || 
momento della decisione è 
però legato all'avvio, ripeto 
all'avvio, di un’incisiva azio- 
ne di risanamento delle pub- 
bliche finanze. Lo stato della 


finanza pubblica — ha riba- 
dito il governatore — costi- 
tuisce oggi il problema più ri- 
levante per l'economia ita- 
liana e rappresenta un vin- 
colo alla conduzione stessa 
di una politica economica 
mirante ad uno sviluppo du- 
raturo nella stabilità». 

AI termine della manifesta- 
zione; Ciampi ha spiegato 
perché insistesse sull’«avvio 
di un'incisiva azione di risa- 
namento». «Ho parlato di av- 
vio — ha detto — per evitare 
che si dicesse che il gover- 
natore rinvia alle calende 
greche l’ingresso nella ban- 
da stretta della lira». Il go- 
vernatore della Banca d'’Ita- 
lia si è soffermato anche sul- 
l’obiettivo di realizzare la 
completa integrazione eco- 
nomica e monetaria della 
Cee. Questo disegno — ha 
sottolineato Ciampi — è frut- 
to di «un'autentica e motiva- 
ta fede europeistica». Ma 
perché si compia, «la Comu- 
nità deve affrontare con co- 
raggio e con ragionata pru- 
denza scelte fondamentali,. 
consapevole che i successi 
finora ottenuti sono resi labi- 
li dall’incompletezza della 
costruzione finora edificata, 
sono messi a repentaglio da 
decisioni in cui, talora, con- 
siderazioni di carattere na- 
zionale sembrano ancora 
prevalere su quelle comuni- 
tarie. Il contributo di ogni 
paese alla costruzione di un 
solido edificio comune — ha 
aggiunto - sta anche nella 
capacità di correggere i pro- 
pri punti di debolezza. Co- 
struire l'Europa, stare in Eu- 
ropa — ha concluso il gover- 
natore — significa ed impli- 
ca impegni precisi su cose 
da fare insieme e, in spirito 
comunitario, in ogni singolo 
paese». 

AI convegno era presente 
anche il governatore della 
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Jimenez Rubio, il quale ha 
sottolineato l'intenzione di 
aderire in tempi stretti allo 
Sme. Rubio, infatti, ha spie- 
gato che se la peseta conti- 
nuasse a rimanere fuori del- 
lo Sme, la libera circolazione 
di capitali all’interno della 
Cee potrebbe dar luogo a 
forti pressioni sulla valuta 
spagnola che porterebbero 
ad un grado molto elevato di 
instabilità sul cambio. 


DE BENEDETTI NEGLI USA 
«Il 92? Niente paura» 


Positivo il mercato unico europeo 


WASHINGTON — L’Ame- 
rica nulla ha da temere e 
tutto da guadagnare dal- 
l'emergere di un mercato 
unico in Europa. Su que- 
sto tasto il presidente del- 
: la Olivetti Carlo De Bene- 
detti ha battuto ieri duran- 
te una serie di incontri a 
Washington con «vip» del- 
l'amministrazione Bush e 


del congresso. 
«Le società americane — 


ha dichiarato De Benedet- 
ti nel corso di una confe- 
renza stampa possono — 
trarre profitto dal Mercato 
unico più ancora di quelle 
europee. Da tempo opera- 
no in Europa con impianti 
di produzione distribuiti 
secondo una 
strategia internazionale e 
hanno inoltre già acquisi- 
to una quota notevole del 
mercato europeo tramite 
le loro organizzazioni di 
vendita. Sono le aziende 
europee, piuttosto, a tro- 
varsi ‘in condizioni di infe- 
riorità, poiché non con- 
trollano quote significati- 
ve di mercato al di fuori 
del proprio continente». 

A giudizio di De Benedetti, 
«un'Europa economica- 
mente forte e unita può 
contribuire al riequilibrio 
degli scambi internazio- 
nali e, in particolare, al 
riequilibrio degli scambi 
del commercio Usa. L'e- 
spansione dei mercati eu- 
ropei diventa un fattore di 
stabilizzazione dello svi- 
luppo mondiale». 

Agli interlocutori america- 
ni (dal ministro del Com- 
mercio Robert Mosbacher 
al presidente della Com- 
missione finanze del Se- 


coerente ‘ 


ea 


nato Lloyd Bentsen) De 
Benedetti ha fatto presen- 
te che gli Stati Uniti devo- 
no agevolare la costruzio- 
ne di un mercato unico sul 
Vecchio Continente: «Ba- 
sti pernsare a cosa succe- 
derebbe se il Mercato uni- 
co fosse un fallimento. 
L'America sarebbe più 
debole nei confronti del 
Giappone. L'Europa occi- 
dentale sarebbe attratta 
dall'Est e non viceversa. Il 
Mercato unico è nell'in- 
tersse degli americani e 
della stabilità del mondo». 
Nel corso della conferen- 
za stampa al Centro di stu- 
di strategici e internazio- 
nali e durante i successivi 
colloqui con i «vip» di 
Washington il presidente 
della Olivetti ha messo in 
rilievo che il processo ver- 
so la reazione di un mer- 
cato unico nel 1992 non è il 
frutto di decisioni pura- 
mente politiche, ma di 
spinte imprenditoriali: «I 
politici devono adattare le 
istituzioni a quel che già si 
tende a fare nel mondo 
degli affari». 

Secondo De Benedetti — 
che ha avuto tra i suoi in- 
terlocutori anche la rap- 
presentante della Casa 
Bianca per il commercio 
Carla Hills — l’America, in 
particolare, nulla ha da te- 
mere. dall’appuntamento 
del 1992, perché di fatto «e 
parte dell'Europa». 

Agli interlocutori america- 
ni De Benedetti ha detto 
anche che l'Occidente de- 
ve augurarsi un successo 
della perestroika in Urss: 
«Anche qui le altrenative 
sarebbero solo peggiori». 


RICERCA DI PROMETEIA 


Sono sch 


MILANO — I fondi di investi- 
mento a cinque anni dalla 


. nascita. Un vantaggio o un 


handicap per il sistema fi- 
nanziario nazionale? Gli 
esperti della Prometeia, gui- 
dati da Angelo Tantazzi, han- 
no presentato ieri a Milano, 
con la sponsorizzazione del- 
l'Assofondi, i risultati. di 
un'approfondita. ricerca sul 
fenomeno. 

| fondi partono in Italia a me- 
tà circa degli anni Ottanta in 
un momento in cui il rispar- 
mio ha iniziato a dirigersi 
verso attività diverse dal 
semplice deposito bancario. 
Questo agli inizi del decen- 
nio raccoglieva il 43,5% del- 
la massa complessiva di atti- 
vità finanziarie mentre 
nell’87, con un trend in calo 
ulteriore, non superava il 
29,5%. 

Tuttavia la finanza italiana 
ha mantenuto un vizio di fon- 
do: l'egemonia.da parte del- 
lo Stato (valutabile attorno al 
70-80%), che ha continuato a 
essere il maggior offerente 
di attività (Bot, Cct) discrimi- 
nando lo spessore di tutti i 
mercati monetari e finanzia- 
ri. Gli strumenti offerti per 
coprire il debito pubblico, in- 
fatti, nanno avuto caratteri- 
stiche troppo vantaggiose: 
ottimi e spesso artificiosi 
rendimenti, scarsissimo ri- 


schio e facilità di accesso. 


Questa anomalia ne ha cau- 
sata in parte un’altra: l’Italia 
è ancora il paese con il più 
alto tasso di propensione al 
risparmio in Europa e nel 
mondo occidentale. Ciò 
avrebbe potuto lasciare am- 
pio spazio a nuovi strumenti 
di risparmio, e probabilmen- 
te questi strumenti avrebbe- 
ro potuto essere i fondi co- 
muni d'investimento. 

Questi tuttavia, dopo un bru- 
ciante decollo tra l'85 e I’86, 
hanno altrettanto brusca- 
mente perduto capacità di at- 
trazione. Ma la ricerca di 
Prometeia non si limita a fo- 
tografare la realtà. Tenta an- 


‘ che un'individuazione delle 


cause alla base dell'insuc- 
cesso dei fondi. E il primo, 
grande responsabile è sem- 
pre lo Stato, che si è compor- 


ALU 


Composizione 


1984 


iacciati dai Bot 


Andreatta (nella foto): 
«Bisogna che lo Stato 
si metta in vendita. 
Dovrà tagliare i rami 
Secchi per finanziarsi». 
Restiamo però sempre 
grandi risparmiatori. 


tato come un «debitore dro- 
gato e impazzito — ha detto 
Marco Vitale — gestito da un 
signore troppo gentile e sot- 
tile». 

Il suo continuo bisogno di ri- 
sorse finanziarie lo ha porta- 
to a competere scorretta 
mente con coloro che dal si 
stema finanziario devono 
trarre risorse di sviluppo, 
cioè le industrie, con un con- 
seguente spiazzamento del- 
le attività finanziarie «pro- 
duttive». E allora? «Bisogna 
che lo Stato si metta in vendi- 
ta — ci ha detto il senatore 
Beniamino Andreatta, ex mi- 
nistro del Tesoro\e consiglie- 
re di De Mita per la politica 
economica — e sarà la libe- 
ralizzazione del sistema 
economico internazionale 
che lo costringerà a farlo». 
Quando infatti il Tesoro — 
precisa Andreatta — dovrà 


Ù 


e NEIL 


competere all’estero per col. 
locare i suoi titoli si troverà, 
di fronte un mercato saturo. 
Allora non avrà altra strada. 
che iniziare a tagliare i suoi 
rami secchi per finanziarsi..4 
a partire da quell'infame leg: 
ge sull'editoria, dalle parte: 
cipazioni statali, dai finan? 
ziamenti agli enti lirici e via 
dicendo». 
| rapporti tra il sistema indu 
striale e i fondi comuni è sta. 
to analizzato invece da Fran: 
cesco Paolo Mattioli, diretto- 
re centrale Fiat, che ha ricor- 
dato come un merito dei fon-.. 
di è sicuramente stato cus 
di «aver dato uno scossone. 
ad un mercato piccolo, sacri- 
ficato, piuttosto passivo nei. 
suoi comportamenti e abba. 
stanza poco professionale». 
Un altro merito dei fondi, se 
condo Mattioli, è quello. di 
aver contribuito ad elevarali! 
livello culturale del merc®0 | 
mentre va a sfavore dei fond! 
il fatto che le società di ge” 
stione e raccolta del rispar: 
mio, specie nei primi tempi 
abbiano realizzato una poli 
tica di vendita del prodotto, 
caratterizzata da aspetti’ 
commerciali, al di là delle 
peculiarità del prodotto of 
ferto portando a una sottova” 
lutazione del fattore rischio. — 
[R.M.] 


mid. lit. 


| Depositi 21 
BOT 33 


Cia 682 
Altri tit. pubb. 73 
Obbi. emesse da imp. 89 


ObbI. emesse da ICS 89 


Azioni e part. 176 
Attiv. estere (0) 
TOTALE 1163 


1985.| 1986. 

% | mid. lit. %|mld..lit- % 

1:8:| 241 2 48 
,28| 698 841/1190 17 
58.6| 9452 48.2|27737 43.0 
6.3| 1424 7.3] 8205 12.7 
7.7| 1081 53) 2595 40 
7.7| 746 38| 1958 30 
15.1| 5349 27.2|17885 277 
0.0) 766 3.9| 3942 6.1 
100.0 |19617 100.0 |64486 100.0 


Fonte: B. 


(*) Dati provvisori, fonte Assofondi. 
d'Italia, Relazione annuale, appendice. 


anca. 


1987 |1988( 
mid. lit. %|mid. lit. 
1513 2.6| 2679 
1990. 3.4 

2SBT4 44.4 | 22386 4314 
4301. 7.4 

2678 46 

2615. 45| 4680.9.1 
13552 23.3|13953. 27.1 
5710 9.8| 7865 15.2] 
58173 100.0 |51563 100.0 


REINDUSTRIALIZZAZIONE 


E° iniziato il dopo-acciaio 


Soddisfazione all’Ilva per il varo definitivo della legge 


DANIELI 


BUTTRIO — «Dell’acciaio ci 
sarà sempre più bisogno, 
anche perché i materiali al- 
ternativi, come la ceramica, 
sono più inquinanti e so- 
prattutto non ritornano mai 
ad essere materia prima. 
Perciò la Danieli continuerà 
a lavorare nell’acciaio, cer- 
cando un costante migliora- 
mente del prodotto chele 
consenta di acquisire nuove 
quote di mercato in tutto il 
mondo». 

La filosofia e i programmmi 
dell'industria siderurgica di 
Buttrio stanno in questa af- 
fermazione di Cecilia Da- 
nieli, amministratore dele- 
gato dell'azienda friulana, e 
sono stati espressi nel cor- 
so della visita che la com- 
missione industria del con- 
siglio regionale ha fatto nei 
giorni scorsi. Il presidente 
dell'organismo consiliare 
Giancarlo Cruder (Dc) ha 
spiegato che la visita si in- 
serisce nel quadro degli in- 
contri che la commissione 
industria ha programmato 
con le più importanti realtà 
del Friuli-Venezia Giulia 
per approfondire. ogni 
aspetto del settore, anche 
in vista del varo della nuova 
legge regionale sull'indu- 
stria, in via di predisposi- 
zione. 

Cecilia Danieli ha fornito le 
cifre più significative che 
oggi collocano la Danieli in 
una posiizone di preminen- 
za nel contesto mondiale. Il 
gruppo dà lavoro a più di 
1700 persone, delle quali 
1200 a Buttrio e le ‘altre in 
Svezia, Stati Uniti, Germa- 
nia Occidentale e Russia. 
Ha un fatturato di circa 500 
miliardi all'anno e negli ulti- 
mi 3 anni ha investito 60 mi- 
liardi nello sviluppo. La Da- 
nieli ha al suo interno due 
«anime», come sono state 
definite: la produzione e 


Il mercato va bene 


Inquinanti i materiali alternativi 


l'ingegneria. In Danieli si 
produce ma si progetta e si 
ricerca e proprio nella ri- 
cerca vengono investiti 30 
miliardi all'anno. Guai se 
non fosse così, perché in 
questo campo bisogna fare 
i conti con.colossi tipo Si- 
mac, Voest Alpine, Hitachi, 
Kawasaki. Il mercato è sta- 
bile o in riduzione, perciò la 
ricerca consente di erodere 
quote di mercato agli altri. 
L'azienda è sana, ha com- 
messe per 1500 miliardi nei 
prossimi tre anni, ha una 
grossa redditività aziendale 
e questo le consente di pa- 
gare meglio tutto il perso- 
nale. Come sarà il futuro? 
Cecilia Danieli ha, i piedi 
ben saldi a terra. Per i pros- 
simi tre anni il lavoro c'è, 
poi si vedrà. Con il lavoro e 
la serietà l'azienda è cre- 
sciuta nei suoi quarant'anni 
di vita e con gli stessi pre- 
supposti continuerà a pro- 
porsi sui mercati di tutto il 
mondo anche domani. 

La commissione ha avuto 
un incontro con i rappre- 
sentanti sindacali.dei lavo- 
ratori e con il consiglio di 
fabbrica, che hanno lamen- 
tato le non buone relazioni 
che intercorrono con la di- 
rezione aziendale. Nove 
mesi fa è stata presentata 
una piattaforma contrattua- 
le che però non ha ancora 
visto la conclusione. Il sala- 
rio e l'orario.di lavoro sono i 
due cardini sui quali ruota il 
documento. In sostanza i la- 
voratori della Danieli chie- 
dono un nuovo meccanismo 
che determini gli aumenti in 
busta paga e il rispetto del 
contratto nazionale di lavo- 
ro sull'orario perché, dico- 
no, oggi si fanno troppi 
straordinari e la gente non 
riesce a usufruire delle sue 
ferie. 


ROMA — Soddisfazione è sta- 
ta espressa dai vertici dell'Ilva 
per il varo definitivo della leg- 
ge per la «reindustrializzazio- 
ne» nelle zone colpite dalla 
crisi della siderurgia italiana. 
Il provvedimento rappresenta 
uno dei principali tasselli del 
vasto impegno per il risana- 
mento della siderurgia nazio- 
nale di cui è per altro espres- 
sione la stessa creazione del- 
l'Ilva. Gome ha ricordato il mi- 
nistro delle Partecipazioni sta- 
tali Carlo Fracanzani, la legge 
si fonda su due principali «pi- 
lastri»: i progetti concreti e va- 
lidi sul piano economico e in- 


dustriale e il reperimento di ‘ 


mezzi finanziari necessari per 
la loro attuazione. Il provvedi- 
mento prevede la creazione di, 
11.800 nuovi posti di lavoro a 
fronte di eccedenze occupa- 
zionali nel settore siderurgico 
stimate in 11.700 unità, fra cui 
7.600 addetti in età prepensio- 
nabile. 

Per completare il quadro nor- 
mativo necessario alla realiz- 
zazione della ritrutturazione 
del settore siderurgico serve 
ora la legge sui fondi di dota- 
zione degli enti per il 1989. La 
commissione bilancio del Se- 
nato deve infatti ancora proce- 
dere all'esame, in sede deli- 
berante, del disegno di legge 
relativo a fondi di dotazione 
degli enti di gestione delle 
partecipazioni statali relativo 
al 1988, che prevede uno stan- 
ziamento complessivo di 425 
miliardi. Fino a quando questo 


; ne del personale. 


La siderurgia di Stato 
(qui l’amministratore 
delegatoGambardella) 
plaude alla creazione 
di nuovi posti di lavoro 
a fronte delle forti 
eccedenza del settore. 


provvedimento non sarà vara- . 


to — si osserva negli ambienti 
siderurgici — difficilmente po- 
trà prendere il via l’iter legi- 


slativo della legge per i fondi . 


di dotazione ’89, cioè quella 
che interessa direttamente l’o- 
pera di ristrutturazione della 
siderurgia. Il disegno di legge 
per l'89 dovrebbe destinare al- 
l'Iri, attraverso un prestito ob- 
bligazionario di 10.000 miliar- 
di, 8.300 miliardi; quest'ultima 
cifra comprenderebbe i fondi 
necessari al completamento 
della liquidazione della Finsi- 
der. 

Questi i principali contenuti 
del provvedimento: realizza- 
zione di investimenti per oltre 
2.150'miliardi e del piano ag- 
giuntivo per le telecomunica- 
zioni (piano Europa), e la co- 
stituzione di un fondo specifico 
di 660 miliardi per la copertura 
dei relativi fabbisogni finan- 
ziari. |l decreto legge approva- 
to prevede inoltre, per le aree 
interessate, gli incentivi relati- 
vi ai programmi resider ed alla. 
«legge Marcora» sulle coope- 
rative. Queste le principali 
agevolazioni introdotte: proro- 
ga del pensionamento antici- 
pato a 50 anni fino al 31 dicem- 
bre 1990; possibilità di capita- 
lizzazione del trattamento 
massimo di integrazione sala- 
riale; sgravi contributivi a fa- 
vore del datore di lavoro che 
assume personale ex siderur- 
gico; provvidenze per l'attività 
di formazione e riqualificazio- 


IL PRESIDENTE NEFRI AGLI AZIONISTI 


Rinascente: «Saremo i primi» 


E la fusione con la Standa? «Berlusconi la vuole...) - Strategie dei grandi magazzini 


CROFF 
Dalla Fiat 


TORINO — Davide Croff, fl 
direttore finanziario del 
gruppo Fiat, entra alla 
Banca nazionale del lavo- 
ro con la qualifica di vice- 
direttore generale e con 
sovraintendenza sull'area 
finanza del gruppo Bnl. 
Fiate Bnl concorderanno i 
tempi del passaggio, che 
avviene «in uno spirito di 
reciproca collaborazione, 
pur con il rammarico da 
parte Fiat di privarsi di un 
elemento di provata pro- 
‘fessionalità, anche nell'in- 
tento di trasferire espe- 
rienze e cultura industria- 
le nel settore del credito, 
in vista della sfida interna- 
zionale che il sistema 
bancario affronterà. nei 
prossimi anni». 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «E’ vero — do- 
manda un piccolo azionista 
della Rinascente — che ci 
stiamo per fondere con la 
Standa?» «Il nostro concor- 
rente principale, Silvio Ber- 
lusconi, dice di volere que- 
sta fusione — risponde i pre- 
sidente Nicolò Nefri — ma al 
momento non c'é altro di 
concreto se non questa opi- 
nione», 

«Posso comunque annuncia- 
re — incalza il presidente, 
quasi voglia scusarsi della 
piccola delusione fatta patire 
all'assemblea — che entro 
la fine dell’anno diventere- 
mo la prima catena di grandi 
magazzini del Paese, sia ne- 
gli alimentari che nelle mer- 
ci varie». 

La consolazione dei numeri 
viene dall’acquisizione, in- 
trapresa nel 1988, e che que- 
st'anno si tradurrà con l'au- 


Banca del Friuli, 


MILANO — Messa a punto del 
presidente del Credito Roma- 
gnolo, Francesco Bignardi, 
sulla vicenda della Banca del 
Friuli. In'un articolo pubblicato 
da un quotidiano milanese, l’j- 
stituto bolognese viene infatti 
«indiziato» di aver rastrellato 
titoli nella Banca friulana al 
mercato ristretto: lo scopo sa- 
rebbe quello di divenire l'azio- 
nista di riferimento e realizza- 
re così un'espansione nell'a- 
rea Nord-Est del Paese. 

«Ho detto in occasione dell’ul- 
tima assemblea che il Rolo ha 
tra i suoi obiettivi di espander- 
si in Italia anche tramite acqui- 
sizioni dirette e che ne ha tutte 
le possibilità patrimoniali. Ci 


Il Rolo precisa 


piacciono le belle ragazze — 
afferma Bignardi — e pensia- 
mo che sia giusto corteggiar- 
ne più d'una. Ma la momento 
non ci siamo fidanzati, tanto 
meno inFriuli. De resto, il gior- 
no che avvenisse, non avrem- 
mo difficoltà a comunicarlo». 
Nel corso della stessa assem- 
blea, svoltasi il 17‘ aprile scor- 
so, Bignardi aveva anche sot- 
tolineato che il Rolo ha a di- 
sposizione una. liquidità per 
716 miliardi. I titoli della Banca 
del Friuli hanno chiuso ieri al 
ristretto di Milano a 28000 lire, 
il3,4% in meno rispetto a ieri e 
2000 lire inmeno rispetto a ve- 
nerdì scorso. 


mento della quota nella Si- 
gros Distribuzione (71 punti 
Vendita tutti dislocati in Sici- 
lia) dall’attuale 18,7 a oltre il 
70 per cento. Il costo com- 
plessivo dell’operazione do- 
Vrebbe aggirarsi intorno ai 
75 miliardi. 

«Abbiamo la volontà di rile- 
vare altre aziende italiane — 
Nefri, a questo punto, taglia 
corto — anche se è molto dif- 
ficile per la diffusa presenza 
dei gruppi familiari nella 
proprietà». 

Questi i tre chiarimenti di 
maggiore attualità forniti ai 
51 soci intervenuti all'as- 
semblea di bilancio dell’a- 
zienda di grande distribuzio- 
ne in mano al gruppo Fiat at- 
traverso la finanziaria Saes 
che nel 1988 ha conseguito 
Un utile netto di 70,1 miliardi 
(-5,4%) su un fatturato (al 
netto dell'Iva) pari a 2.658 
miliardi (+8%). Invariato il 
dividendo unitario di 150 e 


. 210 lire, rispettivamente per 


FRIULIA LIS 


Vetrobel, revival a giugno! 


TRIESTE — Nel mese di giugno 
la Friulia Lis inaugurerà l'area 
industriale della «ex Vetrobel». 
Si tratta della superficie di 100 
mila metri quadrati sulla quale 
la Finanziaria regionale ha ope- 
rato interventi di urbanizzazione 
e infrastrutturazione che hanno 
consentito l'installazione delle 
numerose aziende che ne hanno 
fatto richiesta. L'area della «ex 
Vetrobel», situata nella zona in- 
dustriale, risultava da anni di- 
smessa e in degrado dopo le vi- 
cende. fallimentari che. hanno 
coinvolto l'azienda. 

«La Friulia Lis'— afferma il pre- 
sidente Fabio Mauro — ha svol- 
to l'azione di recupero rispettan- 
do le scadenze prefissate. E' la 
prima volta che nella nostra pro- 


le azioni ordinarie, privile- 
giate e di risparmio. 

Accanto alla definitiva smen- 
tita ufficiale di quello che 
avrebbe potuto essere il col- 
po finanziario dell’anno, ma 
che continua a non convince- 
re la Borsa (giovedì sono 
passati di mano oltre 10 mi- 
liardi di titoli Saes), sono poi _ 
venute a galla novità più cir- 
costanziate sulla Rinascen- 
te. Queste hanno in partico- 
lar modo riguardato le stra- 
tegie aziendali in vista del te- 
mutissimo ’92. 

«E' da chiarire subito — ha 
tenuto a precisare Nefri, ci- 
tando a sua volta un rapporto 
dell’Euromobiliare — che la 
minore redditività dell'eser= 
cizio deriva dai maggiori in- 
vestimenti effettuati nell’an- 
no per rendere più efficiente 
la nostra organizzazione». 
Impegni. che hanno trovato 
conferma negli elevati am- 
mortamenti (+22,9%) e nei 
costi sottostanti al rinnovo 


Vincia viene portato a termine un 
intervento di questo tipo e di 
queste dimensioni». Le aziende 
interessate hanno una previsio- 
he di occupazione che supera le 
trecento unità. Si tratta, per la 
Maggior parte dei casi, di perso- 
nale specializzato da impiegare 
in attività che vanno dalla realiz- 
zazione di vernici, alla produzio- 
ne di attrezzature biomedicali, 
dispositivi elettronici, filati e co- 
toni. “Si insedieranno anche 
aziende impegnate nel settore 
grafico e nella produzione di le- 
ghe leggere. Sono previsti inve- 
Stimenti complessivi per 35 mi- 
liardi. 

Alle 13 imprese industriali per le 
quali è già stato completato l'iter 
di acquisizione, se ne sono ag- 


della rete telematica. Vero è 
che alla formazione dell'utile 
netto hanno contribuito plus 
svalenze nette per 29 miliar* 
di (contro 18,7), inbuona par” 
te relative alla cessione di un. 
prezioso terreno edificabile. 

Il tema degli investimenti si è. 
riproposto rigurardo al tras 
sferimento della sede socia 
le dallo storico-palazzo dif 
piazza Carlo Erba a Milano 
fiori (successivamente deli? 


Sal 


sferimento sarà siglato & 
giugno», 
Il forte guadagno (26 miliaf' 
di) verrà contabilizzato nell@! 
gestione in corso che, dallà 
sua, ha già potuto beneficia? 
re nel mese di aprile, di un'e* 
splosione dei ricav 
(+20,7%). 


giunte in questi giorni altri du 
Si tratta della Ibc, azienda SP° 
cializzata nella produzion 
commercializzazione di comp! 
ter e apparecchiature elettto!! 
che di sicurezza e della Ca 
tex, che si occuperà della la) 
razione di filati di nylon. «La 

lia Lis — conclude il preside! 

Fabio Mauro — sta vagliand i 
ora i requisiti di altre indus!! 
che'hanno richiesto di essere! 
serite nell'area ex Vetrobel». 
Si tratta di aziende locali e Il 
zionali che, facendo riferime!! 
ai benefici economici previ 
per l'area isontina e giulia! 
puntano. all'inserimento dell 
nuova zona industriale realiz 
ta dalla Friulia Lis. : 


Vero è 
ll'utile! 
to piu 
miliar 
na par! 
edi uf. 
abile. 
nti;si è 
al tra: 
‘socia: 
izzo di 
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Economia 


ALLARME DI CONFINDUSTRIA E GENERALI 


Esporteremo risparmio Miliardi in cantiere 


In arrivo la legge di sostegno al settore 


Il rischio di una fuga di capitali verso regimi fiscali migliori | 


‘Servizio di i 
Paolo Fragiacomo 


PASSARIANO — Quando sa- 
ranno abbattute le barriere 
tra i Paesi della Cee, e i capi- 
tali potranno muoversi libe- 
ramente, l’Italia rischia di di- 
Ventare un Paese esportato- 
re di risparmio. Anzi, forse il 
maggior paese esportatore, 
visto.che nel 1988 la sola rac- 
colta ha sfiorato i 500 mila 
miliardi di lire. Il problema è. 
sempre lo stesso: l’Italia è 
Sempre in prima fila quando 
Si tratta di celebrare a parole 
l'Europa Unita, buona ultima 
Quando bisogna invece rim- 
boccarsi le maniche e ade- 
guare la nostra legislazione 
a quella degli altri partner 
europei. In questo caso con- 
teranno le politiche fiscali: i 
soldi andranno dove sarà in 
Vigore il regime più favore- 
vole. 

E° una prospettiva, questa, 
che preoccupa in particolare 
il settore assicurativo che 
conta moltissimo sul rispar- 
mio per alimentare la raccol- 
ta. L'allarme è stato lanciato 
ieri a Villa Manin di Passa- 
riano, in occasione del sesto 
convegno sull'Europa pro- 
mosso dalle Assicurazioni 
Generali e dalla Confindu- 
stria, dedicato quest'anno al 
tema «Industria e assicura- 
zione di fronte al mercato 


Unico». Per il 93 sono state” 


elaborate molte ricette, ma 
quella assolutamente scon- 
sigliabile è di affrontare la 
prospettiva dell'unificazione 
economica europea in ordi- 
ne sparso. Imprese e gover- 
no dovranno dunque lavora- 
re di concerto. Ma anche in- 
dustrie e assicurazioni han- 
no molti problemi in comu- 
ne. 

Prendiamo ad esempio il 
provvedimento comunitario 
che regola la responsabilità 
del produttore, che ha come 
‘obiettivo la tutela degli oltre 
320 milioni di consumatori 
[della Cee. Qui industrie e as- 
‘sicurazioni dovranno lavora- 
ire in simbiosi per assicurare 
‘questo nuovo rischio, come 
‘ha sottolineato il presidente 
delle Generali, Enrico Ran- 
‘done. E poi —lo ha rilevato il 
‘direttore della Confindustria, 
“Paolo Annibaldi— le assicu- 
{razioni dovranno «accompa- 
gnare» il processo di inter- 
nazionalizzazione delle im- 
prese, in modo da realizzare 


I rischi di una libera circolazione dei capitali 
affrontata in Europa in ordine sparso 

messi in luce dal presidente Randone (foto): 
«Le imprese maggiori trarranno vantaggio 
dal °93 solo se l’intero comparto assicurativo 
reggerà alle conseguenze dell’apertura 

delle frontiere». Assente il ministro Battaglia 


Cose 


le condizioni per avere trat- 
tamenti assicurativi il più 
possibile omogenei nei di- 
versi Paesi, 

Altrettanto fondamentale sa- 
rà uno stretto coordinamento 
fra compagnie d’assicura- 
zione e governo. Abbiamo 
già detto dell'adeguamento 
della nostra politica fiscale. 
Gi sono poi ritardi — e su 
questo si è soffermato il pre- 
sidente dell’Isvap, Domenico 
Fortini — nel recepire le di- 
rettive Cee in materia assi- 
curativa. Ma le imprese del 
settore chiedono anche — di 
ciò si è fatto portavoce il pre- 
sidente dell’Ania, Enrico To- 
nelli — la possibilità di ven- 
dere i prodotti assicurativi 
anche al di fuori dei tradizio- 
nali canali, così come avvie- 
ne negli altri Paesi della 
Cee, e «di sviluppare siner- 
gie con imprese finanzia- 
rie». 

Sono tutti provvedimenti in- 


dispensabili, questi, se solo 
si tiene a mente la spietata 
concorrenza che, con il mer- 
cato unico, si svilupperà in 
Europa. All’interno della Cee 
operano circa 3.900 compa- 
gnie con una raccolta premi 
nel 1988 di 260 miliardi di 
dollari. E la concorrenza 
l'abbiamo già in casa: si cal- 
cola infatti che il 30 per cento 
della raccolta premi nel no- 
stro paese viene già oggi 
svolto da aziende estere, di- 
rettamente o indirettamente. 
Sui rischi del mercato unico 
ha insistito il vicepresidente 
della commissione Cee, l’ita- 
liano Filippo Maria Pandolfi. 
Ha largo seguito, mentre cisi 
avvicina al mercato unico, 
una visione «eurottimistica», 
mentre invece «il '93 sarà so- 
prattutto la stagione delle 
opportunità — ha detto Pan- 
dolfi — con un forte rischio 
che queste opportunità non 
vengano colte». | rischi sono 
tanti, da quelli «esterni» (la 
concorrenza di Usa e Giap- 
pone), alle inefficienze del- 
l'Azienda Italia, alla insuffi- 
ciente: dimensione delle im- 
prese. 

Su quest’ultimo rischio si è 
in particolare soffermato 
Randone, dall’alto della di- 
mensione e della presenza 
internazionale delle Genera- 
li. «In Italia ci sono troppo po- 
che imprese assicuratrici at- 
trezzate sul piano interna- 
zionale — ha detto — troppo 
pochi gruppi multinazionali 
in grado di reggere la sfida 
del mercato unico». Ma at- 
tenzione. Perché qui non 
funzionerà la darwiniana se- 
lezione dei più forti. «Le im- 
prese maggiori — ha sottoli- 
neato il presidente delle Ge- 
nerali — potranno trarre dal 
'93 sicuri vantaggi solo se 
l'intero settore assicurativo 
italiano reggerà le conse- 
guenze dell'apertura delle 
frontiere». 

Sulle questioni tecniche dei 
rapporti fra industria e assi- 
curazioni si sono soffermati 
al convegno di Villa Manin i 
due amministratori delegati 
delle Generali, Eugenio Cop- 
pola di Canzano e Alfonso 
Desiata. Assente invece il 
ministro dell'Industria, Adol- 
fo Battaglia, il cui intervento 
era particolarmente atteso 
(dal suo ministero dipende in 
larga misura la disciplina del 
settore assicurativo). 


PASSARIANO — II divi- 
dendo che sarà distribuito 
agli azionisti delle Gene- 
rali sarà notevolmente su- 
periore a quello dello 
scorso anno», quando fu 
di 600 lire per azione. 
L'anticipazione è dell’am- 
ministratore delegato del 
gruppo assicurativo trie- 
stino, Eugenio Coppola di 
Canzano, «Il capitale della 
compagnia è molto forte 
— ha dichiarato Coppola 
di Canzano in margine al 
convegno Generali-Con- 
findustria di Villa Manin— 
e non credo ci sarà biso- 
gno di aumentarlo». Il bi- 
lancio ’88 delle Generali 
dovrebbe chiudersi con 
un utile intorno ai 300 mi- 
liardi, con un incremento 
del 20% sui 254,2 miliardi 
dell'esercizio precedente. 
Coppola di Canzano si è 
soffermato anche sulla vi- 
cenda Midi, affermando 
che la quota di capitale 
del. gruppo francese at- 
tualmente posseduta dal- 
le Generali è ferma anco- 
ra al 17%. Coppola non ha 
escluso che il limite tem- 
porale per arrivare al 
20%, fissato dalle autorità 
monetarie francesi al me- 
se di luglio, «possa anda- 
re più in la». L'ammini- 
stratore delegato delle 
Generali ha inoltre affer- 
mato che «finalmente, do- 
po oltre un anno, si inizia 
a lavorare concretamente 
con Axa. Si avviano i pro- 
grammi di sinergia: stia- 
mo mettendo insieme gli 
elementi operativi dei due 
gruppi e avviamo i pro- 
grammi settore per setto- 
re, ramo per ramo, territo- 
rio per territorio». 

i gruppi polifuzionali sono 
di moda, le industrie si al- 
largano nel settore banca- 
rio, flirtano con finanza, 
assicurazioni e credito. 
Ma le Generali, «forza 
tranquilla» del settore as- 
sicurativo italiano, non so- 
no troppo convinte che la 
nuova moda rappresenti 
la carta vincente. Su que- 
sta Enrico Randone è sta- 
to chiaro: «Siamo nati Ge- 
nerali, e Generali voglia- 
mo rimanere. Il punto fon- 
damentale è sempre lo 
stesso: la professionali- 
tà». 

Il prodotto assicurativo. è 
destinato a trasformarsi in 


LA COMPAGN IA DI TRIESTE i 
Decolla il dividendo 


Una forza tranquilla nel mercato 


uno strumento sempre più 
sofisticato e complesso. 
Randone.lo ha chiarito nel 
dibattito alla tavola roton- 
da, coordinata dal giorna- 
lista Alberto Mucci, e alla 
quale hanno partecipato 
industriali (tra gli altri il vi- 
cepresidente della Confin- 
dustria Luigi Abete), fun- 
zionari della Cee, rappre- 
sentati dell’Ania. «Uno dei 
tempi cruciali delle rifor- 
me istituzionali — ha os- 
servato Abete — è quello 
del rapporto pubblico-pri- 
vato. Di fronte all'emerge- 
re di sempre nuovi € più 
complessi bisogni colletti- 
vi, legati alla qualità della 
Vita, lo Stato appare oggi 
in difficoltà». } 

Randone ha preso la palla 
al balzo. «La società chie- 
de oggi — ha detto — ser- 
vizi sempre più efficienti, 
enon ha alcuna importan- 
za chi glieli offre. E' que- 
sto un compito che può e 
deve essere svolto dagli 
imprenditori, dai fornitori 
di servizi. «Oggi l'utente 
dei servizi assicurativi — 


NAVALMECCANICA 


ROMA — Finalmente ossige- 
no per la navalmeccanica in 
difficoltà. La nuova legge di 
sostegno al settore andrà in 
cantiere la prossima setti- 
mana: lo ha detto il ministro 
della Marina mercantile Gio- 
vanni Prandini all’ultima as- 
semblea dell’Assonave 
‘(l'associazione che riunisce 
tutte le industrie italiane del 
mare). «Il nuovo regime, in 
attuazione delle direttive 
Cee — ha sottolineato il mi- 
nistro — è di prossima ap- 
provazione e consentirà al 
settore di procedere celer- 
mente verso il rilancio». 
Ottimista anche Enrico Boc- 
chini, presidente della Fin- 
cantieri e dell’Assonave: «Si 
hanno buone ragioni per ri- 
tenere prossima l’approva- 
zione: sarà così possibile 
proseguire in quella politica, 
non solo cantieristica ma 
marittima, che fin qui ha pro- 
dotto risultati di rilievo, sia 
per l'ammodernamento del- 
la flotta di bandiera, sia per 
la ristrutturazione dell’indu- 
stria navale». L'approvazio- 
ne renderebbe operativi i 
contratti siglati dalle società 
navalmeccaniche alla fine 
dell’88, per la bellezza di 
2500 miliardi. 

Specie in casaFincantieri, la 


. legge consentirebbe di supe- 


rare un momento delicatissi- 
mo, segnato dalla mancata 


Fincantieri in forte perdita 


dopo il blocco delle commesse 


militari all’Iraq e l’acquisto 


della Isotta Fraschini 


consegna delle navi militari 
all'Iraq (2000 miliardi conge- 
lati dal blocco delle forniture 
strategiche al Golfo) e dal- 
l'andamento dell’Isotta Fra- 
schini, acquisita da poco. Nel 
bilancio, approvato ieri dal 
consiglio di amministrazio- 
ne; questi due fattori extra- 
gestionali pesano per |'80 
per cento. Nonostante i sa- 
crifici occupazionali, le per- 
dite sono fortemente salite: il 
buco è di 138,7 miliardi, 49 in 
più rispetto all'87. 

L'attività industriale e gli in- 
vestimenti sono invece di 
buon livello in casa Fincan- 
tieri. La produzione ‘è rima- 
sta sui duemila miliardi, co- 
me l’anno prima, mentre lo 
sforzo impiantistico ha ri- 
chiesto spese per 115 miliar- 
di, una delle punte massime 
degli ultimi anni. La fetta più 
grossa è andata alla divisio- 


ne mercantile, 15 miliardi so- 
no andati alla dieselistica e 
altrettanto alle riparazioni, 
mentre la divisione militare 
ha avuto appena 8,5 miliardi. 
Increscita anche i contatti in- 
ternazionali, specie con Co- 
rea e Giappone, per un rie- 
quilibrio del mercato, e con 
l'Irag, per una definizione 
delle commesse militari. 

All'assemblea Assonave, 
Bocchini ha fatto riferimento 
al mercato mondiale, sottoli- 
neando come sia tempo «che 
si ponga fine alla rovinosa 
guerra dei prezzi, che si rag- 
giunga un'intesa fra le mag- 
giori aree costruttrici per 
un’autocontrollo della pro- 
duzione, facendo attenzione 
a non' pregiudicare il fragile 
equilibrio appena raggiunto 
dallo shipping mondiale». E° 
quanto si sta tentando ap- 
punto di fare con Giappone e 
Corea del Sud, sia a_livello 


industriale sia a livello go- 
vernativo e comunitario. 
La strada dell'efficienza è 
ancora lunga, anche se la 
cantieristica italiana è già al- 
la pari della migliore concor- 
renza europea. ll processo, 
ha detto Bocchini, implica 
ancora investimenti, tecno- 
logie e ulteriori sacrifici oc- 
cupazionali. Comunque, «i 
motivi di preoccupazione, 
per quanto importanti, non 
devono far ombra alle ragio- 
ni di fiducia: esistono oggi in- 
dubbie possibilità di mercato 
per una navalmeccanica effi- 
ciente, tecnologicamente al- 
l'avanguardia e aperta alle 
collaborazioni internaziona- 
lib, 
Quanto infine al settore mili- 
tare, Enrico Bocchini ha af- 
fermato che «non sembrano 
più dilazionabili scelte politi- 
che che consentano una con- 
tinuità all'attività produttiva 
dell'industria del settore», 
facendo esplicito riferimento 
ai programmi di ammoder- 
namento della Marina milita- 
re italiana e all'approvazio- 
ne di una normativa che as- 
sicuri chiarezza alle aziende 
del ramo, e contemporanea- 
mente certezza e tempestivi- 
tà nelle procedure per l’e- 
sportazione del materiale 
perla difesa. 

[p.r.] 


ha aggiunto Randone 
ha bisogno di prestazioni 
efficienti, rapide, traspa- 
renti. L’assicuratore deve 
così immedesimarsi nei 
bisogni dei cittadini, deve 
diventare più un consu- 
lente di fiducia che un ven- 
ditore di prodotti». 

Sulla febbre di acquisizio- 
ni, in particolare nel setto- 
re assicurativo, Randone 
è stato poi ancora più 
chiaro. «Mi pare vi sia — 
ha rilevato — una eccessi- 
va euforia, determinata 
dalle aspettative di cresci- 
ta del ramo vita, un settore 
nel quale invece notiamo, 
dopo alcuni anni di forte 
espansione, un rallenta- 
mento nella crescita. Per 
acquistare alcune compa- 
gnie, o quote rilevanti nel 
loro capitale, sono stati 
spesi — ha aggiunto — 
soldi francamente ecces- 
sivi. E a maggior ragione 
se si pensa che il ramo vi. 
ta non è destinato, in Ita- 
lia, a crescere illimitata- 
mente, poiché il suo svi- 
luppo dipende in larga mi- 
sura da una legislazione 
che introduca il sistema 
della previdenza integrati- 
va, una prospettiva che 
non mi appare molto vicj- 
na». 


TREND POSITIVO DELLA DITTA TRIESTINA 


illycaffè, raddoppiati gli utili 


TRIESTE — Si chiama «Ju- 
lia Cables», opererà nel 
settore dei cavi coassiali 
per computer e per radio- 
frequenze, ha un capitale 
sociale di 540 milioni ed en- 
tro quest'anno impiegherà 
24 tecnici, tutti altamente 
qualificati. Si tratta di una 
delle prime imprese a parti- 
re a Trieste sotto l'impulso 
degli incentivi previsti dal 
cosiddetto «Pacchetto». 

La nuova società — che 
sorgerà in zona Noghere — 
entrerà in funzione nel 
prossimo mese di luglio. 
Entro l’anno sarà completa- 
to lo stabilimento, che a re- 
gime produrrà circa 4.800 
chilometri di cavi, per un 
fatturato annuo previsto di 


TRIESTE, «JULIA CABLES» 
Vi per i computer 


Nuova società in zona Noghere 


gionale Friulia, che ha as- 
sunto una partecipazione 
nel capitale sociale pari a 
100 milioni di lire. 


TRIESTE — Fatturato di oltre 46 miliardi di 
lire (il 16% in più rispetto al 1987) e utili quasi 
raddoppiati a quota 1,4 miliardi. Questi i ri- 
sultati principali di bilancio 1988 della Illycaf- 
fè di Trieste, uno dei principali produttori ita- 
liani di caffè. Le vendite del gruppo (che ope- 
ra anche all’estero, dove esporta il 28 % del- 
la produzione) sono aumentate del 19% pas- 
sando da 2.042 a 2.433 tonnellate di caffè. Gli 
investimenti sono stati pari a 2,5 miliardi, 
mentre l'indebitamento bancario è diminuito 


di 1,5 miliardi. 


Gli investimenti sono ammontati complessi- 
vamente a 2,509 miliardi, di cui 2,290 in im- 
mobilizzazioni tecniche e 219 in studi e ricer- 
che, marchi e brevetti e software. A questo 
proposito va sottolineato come la Illycafftè — 
Insieme alla Nestlè — si trovi impegnata an- 
che in studi sul cosiddetto «gusto di Rio», un 
difetto che peggiora la qualità del prodotto, 
provocato dal tricloroanisolo, sostanza di cui 


si ignora la provenienza. 


el corso del 1988 la Illycafiè — secondo in- 
dagini di mercato — ha raggiunto il 4% del 
O del «caffè per espresso in casa»; il 
SEC ambito dei consumi dei pubblici 
ipereui La notorietà dell’Illycaffè — afferma 
SEUI indagine della Demoskopea — è 
n o del 25% nel 1988. Su oltre 2.000 in- 
în Stati, il 56% conosce la Illycaffè. 
lercato del caffè in Italia, nel suo comples- 


BILANCIO E FINANZIAMENTI NEL F.V.G. 


Mediocredito in attivo 


UDINE — L'assemblea del 
Mediocredito del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha approvato il 
bilancio 1988 dell'istituto, 
che si è chiuso con un utile di 
1,6 miliardi lire, dopo am- 
Mortamenti e accantona- 
menti pari a 18,5 miliardi di 
lire. 
L'utile netto è stato così sud- 
diviso: a riserve ordinaria 
(323 milioni) e straordinaria 
161 milioni), al fondo spe- 
Siale a disposizione del con- 
Siglio di amministrazione (80 
Milioni) e ripartito tra gli enti 
- Partecipanti (poco più di un 
miliardo), 


# ‘Nel corso dell’anno — ha 


precisato Alessio Pasquan- 
tonio, presidente del Medio- 
credito — «l'istituto ha offer- 
to diversificate forme di so- 
Stegno finanziario alle picco- 
le e medie imprese della re- 
gione impegnate nella ricon- 
Versione produttiva e nello 
sforzo di internazionalizza- 
zione. 

«I finanziamenti accordati 
sono stati'376 per 213 miliar- 
di di lire contro i 294 per 102 
miliardi del 1987. L'aumento 
è stato del 27,8 per cento 
quanto a numero e del 107,9 
per cento quanto ad impor- 
0», 

Nel.corso del 1988, inoltre — 


ha aggiunto Pasquantonio — 
l'istituto ha realizzato alcune 
iniziative a favore delle pic- 
cole e medie imprese espor- 
tatrici. Sono stati concessi 
tre crediti finanziari: alla 
Banca di Lubiana per cinque 
miliardi di lire, alla «Ubh» di 
Zagabria per altri cinque e al 
«Credit Populaire d'Algerie» 
di Algeri per otto miliardi di 
lire. Quest'ultima operazio- 
ne è stata deliberata in 
«pool» con il Mediocredito 
delle Venezie e:con il Medio- 
credito del Trentino-Alto Adi- 
ge per un importo comples- 
Sivo di 25 miliardi. 


I Aumento di un quinto delle vendite, all’estero il 28% della produzione 


so, è in leggero calo (-1,5% rispetto al 1987), 
ma si registra anche una tendenza positiva: 
l'aumento del 2% per il caffè confezionato, il 
che dimostra una maggiore attenzione per il 
prodotto di qualità. Il 75% dei consumi è con- 
centrato nelle famiglie, il rimanente 25% nei 
pubblici esercizi. 

Per consumo di caffè in Europa, l’Italia è al 
decimo posto, con meno di 5 chili all'anno 
per persona. Al primo posto sta la Finlandia, 
con oltre 12 chili, seguita dalla Svezia con 


cira 12. La Germania ne consuma 8, la Sviz- 


zera7 e la Francia poco meno di 6. 
Nonostante l'elevata tendenza alla concen- 
trazione, operano sul mercato italiano 750 
imprese di torrefazione (erano 2.000 alcuni 
anni fa). Molto interessate al settore le gran- 
di multinazionali, in particolare Nestlè e Ja- 
cob-Suchard. 

Illycaffè International b.v., posseduta al 
100%, è la holding costituita in Olanda con 
l'obiettivo di coordinare anche finanziaria- 
mente lo sviluppo dei mercati esteri. Fanno 
attualmente parte delgruppo IIlycaftè la Illy- 
caffè Nederland b.v., controllata al 25% dalla 
Illycaffè S.p.a., in fase di ascesa, Con un fattu- 
rato di 4,7 miliardi; e la Illycaffè Espresso 
Usa Inc..Quest'ultima (posseduta al 29% dal- 
la Illycaffè S.p.a. e al 51% dalla IIlycaffè In- 
ternational) ha raggiunto nel 1988 un fattura- 
to di circa 3 miliardi 


i lire. 


Hannover, in mostra 
l’industria regionale 


TRIESTE — Ha dato risultato 
Positivi la partecipazione 
delle imprese del Friuli-Ve- 
hezia Giulia alla recente Fie- 
ra generale dell'industria di 
annover, promossa dall’a- 
genzia Subforniture, azienda 
speciale della Camera di 
commercio di Trieste, 
Lo ha sottolineato il consi- 
glio direttivo dell'ente came- 
rale, presenti i delegati del- 
l'ente Regione, delle camere 
e delle associazioni di cate- 
goria interessate, deliberan- 
do sin d'ora una nuova e più 
massiccia presenza alla Fie- 
ra di Hannover 1990, coordi- 
nata con l’Istituto per il com- 
mercio estero. 


Fra le altre iniziative, di par- 
ticolare utilità Sono stati giu- 
dicati gli incontri operativi 
con dirigenti industriali di al- 
cuni gruppi tedesco-occi- 
dentali: dopo quello attuato 
con la «Aeg», Una missione è 
prevista dal 16 al 19 maggio 
prossimo dall'area di Colo- 
nia. 

Proseguono intanto i contatti 
col Cern di Ginevra e quelli a 
livello di Alpe Adria, finaliz- 
zati alla messa a punto di 
metodologie uniformi nella 
selezione e classificazione 
delle ditte specializzate non- 
ché delle relative produzio- 
ni. 


Bilancio Isveimer 1988 


| Crescita 
dinamica 


Impieghi per mutui: 


Nuovo credito erogato: 
2.219 miliardi. 


7.968 miliardi. 


OCTA 


di crescita delle voci più signi- 
ficative del proprio bilan- 
cio specie nei finanzia- 


L’Isveimer conferma il dinamismo 


impieghi, sottolinea lo sforzo 
continuo dell’Istituto nell’a- 
deguamento delle struttu- 
re interne alle nuove’ 
dimensioni della ri- 


menti alle imprese, in 
linea con le nuove esi- 
genze e le diversificate 
problematiche dell’e- 
‘conomia di mercato. 
L’incremento regi- 


chiesta. 

La crescente fiducia 
di cui gode l’Isveimer 
sui mercati esteri ne 
fa unefficiente garan- 


strato sui finanzia- 
menti deliberati e 
stipulati, sui nuovi 
crediti erogati e sugli 


te della integrazione 
del Mezzogiorno 
nell'economia inter- 
nazionale. 


La banca a medio termine per il Mezzogiorno 


Sede e Direzione Generale: Napoli 


Saba: 


I AZIENDE INFORMANO 


sSUccesso. 


viene installato. 


un massimo storico 


Saba, uno dei più prestigiosi marchi nei settori Tv color, 
videoregistratori e prodotti audio, ha ottenuto nel 1988 
risultati di vendita assolutamente eccezionali. 

Nel consueto meeting di fine d'anno con la forza vendi- 
ta, il vicedirettore generale ing. Giuliano Biondani ha 
evidenziato nella sua relazione i punti salienti di questo 


Grazie anche all'impegno innovativo delle variabili di 
marketing, si è verificato un balzo in avanti della quota 
di mercato: un guadagno pari a circa l'1%. i 
L'opportunità di presentare ai consumatori Tv color do- 
tati di tecnologie avanzate, come il rivoluzionario cine- 
scopio Superplanar o quello tascabile a cristalli liquidi, 
ha ulteriormente invogliato all'acquisto i clienti Saba. 
Per la prima volta, inoltre, le famiglie italiane sono state 
contattate direttamente da Saba attraverso i propri an- 
nunci pubblicitari, per presentare i prodotti e i nominati- 
vi dei rivenditori consigliati per l'acquisto. 
Particolarmente gradita è risultata poi la possibilità, of- 
ferta da Saba, di far collaudare da un proprio tecnico il 
televisore appena acquistato nella casa stessa‘ in cui 


Analizzando le prospettive per il 1989, infine, la direzo- 
ne si è dichiarata ottimista, nella previsione di poter 
conservare all'interno del gruppo Thomson la leaders- 
hip di fatturato raggiunta nel 1988. 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


fe 
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Sport 


Sabato 6 maggio 1989 


CALCIO / SERIE A 


A Lecce i blucerchiati prima della finale a Berna 


La strada che porta la Samp- 
doria a Berna passa per Lec- 
ce. Finalmente anche i blu- 
cerchiati hanno chiesto di 
avere l'impegno di campio- 
nato con anticipo e il Lecce 
non ha avuto difficoltà. Sul 
campo di via del Mare, i gial- 
lorossi di Mazzone vanno a 
confrontarsi con un'altra 
grande del calcio italiano, 
dopo aver bloccato sul pa- 
reggio il Milan in procinto di 
vedersela col Real Madrid. 
Col Milan fu pareggio. Con la 
Sampdoria sperano altret- 
tanto. 

La Sampdoria non avrà in 
campo lo squalificato Carbo- 
ni e nemmeno Gianluca Vial- 
li, che Boskov tiene un po’ a 
riposo per far vedere i sorci 
verdi al Barcellona. In com- 
penso, sembra che Mannini 
e Vierchowod saranno della 
partita, mentre sono scom- 
parsi i dubbi sulle condizioni 
di Toninho Cerezo. 

L'arrivo della Sampdoria 
non sta suscitando gran inte- 
resse in Puglia: tradizional- 
mente il tacco della Penisola 
vede volentieri colori rosso- 
neri. E poi la Samp non ha 
ancora tradizione nel calcio 
del campanile. 

La gara riveste particolare 
interesse per Mazzone che 
vuole proseguire la serie uti- 
le positiva (imbattuti i giallo- 


rossi da sette domeniche): 
Se riusciremo a conquistare 
due punti faremo un bel pas- 
so avanti nella zona-salvez- 
za. Naturalmente non ci fac- 
ciamo illusioni sul momento 
critico dei genovesi o sull’i- 
dea che pensano alla finale 
di Berna. Sono sicuro che la 
Sampdoria cercherà proprio 
a Lecce un risultato che dia 
morale prima dell’appunta- 
mento contro il Barcellona». 
Sentito l'allenatore ospite, 
ascoltiamo anche quello che 
viene ospitato. Vujadin Bos- 
kov, girovago del calcio eu- 
ropeo, ha ribadito che la 
Samp non considera quella 
di Lecce una mera partita di 
trasferimento ma un test im- 
portante sia per la classifica 
e sia per liberarsi dal peso di 
tre sconfitte consecutive: 
«Chiederò ai miei giocatori il 
massimo impegno, non an- 
diamo a Lecce per fare un al- 
lenamento». 

Data per certa l'assenza di 
Vialli, si tratta ora di vedere 
se Boskov manderà in cam- 
po l'altra punta Loris Pradel- 
la o se assegnerà la maglia 
n.9a Bonomi. 

Mazzone attende di cono- 
scere le intenzioni del colle- 
ga prima di definire lo schie- 
ramento leccese: «Se la 
Samp andrà in campo con 
una punta, non sarò tanto 


CALCIO / UDINES 


Licata? Con le molle! 


Sonetti tiene sulla corda il gruppo dei bianconeri 


UDINE — Garella non de- 
morde, Lucci continua a spe- 
rare, ma le possibilità che i 
due scendano in campo con- 
tro il Licata sono minime. Gli 
infortuni del portiere e del li- 
bero dell'Udinese inducono 
Sonetti a prendere tempo, 
senza sbilanciamenti riguar- 
do alla formazione che do- 
menica tenterà di battere la 
matricola siciliana: «Solo sa- 
bato sarò in condizione di 
pronunciarmi circa la pre- 
senza o meno dei due infor- 
tunati. La situazione, al pro- 
posito, non è catastrofica ma 
neppure troppo rosea». 

Chi in ogni caso gode delle 
maggiori chances è Lucci, 
allenatosi anche ieri, seppu- 
re in disparte rispetto al 
gruppo, e più che fiducioso 
riguardo al proprio recupe- 
ro: «Non ho forzato molto, 
beninteso — ha dichiarato il 
difensore dopo la seduta — 
ma non ho comunque avver- 
tito alla fine alcun dolore. 
Per questo sono ottimista 
circa la mia presenza in 
campo contro il Licata». 
Anche Garella vuole farcela 
ma l'evidente zoppia del por- 
tiere, abbinata al persistente 
dolore alla caviglia, lascia 
intendere chiaramente che 
fra i pali dovrebbe ripresen- 
tarsi domenica Beniamino 
Abate. Ma se il libero non do- 
vesse rendersi disponibile 
Sonetti ha già pronta la carta 
Storgato, con conseguente 
reinserimento di Paganin 
quale secondo marcatore. 
Scontata la presenza di Pasa 
al posto di Firicano in un in- 
contro che per l'Udinese si 
annuncia obbligatoriamente 
tutto d'attacco in un impegno 
da vincere ad ogni costo. E 
anche la tifoseria, accanto- 
nando i mugugni del dopo 
Bari, è pronta a far sentire la 
propria voce in risposta al- 
l'esplicito appello degli atleti 
bianconeri. Un sostegno di 
cui la squadra ha chiaro bi- 
sogno nello sforzo finale alla 
ricerca di quella serie A 


Forse Luci 


ce la farà 


a superare 


l’incidente 


- messa ultimamente in forse 


da una serie di fattori conco- 
mitanti. 

«Direi che l'appoggio dei no- 
stri sostenitori — conferma 
Storgato — è indispensabile 
soprattutto in questo mo- 
mento. Perché al di là dei 
contenuti tecnici di ogni in- 
contro, il supporto morale ci 
spinge in modo determinan- 
te all'ottenimento di certi ri- 
sultati, avvilendo nel con- 
tempo le velleità dell’avver- 
sario di turno». 

Un avversario di turno, il Li- 
cata, il cui relativo blasone 
non esalta certo l'attesa del 
pubblico friulano, tanto più 
se a questo si abbina la scar- 
sa propensione allo spetta- 
colo della formazione di So- 
netti. Ma è anche vero che 
per essere in condizione di 
ammirare, nella prossima 
stagione, le stelle del cam- 
pionato nostrano e in pieno 
tempo di Italia 90, è comun- 
que necessario passare at- 
traverso il gioco di avversari 
piccoli e grandi. 

Che il Licata appartenga poi 
alla prima categoria è tutto 
da verificare. E le piùo meno 
recenti esperienze lo inse- 
gnano. 

Ma non è un'Udinese gua- 
scona, quella che attende la 
visita del parente povero 
della Trinacria. Sonetti, an- 
che nell’allenamento di ieri, 
ha tenuto sulla corda il grup- 
po; consapevole dal canto 
suo della pericolosità poten- 
ziale di un contropiede che 
proprio contro la prevedibil- 
mente sbilanciata in avanti 
squadra friulana potrebbe 
trovare modo di esaltarsi. 

Ed è anche la mancanza di 
paure particolari della quasi 
salva formazione gialloblù a 
mettere in condizione l’Udi- 
nese di stare in guardia, mol- 
to anche rispetto alla propria 
necessità assoluta di inca- 
merare i due punti per para- 
re le insidie provenienti da- 
gli altri campi. 


[Edi Fabris] 


pazzo da utilizzare un difen- 
sore in più». In tale prospetti- 
Va-nasce per il tecnico meri- 
dionale il dubbio se inserire 
in squadra Miggiano (che è 
un marcatore) o Conte (cen- 
trocampista). Vi è anche la 
possibilità che venga utiliz- 
zato l'attaccante magiaro Ist- 
van Vineze, ristabilito com- 
pletamente da un fastidioso 
infortunio alla caviglia. E' 
probabile che Mazzone gli 
faccia disputare uno spezzo- 
ne di partita, avvalendosi 
così di una pedina molto 
svelta in area e molto sbriga- 
tiva. 

Ma Vujadin Boskov potrebbe 
fare pretattica e magari 
schierare Vialli. Possibilità 
solo remota. Probabilmente 
l'uomo di Novi Sad cercherà 
di tenere bassi i ritmi e l’ago- 
nismo perché non vuole inci- 
denti e vuole un punto. In 
questo caso potrebbe utiliz- 
zare Bonomi a centrocampo, 
tanto per spartire la fatica tra 
più uomini. Per l’attacco, se 
la può sbrigare il solo Manci- 
ni. Importante è non pren- 
derle. 

Dell’anticipo abbiamo scritto 
quasi tutto. Domani invece la 
giornata della serie A avrà il 
suo fulcro nello scontro Mila- 
no-Torino. Due partite che si 
presentano affascinanti per 
la storia che sta alle spalle. 


Pronostico 
Totocalcio 


Atalanta-Cesena 
Bologna-Napoli 
Fiorentina-Como 
H. Verona-Pisa 
Juventus-Inter 
Milan-Torino 
Pescara-Lazio 
Roma-Ascoli 
Barletta-Catanzaro 
Cremonese-Padova 
Genoa-Bari 
Monza-Parma 
Taranto-Brescia 


Pronostico 

Totip 

1° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4% corsa: 1° arrivato 2 
2° arrivato 2 


5° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


COPPA D’INGHILTERRA 


Riprende il Liverpool 
Domani contro il Nottingham 


MANCHESTER — Doveva essere una festa del calcio, 
come sempre avviene per le baîtute finali della Coppa 
d'Inghilterra, e invece sarà una partita che le due con- 
tendenti vogliono archiviare e dimenticare al più presto. 
Su Liverpool e Nottingham Forest pesa ancora terribil- 
mente il ricordo dei 95 morti di Sheffield per poterla 
consideraréè una partita normale. Il Liverpool, anzi, non 
voleva più giocare, per quest'anno si era ritirato da ogni 
competizione calcistica, ma poi le pressioni di autorità e 
tifosi l'hanno costretto a fare marcia indietro. Ha già 
ripreso l’attività in campionato, pareggiando per 0-0 il 


derby con l'Everton. 


Per questa sfida tra gli uomini di Kenny Dalglish e quelli 
di Brian Clough saranno prese imponenti misure di si- 
curezza. Innanzitutto la scelta dello stadio: è il mitico 
Old Trafford del Manchester United, considerato lo sta- 
dio più sicuro di tutta l’Inghilterra. Il calcio d'inizio verrà 
dato alle 13 per impedire che i tifosi arrivino già ubriachi 
(in Inghilterra tutti i pub aprono a mezzogiorno). Chi vin- 
cerà affronterà in finale l'Everton. 


VERSO ITALIA 90 


Oggi Svezia-Polonia 


Solo una delle due avrà un posto 


STOCCOLMA — Se non è 
decisivo, poco ci manca. 
Potrebbe essere definito 
così questo match tra Sve- 
zia e Polonia che si gioca 
a Stoccolma, e valido per 
il Gruppo 2 delle qualifica- 
zioni europee. 

Va subito detto, infatti, che 
per Italia 90 si qualificherà 
soltanto la vincente del gi- 
rone, mentre la seconda 
potrà sperare nei ripe- 
scaggi. 

AI comando del secondo 
raggruppamento c'è l’In- 
ghilterra, che ha racolto 5 
punti in tre partite, due 
delle quali, però giocate 
contro i rivali più morbidi 
del gruppo, gli albanesi. 
Contro l'Albania, a Tirana, 
ha vinto pure la Svezia, 
che ha dalla sua anche il 
pari colto a Wembley, in 
casa degli inglesi e quindi 
il vantaggio di poter dispu- 
tare di fronte al pubblico 
amico la gara di ritorno. 
Adesso la Svezia deve su- 
perare la Polonia, che fi- 


Là 


dove il 


lago è al 


più 


bello 
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ORTSCHAC 


L'offerta di Pòrtschach per l’esperto delle vacanze 


Golf - scuola di golf 
Programma per cure 
Internazionale 

Modelli delle settimane di sport 


Mettere una croce sui programmi interessati e appiccicarli 
su una cartolina postale. Rispondiamo subito. 


Alloggi 
Sport - hobby 
Tornei di tennis 


e 


AZIENDA DI SOGGIORNO A-9210 PORTSCHACH TEL: 0043/4272/2354 


PARCO PER LE VACANZE SUL voRtuERsEE Gg 


nora ha giocato una sola 
partita delle qualificazioni 
mondiali, battendo di mi- 
sura l'Albania. | polacchi 
sembrano risoluti a quali- 
ficarsi per la loro quinta 
Coppa del mondo conse- 
cutiva. Per prepararsi a 
questo match recente- 
mente hanno affrontato e 
travolto la Norvegia. Era 
presente in tribuna, in 
quell'occasione, il ct sve- 
dese Ole Nordin, che tor- 
nò impressionato dalla 
forza dei rivali. 

La Svezia, la scorsa setti- 
mana, ha affrontato in 
amichevole il Galles del 
rientrante lan Rush, otte- 
nendo una vittoria per 2-0. 
Statistiche alla mano, la 
Svezia è risultata la mi- 
glior nazionale europea 
del 1987, ma ciò non le ha 
impedito di restar fuori 
dalla fase finale degli Eu- 
ropei a opera dell’Italia. 
Adesso non può fallire an- 
che l'appuntamento mon- 
diale: 


MONTECARLO / OGGI PROVE UFFICIALI 


L’anticipo-Samp Solo Prost è attaccabile 


L'obiettivo di Mansell è il secondo posto dopo lo scatenato Senna 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


MONTECARLO — Niente di 
più. E niente di meno: il se- 
condo tempo, alle spalle del- 
l’indemoniato Senna, è l’uni- 
co obiettivo Ferrari per le 
prove di oggi, quelle decisi- 
ve. Cesare Fiorio l'ha ripetu- 
to ieri mattina, mentre quel 
che resta delle bellezze mo- 
negasche veniva inquinato 
dagli scarichi della Formula 
Tre. «Il brasiliano è impren- 
dibile». Punto e basta. 

Non staremo a ripetere le 
consuete litanie sullo strapo- 
tere McLaren, un team che 
fra soldi arabi, creatività bri- 
tannica e tecnologia giappo- 
nese ha saputo mettere as- 
sieme mondi diversi, addirit- 
tura tre continenti. Possiamo 
invece ben comprendere le 
ultime amarezze di Enzo 
Ferrari, sconfitto dagli «yup- 
pies» della Formula Uno, 
battuto da una coalizione 
d'interessi che è un po' la 
«summa» del. neocapitali- 
smo moderno. 
Sarà dura — anzi è già dura 
— anche per la Fiat. Stamat- 
tina dovrebbe arrivare a 
Montecarlo Gianni Agnel 
Attorno all'Avvocato si for- 
merà la solita corte, giornali- 
sti e imboscati, gente che la- 
vora e gente che sta ai box 
solo perché fa moda. Verrà 
reiterata una domanda tra- 
sformatasi negli anni quasi 
in una invocazione: «Ma chi 
sta meglio (cioè peggio, 
n.d.r.), la Ferrari o la Juven- 
tus? 

Giusto un paio di settimane 
fa, alla Sorbona, Agnelli ha 
confessato quanto sia diffici- 
le, per la più grande holding 
italiana, rimontare lo svan- 
taggio sulla McLaren. «Ci 
vorranno almeno due stagio- 
ni», ha detto il padrone della 
Fiat. Si presume abbia parla- 
to con cognizione di causa. 
Chissà cosa ne pensa Nigel 
Mansell. leri l'omino con i 
baffi è andato a giocare a 
golf.-Per scaricare!la:tensio- 
ne, come fa sempre: Per pro- 
vare a capire fino a che pun- 
to sia possibile lottare. Con- 
tro Senina. 

«lo non sono rassegnato — 
continua a ripetere l'inglese 
— Montecarlo è una corsa 
speciale. Chi è davanti alla 
prima curva, può starci fino 
alla fine. E' difficile, ma in 
partenza le McLaren non so- 
no. eccezionali, l'hanno di- 
mostrato a Rio. Ci proverò. E 
per le prossime gare aspetto 
il motore più potente che Fio- 
rio mi ha promesso. Perché 
adesso, come già a Imola, la 
differenza fra noi e loro sta 


BOXE / MONDIALE MASSIMI WBO 


Damiani ci prova 


nel propulsore». 
Esatto. Ed è anche il caso di 


‘ ripetere che lavorando sul 


cambio elettronico la Ferrari 
ha forzatamente trascurato il 
12 cilindri, il suo sviluppo. A 
suo tempo pare che Piero 
Lardi — che pure alla realiz- 
zazione del cambio ha con- 
tribuito in prima persona — 
avesse segnalato questo ri- 
schio. Aveva'ragione. 

Le ansie di Mansell fanno il 
paio con quelle di Berger. 
Gerhard continua a ripetere 
che in Messico ci sarà, «sicu- 
ramente». Fa tenerezza nel- 
la sua ostinazione, incrinata 
visivamente da quelle mani 
fasciate, protette dai guanti. 
Ogni box ha la sua «gola pro- 
fonda»: così abbiamo saputo 
che la Ferrari ci spera, ma 
non farà alcuna pressione 
sull’austriaco. Fiorio è di- 
sposto a schierare anche in 
altura una sola vettura, come 
precisato sin dai momenti 
terribili immediatamente 
successivi all'incidente. Ber- 
ger potrebbe così più tran- 
quillamente «debuttare» in 
Arizona, il 4 giugno. 
Torniamo al presente. Oggi 
non c/è solo la sfida di Man- 
sell da seguire, una sfida 
che, come detto, ha l’unico 
Obiettivo nel secondo posto 
sulla griglia di partenza ai 
danni di Prost (che ai giorna- 
li francesi dichiara di non 
avere alcuna intenzione di 
considerarsi amico di Sen- 
na). 

C'è da scoprire l’epilogo del 
mistero—Alboreto: Tyrrell lo 
annuncia regolarmente in pi- 
sta, la nuova vettura è arri- 
vata. Ma gli amici monega- 
schi di Michele, che qui vive, 
sostengono giusto il contra- 
rio, asserendo che l’ex ferra- 
rista potrebbe trovar posto 
più avanti in un’altra scude- 
ria (ad esempio la Lotus, un 
po’ stufa del giapponese Na- 
kajima). 

Tra i protagonisti delle prove 
dovrebbe inserirsi Patrese, 
rallentato giovedì dal motore 
Renault. e soprattutto dal 
cambio. Poi Tarquini, impe- 
gnato a difendere lo sbalor- 
ditivo quinto. posto conqui- 
stato con la Ags, Alliot, cui la 
Lamborghini chiede di bissa- 
re il nono posto, De Cesaris 
con la Dallara dei piccoli mi- 
racoli e la nostra carissima 
Minardi, che domanda a 
Martini — più che all’iberico 
Sala — un po'di gloria. 

E il resto è vita. Artificiale, 
sul porticciolo che ospita le 
barche dei miliardari, degli 
evasori fiscali, degli evasori 
puri e semplici. Oppure il re- 
sto è noia, se avete in mente 
Senna e Prost. 


ua 


‘L’Ags-Ford di Gabriele 
eccellente quinto tempo assoluto, in azione. Sullo 
sfondo il Casinò. 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 


MONTECARLO — Giovedì sera all’hotel 
Loews di Montecarlo, tutto il mondo ha ap- 
plaudito Imola. Anche sua altezza serenis- 
sima il principe Alberto e i «soloni» della 
Fisa, capeggiati dal presidente Jean Marie 
Balestre, si sono uniti al coro, quando il 
gran capo della Philip Morris, Aleardo 
Buzzi, ha inneggiato all’organizzazione 
del Gran Premio di San Marino, ponendolo 
come esempio di ogni manifestazione 
mondiale. 

«Quel che è capitato a Imola — ha detto 
Buzzi — nel frangente dell'incidente di 
Berger inorgoglisce anche noi che, per l’a- 
micizia nei confronti di Enzo Ferrari, ci sia- 


raccomandazioni per quel che concerne la 
sicurezza dei piloti». 

Il responsabile di una grossa agenzia te- 
desca, che serve 740 giornali delle più di- 
sparate nazioni, ci ha poi sottolineato che 
gli organi di stampa si sono profusi a ma- 
gnificare l’organizzazione della Sagis e il 
comportamento dei «leoni della Cea». 
Anche i colleghi canadesi non hanno fatto 
altro che parlare di questo, mentre sul pal- 
coscenico, bellezze da mille e una notte si 
proponevano nelle «Follie russe», uno 
spettacolo più che degno‘di tenere banco 
anche al Lido di Parigi. Insomma più di 200 
giornalisti e fotografi, provenienti da ogni 


Contro Du Plooy per un titolo forse discutibile 


SIRACUSA — Discutibile fin che si vuole, ma 
il match in programma questa sera fra Fran- 
cesco Damiani e Johnny Du Plooy per il titolo 
vacante dei massimi Wbo resta il primo as- 
salto alla masima corona della categoria più 
importante disputata da un italiano sul patrio 
suolo: nel ‘33 a Roma il leggendario Primo 
Carnera aveva difeso contro lo spagnolo 
Paulino Uzcudum la corona conquistata negli 
States. 


‘Eppure i dubbi resistono, tenaci. Che mon- 


diale è mai questo organizzato al «Comuna- 
le» di Siracusa fra il profumo dei fiori di Sici- 
lia, nella città «tiranneggiata» dalla dinastia 
dei Lo Bello, arbitro di calcio? Domanda le- 
gittima, risposta inevitabile. La World Boxing 


‘ Organization è la quarta sigla nata da una 


ribellione di alcuni consiglieri della Wba, che 
assieme a Wbe e Ibf gestiscono il pugilato 
mondiale. i 

Che l’attività di queste sigle non sia tutta lim- 
pida lo dimostra il fatto che c’è stata questa 
scissione: adesso la Wbo sta semplicemente 
cercando di conquistarsi per strada la sua 
credibilità, esattamente come hanno fatto le 
altre. Incontra ostilità (Ia Federboxe non la 
riconosce nonostante. uno dei primi campioni 
sia stato proprio il nostro Maurizio Stecca) 
anche perché non tutte le sue scelte sono 
credibili: Maurizio Lupino non era certo da 


Capodistria 


Montecarlo 


Teleantenna 
Capodistria 


mondiale. Ma Stecca junior e Damiani sicu- 
ramente sì. ; 
Del resto ormai l'attendibilità delle organiz- 
zazioni pugilistiche è data soprattutto dalla 
quantità di denaro che riescono a muovere 
dall’interesse che sanno suscitare nelle tivù 
private, autentiche «padrone» del boxing 
mondiale. Qui girano circa 800 milioni, cifra 
non paragonabile alle decine di miliardi che 
ruotano vorticosamente intorno a Sua Mae- 
stà Tyson. mazzi 

Normale: qui, infatti, si sta semplicemente 
cercando di costruire la patente di avversa- 
rio per l’«uomo di ferro», che ormai non trova 
più rivali alla sua portata (il prossimo sarà in 
estate Carl Williams, verdetto ovviamente 
scontato). In altri termini si tratta di una sorta 
di «mondiale bis», utile a introdurre al mon- 
diale vero, che è anche l’unico titolo detenuto 
per tutte e tre le organizzazioni dal pugile più 
forte del mondo attualmente: Mike Tyson, da 
poco anche dottore in lettere, non abbiamo 
capito per quali meriti. i 

Il resto della polemica sulle sigle è ormai so- 
lo stucchevole aria fritta: scommettiamo che 
se Damiani vince, poi magari batte Foreman 
nella difesa, anche Bob Arum o il suo «nemi- 
co» Don King si buttano a pesce per organiz- 
zare un confronto stimolante con Tyson? 
[g.m.] 


automobilismo prove Gran 
Premio di Monaco di F.1 di 
Automobilismo Gran Premio di 
Monaco di Formula 1. In 
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MONTECARLO /LA VIGILIA 


Ancora applausi riservati a Imola 
Principi e autorità, tutti hanno ripetuto: un esempio 


mo sempre mantenuti conformi alle sue — 


ANCHE INTV 


Oggi il G.P. 
Formula 3 


MONTECARLO — Oggi | 
si corre il trentunesimo 
Gran Premio di Formula 
Tre, tradizionale appun- 
tamento agonistico abbi 
nato con il Gran Premio 
di Formula Uno. Si sono 
qualificati per la gara nu- 
merosi piloti italiani: 
Tamburini (il più veloce), 
Morbidelli, Montermini, | 
Visco, Ferrari e Beretta. 
Da segnalare l’elimina- 
zione del figlio di Ville- | 
neuve: il giovanissimo * 
Jacques deve mangiare 
ancora molta polenta 
Prima di potersi avvici-1 
Nare ai livelli del mitica” 
papà. 
Fuori anehe Giovanna 
Amati, la «pilotessa» ri 
cordata soprattutto.per 
essere stata protagoni- 
Sta; tanti anni fa, di un ru- 
moroso sequestro di 
persona. 

Il Gran Premio di Formu- 
la Tre sarà trasmesso in 
diretta da Montecarlo e 
Capodistria oggi con ini- 
zio alle ore 18. 


parte della Terra, hanno voluto testimo- 
niare il loro affetto nei confronti di Imola. 
Dopo la corsa di Montecarlo, giovedì e ve- 
nerdì, quasi sicuramente |a Ferrari farà 
tappa all'autodromo Enzo e Dino Ferrari 
per una serie di test in vista della duplice 
trasferta di Città del Messico e di Phoenix 
in Arizona. Anche altri team inizieranno 
un nuovo tour de force. Lunedì dovrebbero 
fare le loro prime apparizioni a Le Castel- 
let le nuove Minardi e Benetton, nonché la 
Williams di Boutsen. Riccardo Patrese, 
che festeggia domenica la sua tredicesi- 
ma presenza nel Montecarlo, invece opte- 
rà per Silverstone. 

Molti piloti corrono sulle strade di casa: 
Boutsen, Patrese, Senna, Piquet, Cheever, 
Johansson, De Cesaris, Ghinzani, Nannini 
e Alboreto che hanno qua la loro. residen- 
za salvatasse. 

leri l'ex ferrarista è andato per una gita in 
barca con Patrese, La nuova Tyrrell'è sta- 
ta. montata e oggi, nell’ultima giornata di 
prove, Michele dovrebbe essere in pista | 
per tentare di entrare fra i 26 partenti. | 
Mancando Berger, soltanto tre quindi ver- | 
ranno eliminati. i 
Se tutto va bene, dato che la stagione reg- 
ge ottimamente, a Montecarlo sono attesi i 
soliti 50 mila paganti, 25 mila in tribuna, e 
altrettanti sul prato, Più i 26 mila portoghe- 
si di casa, quelli cioè che hanno il loro po- 
sto alla finestra o interrazza. 
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Un tempo di una partita di 
pallacanestro 


Automobilismo Formula 3. In di- 
retta da Montecarlo Gran Premio 
di Monaco È 
Automobilismo Formula 3, in di- 
retta 

Derby 

Play - off Ù 
Telequattro sport anteprima 
Sportime 

Lo Sport È LI 
Ginnastica artistica Campionati 


14.45 RAI 1 Sabato sport: Ciclismo giro del europei maschili in differita da 
Friuli; da Stoccolma ginnastica StocEolma FE 
artistica È) lia 1 Sport. Boxe Siracusa Francesco 

15.00 RAI 3 Taranto. Tennis. Torneo Slim SRO alari Da 

15.00 Capodist N GEE FESHnE 

3) apodistria Juke - vi R; 22.10. Capodistria 

16.30 Capodistria Rugby Campionato Italiano E 
Semifinali Play off ;. % di Monaco % 

16.30 RAI 2 Un tempo di una partita di 22.40 Capodistria Calcio Campionato argentino: 
pallanuoto di campionato . San Lorenzo - Argentinos junior 

17.00 RAI 2 Eurovisione. Da Stoccolma 23.35 RAI 2 Sportsette 
ginnastica artistica, 23.35, Canale 5. Sport. La grande boxe î 
campionato d'Europa 00.10 Capodistria Ciclismo Giro di Spagna tredice- 

17.30. RAI 2 Sportsera sima tappa (sintesi) 
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Î BASKET /STEFANEL 


Sport 


ei «Chiarbola ci fa paura» 


na! L'allenatore del Ranger che arriva a Trieste per i play-off 


— Oggi 
lesimo 
ormula | 

appun- d 


:rmini, | 
eretta. 
imina- 


SFANÈ. 


Davide Bianchi, velesino ina ea contro la 
sua ex squadra, il Ranger. 
BASKET /PRINCIPE i 
Play off, la fase du 


Basta gioire, c'è il Valmadrera 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — La mattinata a 
insegnare educazione fisica, 
il pranzo a casa poco prima 
delle due, quindi a ritirare i 
figli a scuola, un passaggio 
in sede, l'allenamento in pa- 
lestra e, per chiudere la gior- 
nata, un pensierino alla se- 
rie A. Il venerdì di Franco 
Passera, trentotto anni, va- 
resino, coach alle soglie del- 
la notorietà, è trascorso 
così. 

Domani a Chiarbola guiderà 
la sua formazione, il Ranger, 
al primo assalto contro la 
Stefanel. «Vogliamo la serie 
A — proclama da Varese — 
non abbiamo intenzione di 
lasciare incompiuto quel 
gran campionato che abbia- 
mo fin qui disputato. Non in- 
gannino le ultime tre partite 
che ci hanno fatto scivolare 
dal secondo al quarto posto. 
Eravamo psicologicamente 
scarichi, ma ora affrontiamo 
questi spareggi con ben altro 
spirito». 

I varesini non hanno disputa- 
to amichevoli in preparazio- 
he del primo match triestino. 
Il playmaker Prina soffre per 
una distorsione a una cavi- 
glia; solo ieri sera ha ripreso 
a correre, ma l'allenatore 
spera comunque di portarlo 


I varesini non 


si dichiarano 


rassegnati: 


vogliono la A 


in panchina a Trieste. 


La comitiva della Ranger 
giungerà questa sera in un 
albergo sulle rive. 

«Siamo consapevoli di dover 
affrontare una squadra, co- 
me la Stefanel, che é di 
un'altra dimensione — pro- 
segue Passera —. | problemi 
maggiori ci deriveranno dal 
fattore campo, che'è impor- 
tantissimo. Dover affrontare 
la prima paîtita e l'eventuale 
bella a Chiarbola, in un pa- 
lazzetto gremito da cinque- 
mila tifosi triestini, sarà un 
handicap notevole. A parte 
questo dovremo limitare il 
contropiede neroarancio che 
in occasione della partita di 
andata della regular season 
ci ha regolarmente trafitti. 
Non dovremo farci travolge- 
re dalla velocità dalla Stefa- 
nel, una squadra che corre 
moltissimo». 


BASKET / FANTONI 
Senza stimolo e senza orgoglio 


Domani a Verona contro la Glaxo in corsa per là A1 


«Quanto ai giocatori triestini 
che temo maggiormente, 
Bianchi lo riprenderei volen- 
tieri con noi e Colmani l'ho 
già definito la più grossa ri- 
velazione del campionato. 
Credo comunque che il gioco 
della squadra triestina poggi 
sull'asse Procaccini-Maguo- 
lo, Un asse che potrebbe ri- 
velarsi importante anche nel 
campionato di serie A2>. 
Tanjevic ha affermato di te- 
mere in particolare dei lom- 
bardi la difesa match-up e 
l'eccezionale combattività 
dei lunghi sotto canestro. Chi 
ha permesso di fare un salto 
di qualità alla squadra vare- 
sina, partita per salvarsi, è 
stato l'ala guardia Brignoli. 
«Ma abbiamo avuto pure l’e- 
splosione di Piatti — aggiun- 
ge Passera — e di Biganzoli 
che è il diciottenne che gioca 
di più in Italia. La migliore 
caratteristica della mia for- 
mazione comunque è l’ecce- 
zionale adattabilità al gioco 
avversario con un ricco cam- 
pionario di soluzioni tattiche 
offensive e difensive». 
Caratteristiche opposte a 
quelle della squadra triesti- 
na, votata ad imporre co- 
munque il proprio gioco, ma 
quest'anno molto facilitata in 
ciò dal fatto di poter giocare 
la prima e la terza partita in 
casa. 


TRIESTE — Il Principe 


stagione dalla Monteshell 


stimo- | dunque ce l’ha fatta a pas- Muggia. 

ola | sare il primo turno dei  L'handicap di dover gio- 
i farà play-off. Al termine di tre care due incontri su tre in 
errari gare equilibratissime, di trasferta è senz'altro note- 
uplice 130 minuti di grande inten- | vole, ma il Principe ha di- 
ioenix | sità, la squadra bianco- mostrato più volte in que- 
ranno | rossa/è riuscita ad avere . sta stagione di essere in 
bbero | la meglio sull’irriducibile grado di fornire grandi 
‘astel- | | San Bonifacio, una com- prove di carattere anche 
RIE J pagine dotata di ottime ti- | lontano da casa. Giocan- 
icgsh | ratrici dalla distanza, diun do in velocità come contro 
‘opte- | play ordinato e di un pivot la compagine veneta, po- 


gitain | pea godere dei favori del nello spareggio di merco- 
è sta- | ‘pronostico. ledi, sulle micidiali.bombe 
ata di | Steffè e le sue ragazze da tre punti della Pacorig, 
pista ‘d non hanno però molto nessuna impresa è pre- 
‘tenti. È tempo per gioire. Già que- | clusa in partenza al Prin- 
li ver- | sta sera, infatti, è prevista . cipe. 
eg | la partita trale giuliane e il Nonresta ora che attende- 
A | Valmadrera, una compa- . re il primo:esito di questo S ARS 
ina, e gine nota dalle nostre par- confronto che mette in pa- Pagic ombra di sé stesso. 
oghe- | ti essendo stata eliminata lio la serie A2. 
ro po- | nei play-off nella scorsa [f.z.] 
d - 
vLe Ss en n ‘ tà i; n è ni fe 
Ra AB sNe aaa della r. 3” nella eccezionale serie di mobili SCAB. 
ie derobile dia per la sua produzione solo 100% resina compound di prima qualità, 
ina ‘0, danni prodotti dalla luce del sole; dall luce ii dagli | 
gimosferici, dalla polvere. Resi fe inoli e agio 
TR i e do tre de) BI rotture e deformazioni. 
È 7 esterno ij te oli 7 
te piacevole per PEOGnenA interni. (bar, alberghi, comunità, giardini, SÈ RAR 
.. Pezzi originali d'avanguardia reglizzoti ; 
di 7 realizzati da design itetti. 
Qualità, alta tecn ologia è ro igners e architetti. 
If marchio inciso il Li SL distingue un originale SCAB, 
ili SCAB sono disponibili in diversi FAGA SCRL È 
| mobili SG p si colori: bianco, rosso, grigio, verde. 


decisamente difficile da 
contenere. ll passaggio al- 
la fase successiva è ‘per- 


tanto da lodare, anche se ‘ 


a dire il vero:era.il Princi- 


tendo contare su una Biasi 
quasi infallibile nelle par- 
tite.che contano, su una 
Tonon precisa e determi- 
nata sotto i tabelloni come 


UDINE — Ancora un po’ d’accademia poi 


si va in vacanza sul serio. A Udine, dopo. 


mare di polemiche dei giorni scorsi; il tifo- 
so del basket ci scherza sopra, disinteres- 
sandosi di una squadra che la dirigenza 
biancoblù contava di ritrovare viva dopo la 
rocambolesca ammissione ai play-out. Le 
magagne attuali della Fantoni, in sostan- 
za, interessano relativamente un pubblico 
tradito fin nel profondo dall’atteggiamento 
rinunciatario della squadra nella fase fina- 
le. 
Il girone di ritorno prende il via domani, 
con i friulani impegnati a Verona contro 
una Glaxo quanto mai in corsa per la pro- 
mozione in A1. Previsioni facili dando per 
scontata, fra l'altro, la demotivazione:ge- 
nerale dei biancoblù. Né si annunciaun 
grosso seguito di supporters. E nei tre‘in- 
contri precedenti disputati nel corso della 
È stagione i veneti riuscirono altrettante vol- 
te a sopraffare senza soverchie difficoltà 
la consueta indecifrabile Fantoni. Il 16 
aprile, al Carnera, gli udinesi resistettero 
solo un tempo, poi la.Glaxo di Lombardi 
prese il largo grazie soprattutto alle prove 
super di Bailey e Moretti e pur con un Dali- 


Una supremazia tecnica, tattica e perfino 
psicologica che dovrebbe far sentire il suo 
peso pure nell'incontro di domani. E an- 


Da 30 anni produce arredi da giardino. — 
Dal 1974 stampa mobili in resina di sintesi. 


A SCAB. 


che Piccin, dietro la sua maschera ottimi- 
sta a oltranza, non lascia trasparire un'in- 
condizionata fiducia nei mezzi della sua 
squadra nell'ottica del prosieguo dei play- 
out. «Scendiamo sempre in campo per vin- 
cere, ci mancherebbe», ripete ossessiva- 
mente il tecnico. Ma il senso'di precarietà 
che pervade molti dei suoi giocatori in 
odor di taglio non giova certo alla causa. 
Ed'è lo stesso allenatore a parlare esplici- 
tamente di «mancanza di stimoli e di orgo- 
glio» in alcuni dei suoi uomini, attenuando 
il tiro però con il tirare in!ballo la generale 


. mancanza di tranquillità psicologica. Es- 


sere sotto esame, in pratica, non giova a 
nessuno, ma nel caso della Fantoni c'è po- 
co di che aguzzare la vista. Un atteggia- 
mento di sostanziale passività, quello dei 
friulani, che sorprende lo stesso tecnico, 
pronto nell'affermare. che «quando la 
squadra vuole giocare ci riesce meglio:di 
molte altre». Perchè poi la Fantoni non vo- 
glia impegnarsi rimane un mistero glorio- 
‘50; probabilmente insoluto, salvo miracoli 
o colpi d'ala, anche dopo Verona. Contro 
una Glaxo che lo stesso Piccin teme ma 
non indica come favorita. «Firmo adesso . 
per Phonola e Cantine in Ai», sostiene. 
Sempre che lui stesso riesca in qualche 
modo a dar loro una mano. 

[Edi Fabris] 


Î 


LANCA 


vis pagate 
bile in 5 posizioni 


JADRAN 
L’ostacolo 
felsineo 


TRIESTE — Ancora una 
volta lo Jadran è riuscito a 
centrare. l'obiettivo dei 
play-off, anche se la quar- 
ta. posizione conquistata 
nella fase regolare è stata 
certamente inferiore alle 
aspettative di precampio- 
nato. Domani i triestini af- 
fronteranno in trasferta il 
San Lazzaro, una compa- 
gine che nei due prece- 
denti confronti diretti sep- 
pe imporsi con grande fa- 
cilità, destando grande 
impressione. Nei play-off 
il clima che si respira è 
però molto diverso dal so- 
lito e lo Jadran conta di 
sfruttare la grande espe- 
rienza dei suoi singoli per 
cercare di fermare l'av- 
versaria  felsinea, che, 
non. dimentichiamolo, è 
pur sempre una matrico- 
la. E' evidente che per riu- 
scite ad ottenere una 
grande impresa Brumen 
dovrà trarre il meglio da 
tutti i suoi giocatori, cer- 
cando inoltre di contenere 
in difesa il micidiale Ber- 
gonzoni, un'ala capace di 
fare in attacco il bello e il 
cattivo tempo. 
In serie C il Don Bosco tor- 
na a giocare in casa, que- 
sta sera alle ore 20.30 nel- 
la palestra Usdb e punta a 
conquistare i due punti 
della matematica salvez- 
za ai danni del fortissimo 
Basket Padova, secondo 
in classifica e lanciato 
verso la promozione. 
Ancor più problematico 
l'impegno del Latte Carso, 
ospite a Mestre del Pep- 
perino. | servolani, dopo 
l'harakiri fatto la scorsa 
settimana contro il Mura- 
no, hanno bisogno assolu- 
to di una vittoria per tene- 
re indietro le incalzanti 
Murano .e San Daniele. 
Forse la tappa di Mestre è 
proibitiva, ma ormai il Lat- 
te Garso è in una situazio- 
ne talmente grave da non 
poter permettersi di guar- 
dare:in faccia nessuno. 
In serie D:siamo giunti al- 
l'ultima giornata. La Tec- 
noluce, protagonista di 
una stagione senz'altro 
positiva, concluderà le 
sue fatiche a Gradisca 
contro il Soteco. L'Auto- 
sandra, una delle squa- 
dre-rivelazione fino. a 
qualche turno fa, giocherà 
invece a Mogliano. 
Bor e Inter 1904, ancora 
coinvolte nella lotta per 
non retrocedere, dovran- 
no invece sfruttare i loro 
incontri casalinghi, rispet- 
tivamente contro il Ronca- 
de e il Latisana, per evita- 
re di incorrere in eventua- 
li spareggi post-season. 
[f.z.] 


Poltrona CIRCE 
impilabile 


Poltrona CLEOPATRA 
regolabile in 5 posizioni 


cm 145x80h72 


. 
‘ Tavolo PORTOFINO 
im 160x95 e 145x80 h.72 


PALLAMANO / SEMIFINALI 


18) 


La Cividin ritorna 
a Bressanone 


TRIESTE—| valori non sono 
mutati nella pallamano. Non 
si può dire altro all’indomani 
della conclusione del primo 
turno dei play-off, che ha vi- 
sto superare l'ostacolo dei 
quarti da parte di Ortigia, 
campione in carica, Gasser 
Speck Bressanone, Cividin e 
Imola. Tutto come l'anno 
scorso dunque, e per giunta 
con gli stessi accoppiamenti. 
e la stessa successione di 
gare. Stasera sono in pro- 
gramma le semifinali di an- 
data: Ortigia-Imola e Bressa- 
none-Cividin. 

Accantonato, nella terza par- 
tita, iltentativo del Teramo di 
inserirsi nel lotto delle ma- 
gnifiche quattro, le semifina- 
liste '88-'89, riconfermandosi 
al vertice, puntando a verifi 
care se qualcosa, nell’equ 
brio di valori che l’anno scor- 
so premiò alla fine i siracu- 
sani, è nel frattempo mutato. 
In Ortigia-Imola le possibilità 
del Filomarket sembrano de- 
cisamente ridotte; superato 
a stento il Teramo, gli emilia- 
ni non sembrano possedere 
la forza necessaria per resi- 
stere agli scudetti dell’Orti- 
gia, tesi alla riconferma del 
tricolore. 

Molto più incerto si presenta 
invece lo scontro fra i brissi- 
nesi e i triestini. La Cividin 
giunge a questo. appunta- 


Sempre 


incompleta 


la squadra 
di Lo Duca 


mento con. cerotti nuovi e 
vecchi, ma anche con ferite 
ampiamente rimarginate. 
Scontata l'assenza di Bozzo- 
la, con un Pischianz ancora 
dolorante e perciò presente 
in panchina, ma con possibi- 
lità di giocare solo scampoli 
di partita se le cose dovesse- 
ro mettersi in un certo verso, 
recuperato Scropetta, sosti- 
tuito. Marion, operato dal 
professor. Martinelli e dal 
dottor Bonivento, con Le- 
ghissa, già abituato a scontri 
di questo livello, la squadra 
di Lo Duca giocherà con 
grande serenità stasera a 
Bressanone. 

La società, proprio in conse- 
guenza delle avversità che 
hanno caratterizzato que- 
st'ultima parte della stagio- 
ne, considera in ogni caso 
positivo il risultato di avere 
conquistato in due sole gare 


la qualificazione alle semifi- 
nali, e quindi non preme pe- 
ricolosamente sui nervi dei 
giocatori che, dal canto loro, 
sono all'apice dell'entusia- 
smo per il fatto di essere riu- 
sciti a vincere a Rubiera do- 
ve neppure Ortigia e Gasser 
Speck erano riuscite a fare 
altrettanto. 
Conscia dei propri limiti, me- 
more di avere disputato a 
Bressanone una gara esem- 
plare, almeno nel primo tem- 
po, nella fase regolare del 
campionato, la squadra ver- 
deblù affronterà quest'incon- 
tro con la ferma determina- 
zione di poter fare risultato. 
La chiave tattica la spiega il 
«prof.»: «Il Bressanone è for- 
mazione di grande levatura 
tecnica, noi, con i mezzi at- 
tuali, dovremo giocare più 
con la testa che con le gam- 
be, rallentando in qualche 
maniera il ritmo della gara, 
puntando come di consueto 
sulle invenzioni di Strbac e 
su un'attenta difesa davanti 
a Leghissa. Essenziale sarà 
giocare con grande accor- 
tezza all'attacco, facendo 
azioni lunghe e concludendo 
solo in condizioni ottimali, 
senza forzare mai il tiro da- 
vanti al bravissimo Nieder- 
Wieser». 

[Ugo Salvini] 


ATLETICA / DOMANI A GORIZIA 
Piste e pedane internazionali 
con primatisti e olimpionici 


GORIZIA — L’Atletica Cassa 
di Risparmio di Gorizia ‘e 
l’Atletski Klub di Nuova Gori- 
zia hanno unito i loro sforzi 
perdar vita ad un'importante 
riunione di atletica leggera. 
Domenica pomeriggio a Go- 
rizia, sulle piste e pedane 
del «Fabretto», organizzato 
dalle due società si svolgerà 
il meeting internazionale 


« dell'amicizia — 4.0 memo- 


rial «Bruno Marchi». L'im- 
portante riunione ha già avu- 
to l'adesione delle. più im- 
portanti società italiane tra 
le. quali. le Fiamme Oro, 
Fiamme Gialle, Carabinieri e 
Libertas Udine, per citarne 
alcune delle oltre trenta che 
scenderanno in gara. Ma 
massiccia sarà anche la pre- 
senza straniera, oltre ad at- 
leti della. vicina Jugoslavia 
che sarà presente con nume- 
rose nazionali, hanno aderi- 
to atleti austriaci, cecoslo- 
vacchi e probabilmente an- 


Poltrona KEROL 
impilabile 


Poltrona VALENTINA 
chiudibile 


Tavolo PINCITO 
cm. 60h72 


Tavolo DADDY 
cm 60x60 h.72, 


che una 
svedese. 

Il meeting sarà sicuramente 
ad alti livelli. Gli organizza- 
tori, infatti, hanno fissato per 
la partecipazione alle diver- 
se gare in programma dei li- 
miti molto severi. 

Sono stati inoltre istituiti; in 
ricordo degli atleti goriziani 
più prestigiosi del passato, 
particolari premi per le gare 
dei 100 maschili e:femminili, 
400 ostacoli, lungo maschile 
e lancio del giavellotto, che 
verranno abbinati alle coppe 
«Michele Tito», «Ulderico Di 
Blas», «Armando. Filiput», 
«Ferruccio Tabai» e «Luigi 
Spazzali». Premi saranno in 
palio per i migliori risultati 
tecnici conseguiti nelle cor- 
se maschili, nei salti e lanci 
maschili, nelle corse femmi- 
nili e nei concorsi femminili. 

Tra gli elementi di maggior 
spicco vi sarà lo jugoslavo 


rappresentativa 


— impilabile 


Apostoloski (2,30 in alto), la 
jugoslava Petrovic, classifi- 
catasi quarta ai recenti mon- 
diali indoor di Budapest con 
1,95, che sarà opposta alla 
campionessa . italiana in- 
door, la goriziana Cristina 
Biagi. 

Nei 100 metri sono già iscritti 
oltre 10.atleti che vantano un 
primato personale inferiore 
ai 10''5. Da seguire nei 400 
ostacoli lo jugoslavo Kopitar 
quinto alle olimpiadi di Mo- 
sca e l’ottocentista femmini- 
le Colovic finalista ai mon- 
diali del 1987 a Roma. 


Il programma della manife- 
stazione prevede l’inizio del- 
le gare alle 15,30 con asta, 
giavellotto femminile e alto 
maschile poi via via tutte le 
altre specialità per conciu- 
dere alle 18.30 coni 5000 me- 
tri. 

[Antonio Gaier] 


- Sedia QUEEN 
-° chiudibile 


_ 
- Poltrona QUINTILLA 


egolabile in 5 posizioni 


Tavolo QUADROMAX 
cm 80x80 h 72 


studio angelo magrini 


Tavolo WONDERFUL 
“ cm 230x95 h 72 


| 


IL PICCOLO 


Riina 


Sabato 6 maggio 1989, 


PS&M 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria. Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Sco di senso vago; richieste di 
'anaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione’ dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
Ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
SriGtamoni e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell’importo pa- 
gato. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e _____ 


CERCASI per casa signorile 
collaboratrice veramente 
esperta referenziata per tutte 
le mattine escluso sabato, do- 
menica. Ottimo trattamento. 
Scrivere a cassetta n. 13/N Pu- 
blied 34100 Trieste. 95312 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENTI anziani qualifica- 
ta referenziata offresi per Gra- 
do o Monfalcone. Tel. 
0431/83413. 253 
BABY sitter offresi per Grado o 
Monfalcone. Tel. 0431/83413. 
253 

RAGIONIERE 40enne espe- 
rienza ultradecennale conta- 
bilità amministrazione fisco 
offresi. Scrivere a Cassetta n. 
8/R Publied 34100 Trieste. 
55925 

28ENNE esperienza decenna- 
le offresi segretaria scopo mi- 
glioramento. Scrivere a cas- 
setta n. 23/P Publied 34100 
Trieste. 55723 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e ———__ 
A.A. GARZANTI per amplia- 
mento propria attività ricerca 
per la zona di Trieste 2 perso- 
ne. Richiede maggiore età, di- 
sponibilità, presenza. Offre 
contratto di legge. Telefonare 
per appuntamento 
0432/504416. 88 
A Corno di Rosazzo (Udine) 
cercasi impiegato/a compiti di 
segreteria, indispensabile in- 
glese più conoscenza france- 
se. Ottima retribuzione. 
0432/759052-759158. 0001 
ASPIRANTI attori, fotomodel- 
le, imitatori, cabarettisti, can- 
tanti, ballerine/i, bimbi 2/12 
anni; telefilms, pubblicità, fe- 
stivals, promozioni, discogra- 
fia; foto e dati Italia Uno pro- 
duction Sas via Settembrini, 1 
20124 Milano. Tel. 
02/66982108-66982097. 41246 
ASSOCIAZIONE di categoria 
ricerca persona da inserire 
con incarichi di responsabilità 
nel settore attività sindacale e 
relazioni esterne. Richiesta 
cultura politico-sindacale, gra- 
dita formazione universitaria 
in ramo economico-giuridico. 
Scrivere a cassetta n. 27/P Pu- 
blied 34100 Trieste. 2563 
CASA di riposo cerca infer- 
mieri. Presentarsi lunedì dalle 


1 


NEL 


9.30 muniti di diploma o atte- 
stato piazza Galilei 4/a Mug- 
i È 76 
uci- 


gia. 
CERCASI donna. pratica 
na per trattoria Altopiano 
Scrivere a cassetta n. di Pu- 
blied 34100 Trieste. #2585 
CERCASI persona giovane 
esperienza piastra per lavoro 
serale. Telefonare 13.30-15.30 
allo 040/911637. 2584 
CERCHIAMO TRASFERTISTI 
per azienda con sede in regio- 
ne ramo elettronica per assi- 
stenza gestionale e tecnica su 
tutto il.territorio nazionale. In- 
dispensabile aspetto curato, 
comunicabilità, cognizioni 
elettronica, militassolto, pa- 
tente auto. Ulteriori informa- 
zioni scrivendo a cassetta n. 
30/P Publied 34100 Trieste. 
2574 
CONCESSIONARIA primaria 
casa automobilistica cerca im- 
piegata/o per settore vendita 
in grado di operare con com- 
puter. Manoscrivere specifi- 
cando precedenti esperienze 
a Cassetta n. 2/R Publied 
34100 Trieste. 2580 
CUOCO e aiuto cuoca preferi- 
bilmente coppia cerca risto- 
rante zona Grado possibilità 
alloggio. Tel. 0481/711080. 
2554 
PANETTIERE qualificato o ap- 
prendista esperto, patente B, 
cercasi per panificio a Muggia. 
Tel. 040/271174 ore 8-12. . 73 
PER telefilms ambientati inzo- 
na cercansi comparse ed ele- 
menti per ruoli minori, com- 
penso in base tariffa sindaca- 
le. Tel. 02/66982108-66982097. 
41237 
PRIMARIA COMPAGNIA DI 
ASSICURAZIONI impegnata 
con un programma di espan- 
sione su TRIESTE-MUGGIA 
assume: 1) due collaboratori 
con diploma di scuola superio- 
re, predisposizione ai contatti 
umani, ai quali si offre: inqua- 
dramento quale dipendente 
della società, training iniziale 
e costante formazione profes- 
sionale, proiezioni di carriera; 
2) due militesenti a dedicare 
parte del tempo libero alla dif- 
fusione di avanzati prodotti fi- 
nanziari-assicurativi. Presen- 
tarsi ALLEANZA ASSICURA- 
ZIONI VIA BATTISTI 14 Trieste 
nei giorni 9 e 10 maggio. 
2544 
RISTORANTE in Baviera, cer- 
ca personale di cucina telefo- 
nare al 0049/8051-7866. 55699 
SOCIETA internazionale di 
servizi ricerca personale an- 
che pensionato per i seguenti 
settori: a) capo commessa ac- 
ciaieria per lavoro Italia/este- 
ro; b) personale elettronico da 
formare in Plc per lavori Ita- 
lia/estero; c) personale con 
esperienza ispezioni materia- 
le meccanico/elettrico/expedi- 
ting. Dettagliare curriculum a 
Cassetta n. 11/R Publied 34100 
Trieste. 2596 
STUDIO dentistico con labora- 
torio cerca odontotecnica dipl. 
o signorina bella presenza 
purché già pratica, refernzia- 
re, scrivere cassetta n. 21/p 
publied 34100:Trieste. 55709 


CENTER 


# 


TeleUno spicca il volo. Nel 


AL 10 MAGGIO 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


= 
AZIENDA produttrice articoli 
profumeria, regalo, cerca per 
il Friuli giovane rappresentan- 
te automunito anche prima 
esperienza cui affidare porta- 
foglio clienti già esistente 
provvigioni premi produzione 
telefonare ore ufficio 
051/777202. 11 
PRIMARIA tintoria filati conto 
terzi di rocche e matasse mer- 


cerizzate corredata di roccatu- 
ra, stracannatura, aspatura, 
dipanatura, con sede in Lom- 
bardia cerca agente mono- 
plurimandatario, che alle di- 
rette dipendenze del direttore 
commerciale, incrementi il 
portafoglio clienti nelle regioni 
Veneto e Friuli. Scrivere casel- 
la Pubblispe 818 24100 Berga- 
mo. 2764 


SOCIETA operante settore 
marketing pubblicità assume 3 
minimo 28enni liberi subito. 
Offresi inquadramento di leg- 
ge, lire 1.200.000 mensili per 
appuntamento personale tele- 
fonare lunedl allo 
0481/33002. 2575 


VEGA Quartz orologeria cerca 
venditore/trice introdotti oro- 
logeria-elettrodomestici zone: 
Ts, Ud, Go, Pn. Inviare curricu- 
lum: via Roma 171, Noventa 
Padovana. Distribuzione: Ve- 
ga, Seiko, Citizen, Casio, Pier- 
re Bonnet, Philip/Esterel. 319 


_ÎN | informazioni SIP agli utenti 
Ò 


EZA4/ZZ454, 


È prossima la scadenza del termine di 
della bolletta relativa al 3° bimestre 1989. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


PT _ 
ARTIGIANO esegue lavori re- 
stauro tetti appartamenti an- 
che con modifiche completi di 
pitturazioni. Tel. 61363. 

55766 


MILIONI paga fumetti, eredità 
collezioni, interi arredamenti. 
Nonsololibri piazza Barbacan 


Acquisti 
d'occasione 


e 


1, telefonare 040/631562 


040/759556. +» 


11 Mobili 


e pianoforti 
OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura, trasporto 
1.400.000. 0431/933883. 01 


14 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 040- 
566355. 2533 
BELLISSIMA Porsce 911 SC cc 
2700 vendesi, 0432/722117. 

51 

GOLF GTI 16V perfettissimo di- 
cembre '86 aria condizionata 
originale vendo eventuale ritig 
ro usato. 040/764071-577754. 
55926 


2451 


Auto, moto 
cicli 


PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1989 


A A VILLAC 


RENAULT F. Zagaria piazza 
Sansovino n, 6 tel. 040/308702 
vende vetture usate in garan- 


zia pagamento fino a 60 mesi: 
Ri1 TL '87, RAL '84, Regata 100 
'85, R4 TL 87, R5 GTL ’84, Uno 
45 Fire '85, S5 Aut..'87, R18 tur- 


bo D. '85, Panda 30’83, S5GTL, + 
\ BIBIONE «fronte mare» pronta 
‘ consegna vendesi apparta- 


'86, R14 GTL '82, Golf GL 1.6 
'85, R9 Broad '86, Fiat 126 ‘86, 


Delta 1.6 GT ’83, R21 TXE ‘86,0 


Uno 60 SL Sp. '87, Volvo 240° 
GLE D6 ‘84, S5 TO ’85, Regata 
70 '83, Peugeot 305 GRD ’83, 
Y10 Fire '87. 08 


8 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
n 

CERCO affitto appartamento 


uso laboratorio 040/220127. 
55936 


20 Capitali 
Aziende 
n —— 
VENDESI panificio panetteria. 
Ottimo reddito. Scrivere a cas- 
setta n. 10/R. Publied 34100 


Trieste. 55932 
24 Case, ville, ferreni 
Acquisti 
pisa 


PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamentino Lignano Sabbia- 
doro telefonare 040/912320. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


Eee 


mento con mansarda sola- 
rium. 54.000.000 dilazionabili 
(mutuo). 0431/430480. 286 
CORMONS occasione vendesi 
parte fabbricato centro solo 
53.000.000 0432/530589. 048 
GORIZIA Lucinico vendesi ap- 
partamento mansarda garage. 
0481/391480 ore pasti. 252 
LIGNANO Riviera posizione 
stupenda 59.500.000 più 50 mi- 
lioni mutuo: soggiorno trica- 
mere biservizi giardino. 
0431/439981-56488. —— 03 
LIGNANO Sabbiadoro impresa 
vende nuova signorile palazzi- 
na garage piscine trilocale 
69.500.000 pagamenti 15 mesi. 
0431/439981-56488. 08 
LIGNANO pineta «villetta abbi- 
nata» costruttore vende (Iva 
4%) 43.500.000 + 55.000.000 
mutuo: soggiorno tricamere 
biservizi cucina patio-barbe- 
cue. Pronta consegna. 


ACQUISTASI P3SaMionio co 
tanti appartamento centrale 0 
zona ROMAGNA TRIBUNALE 
3 stanze cucina bagno riscal- 
damento. Telefonare ore To 


040/946269. 3 06 
1 
4 
VA 
G 
G 


pagamento 


Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, alfine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


ESSSIP 


Società Italia TEsercizit 
4 dele Teecomunicaioni 22. NN 


47777777 


È 


Lj 


0431/430541. 285 
D) Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Club Mare Hotel 
President, prima categoria, 
parco curatissimo (20.000 mq), 
splendida spiaggia privata 
senza strade intermedie fra 
Hotel e mare, camera vista 
mare, aria condizionata. Nel 
parco: piscine, tennis. Venti ti- 
pi sports, animazione, anfitea- 
tro, spettacoli serali, parco 
giochi bimbi, miniclub custodi- 
to. Scelta menu, specialità 
abruzzesi. Informazioni pre- 
notazioni: Hotel President - 
64029 Silvi Marina (Teramo). 
Telefonare 085/9350241 - Te- 
lex 600825. 3202 
BIBIONE «Fronte mare» affit- 
tansi settimanalmente signori- 
i appartamenti nuovi grande 
terrazza panoramica. 
0431/438101. 284 
GRECIA zona Corinto mare af- 
fittansi appartamenti indipen- 
denti estivi. 0481/74355. 181 

EEE AE e A 


25| Animali 


e — i 


A. BELLISSIMI cuccioli pasto- 
re tedesco, iscritti, prezzo mo- 
dico. 0432/7221 17. 51 


2 6] ‘Matrimoniali. 
e 


PER trovare un partner i siste- 
mi sono tanti; per incontrare la 
persona giusta.il sistema mi- 


gliore è la ricerca computeriz-* 


zata di Tandem. Trieste 
0040/574090. 2581 
26 enne timido, bella presenza 
cerca ragazza carina, scopo 
matrimonio. Scrivere cassetta 
n. 9/R Publied 34100 Trieste. 


Center. Comunicazione a 


tutti i livelli. Un nuovo 


mondo d’avventura su tutti 
i piani. Rilassante ed 


avvincente, Con i negozi, 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: 


Amburgo 15.25 
Amsterdam 07.05 
Barcellona 107.05 
Bruxelles 15.25 
Cairo 7 11.90 
Colonia-Bonn 15.25 
Copenhagen 07.05 
Dusseldorf 15.25 
Francoforte 15.25 
Istanbul 07.30 
Lione 15,25 
Lisbona 07.05 
Londra 07.05 
Madrid 07.05 
È 11.30 
Malta 11.90 
* Manchester 19.25 
New York 07.30 
Parigi 15.25 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.25 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.30 
Vienna 15.25 
Zurigo 15.25 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
Amburgo 08.00 
Amsterdam 19.10 
Atene 15.55 
Barcellona 13.25 
Bruxelles 10.20 
Cairo + 09.00 
Golonia-Bonn 07.20 
: 14.35 
Dusseldorf Ago 
Francoforte 10:00 
17.00 
Ginevra 18.15 
Istanbul 14.15 
| Lisbona 14.50 
Madrid 13.20 
Malta 16.10. 
Manchester 08.25 
New York 18.00 
Hanoi 10,05 
Stoccarda 09.05 
Stoccolma 09.15 
Tripoli 13.05 
Tunisi 18.30 

“il giorno dopo 
RETE NAZIONALE 
. PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.30 
15.30 
19.05, 
Ancona 15.30 
Bari 11.25 
19.05 
Brindisi 07.30 
11.25 
19.05. 


Partenze Arrivi 


21.00 
10.40 
11.05 
19.40 
21.20 
19.35 
12.55 
245 
18.30 
13.15 
21.00 
13.55 
10.00 
11.00 
18.25 
15.25 
20.55 
14.45 
20,00 
12.30 
20.55 
12.05. 
17.40 
18.45 
19.20 


Arrivi 


14.40. 


22.30 


22.00 
18,20 
14.40 
18.20 
14.40 
22.30 
22.30 
14.40 
22.30 


2230. 


18.20 
22.30 
18.20 
22.00 
14.40 
*10.45 
14.40 
14.40 
14.40 
18.20 
22.00 


Arrivi 


10.25 
21.45 
22.40 
20.20 


14.55. 


23.00. 
10.55 
18.10 
22.05 


shops e locali più belli in lungo e in largo. 
Incontrarsi e parlare. Guardare e stupire. 
Mangiare e bere. In forma ed aggiornati. 
All’ultima moda da capo a piedi. Con il filo 
diretto per l'antenna. Il futuro della TV è 
cominciato. A Villaco. Nel Center con la 
stazione trasmittente. ALPE ADRIA. 
Questo è TeleUno. 


Cagliari 07.30, 
11.25 
19.05 
Gatania 07.30 
11.25 
19.05 
Foggia 07.30 
Lametia Terme 07.30 
15.30 
19.05 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
15.30 
Napoli 11.25 
19,05 
Olbia 11.25 
19.05 
Palermo 07/80; 
11.25 
19.05 
. Pantelleria 07.30 
Pescara 15.30 
Pisa 07.05 
15.30 
Reggio Calabria 07:30 
11.25 
15.30 
Roma 07.30 
11.25 
» + ‘19.05 
Trapani 11.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
È 09.15 
18.55 
Ancona 08.20 
Bari 07.00 
15.45 
Brindisi 07.00 
11.45 
Cagliari 07.00 
14.15 
18.30 
Catania 06.35 
14.90 
15.40 
Lametia Terme 07.05 
11.10 
15.00 
Lampedusa 13.50 
Milano 13.50 
21.40. 
Napoli 07.00 
14.50 
19.05 
Olbia 07.25 
3 13.20 
Palermo 07.30. 
15.05 
17.45 
Pantelleria 16.25 
Pescara 07.05 
Pisa” 10.40 
17.30 
Reggio Calabria 07.20 
18.05 
Roma 09.30 
17.05 
20.45 
Trapani 09.15 


tte Sii MEZ mi 


